I lavoratori sostengono l'Unità 

I compagui della sezione Cotone di Piombino 
hanno sottoscritto 180 abbonamenti annui 
I comunisti della cooperativa Vetrai di San 
Giovanni A^aldarno hanno sottoscritto 24 
abbonamenti annui. , 
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TUTTO IL PAESE PARTECIPA ALLA BATTAGUA PER LA SCUOLA 


liNCOKAGCIAI'O !■: SOSTI^NUTO DAI DIRICIÌNTI AMERICANI 


Molìone dei comunisti olio Camera nJlf 

* * Il I H d * f ingresso dell Italia all ONU 

ID QllQ I iI piano (‘iinndcso bhu’caio dal v(‘io (k'I laiiioccio (li Foi'inosii - 11 delegato soviclieu 

aveva iieeidialo la proecfliira jicoposla dagli occidentali - Dichiarazioni di Soliolev 


te richieste degli insegnanti possono essere soddisfatte aumentando la tassazione per le società con capitale nostro servizio particoure 
superiore ai cinquanta milioni e riducendo le spese per il riarmo e la polizia - Il governo rinvia il dibattito . new york. la — L itaii» 


La Scuola 
e i partiti 


NEW YORK. 13 — L’halia 
t* ancuia vina volta riinastu 
fuori dnll‘Oriìani/.zailouo del- 


iiiuii Utili V/l uv*i* 

pio gioco facciaiio, ma addi' coniiinis ti _abl)iaiuo preso lai II ffietn IIPIIA mOTinflA fìfimiuiicta M.»: Nazi‘>ni Unito. 11 delegato 
nttiira (picllo {lolle Ire o {piat* iiii/Autiva di clnuinuru il Par- Il lOOlU UGIIQ lllUfclUIIC uUIIIUIIIolQ di Clan Kai-scek^ ha posto 
(ro carte, se è \er{). ({iia’è lainentu a discutere su una tiucsta notte, al Consiglio di 

Nero, clic una linea segue nostra nio/ione, in cui chic* t'cco il testo della mozione presentata dai con unisti 
lon. Segni, ni.'altra Tom Cla- diamo il pieno accoglimcnlo alla Camera: 


\a, iin'tdlra l'on. ranfani le delle rioiiieste degli iiiscgnnn- 
coii lui // i’opolu) e iiii'.iltra ti italiani. Così almeno cia- 


e{l Ini rletcnninalo cosi, con 


La Camera, preciccupata por !a situa/.ionc di d.sag.o c r-moito incoian 

di crisi in cui da temim si dibatte la scuola ilali.ma e die dogli stati Uniti, il 


Siamo d'accordo con II Po- inlinc <piel gruppo di auto- sonno potrà assumere le sue ha trovato nella agitaxione dei presidi o dei pl•ofcs.^ori fallimento del pro.getto cana- 
]>olo. La decisione del Fronte levoli senatori d.e. elie li.in- responsahilità. o si vwirà alla sconciarla statale uno dei segn^ jnu ohiara- dose per rammlssione simul- 


uiinnio cgraNo. ma lu. .. iiiy.m. ,ai .a...a- ..tema in ii a ». uam s laiw ti q1 progrosso dcRa scuola. il soddisfaclmcnto dello lo Ungheria llalia, Austria 

Ma <gra\e> per ehi':' Gra- ni.irli all ordine. disagio, di disordine e di legittime rivendicazioni degli insegnanti sfatali; RÓmania. Riiigaiia É'inlandia,’ 

NO. secondo noi, por coloro Perciò, di Ironie alla de<‘i- rovina. ritenendo Inoilre che debbano essere mantenuti Ceylon, Nepal, Libia, Cnmbol 

sui (piali licailc la responsa- >»»<•<'* < gravo ma legittima e Nè ad oscurare tpieste re- fermi gli Impegni assunti con l’art. 7 della legge delega già, Giappone. Lno.s e Spagna, 
hilità di a\er portato a (pie- ■'«crosanl.i, del I roiitc della spmisabiliià pm'i bastare il e con gU ordini del giorno in (piclla occasione approvati II progetto canadese, a fa¬ 
sti estremi la .scuola italiami, ■‘scuola, noi comunisti pcjisia- metodo dci..silcnzi e dei rinvìi, all’imaniniità; voi e del (luale si erano pio- 

t. n < (linn si(i veuiito il muiiiciilo (li coii (Ili icrì -era governo e Impegna il Governo od accogliere prontamente le nunciati la settimana scorsa 

L II suo corpo inStp,naUlt (non . .... . _ ...I_ r,.-/vrvrLc4/> far^rrmlnf» naim «an.a-i r,»Ilr. ,|„I ....I 


niente infondate. Il delegato 
del Kimmindan nvan/nva un 
emendamento che alterava 
profondamente lo spirito della 
propo.sta eanadc.se, .suggeren¬ 
do l’ammis.siono di due paesi; 
la Corea del Sud e il Vlet 
Nani del Sud. che. essendo 
come è noto palli di nozioni 
divise, presentano problemi di 
'Carattere particolaie. 

ijr voiaziottl 

Alla ripresa notturna della 
.seduta, il delegato neozelan¬ 
dese condannava la proposta 
di Cian Kai-.scelc. ossc'rvnnilo 
che essa era assolutamente al 
di fuori (lolla discussione sul 
plano canndese. 11 delegato 
.sovietico si associava a (pie-| 
sto osseiA'azioni, ma la propo¬ 
sta diversiva del delegato di| 
Cian Kai-scck veniva sfac- 
clatamcnt(.> e calorosamente I 
appoggiata dal delegalo ame¬ 
ricano, da (fucilo britannico c- 
(la quello francese. Era chia¬ 
ro il proposito occidentale dii 
dar maiiforte al transfuga di 


Formo.sa e di spalleggiarlo 
nella sua a/Aono. 

L’emend.imento di Cian 
Kiii-scek, posto in vot.azione 
per primo, è stato respinto pel¬ 
li voto contrarlo deU’URSS, 
e il Consiglio è quindi passa¬ 
to ad esaminare le candida- 
ture del plano canadese. 

L’Albania, primo paese esa¬ 
minato, ha v'isto approvata la 
sua candidatura, con sette 
l'oti • favorevoli e quattro 
a.slensionl. La strada poteva 
e.sscre aperta all’approvazione 
del plano canadese, ma a que¬ 
sto punto si ù inserita l’azio¬ 
ne del delegato del Kuoniin- 
dan. Po.sta ai voti la can(ii- 
dntiiru della Mongolia, egli 
vi ha posto il veto, e l’Uniono 
Sovietica, secondo ratteggia- 
menlo prcanminciato in pre¬ 
cedenza, . ha allora posto il 
veto aH’ammissiohe (IcgH al¬ 
tri paesi. 

Prendendo la parola dopo 
il voto, il delegato sovietico 
ha aspramente ■ condannato 
gli intrighi che hanno condot¬ 
to al fallimento il piano ca¬ 
nadese. conilo la volontà di 


52 membri deirAs.semblea. 

« L’ironia di tutto ciò — 
egli ha dichiarato - è che 
ad ostacolare la soluzione da 
tutti auspicata sia stato un 
uomo il quale non rappresen¬ 
ta nessuno tranne sè sles.so... 
Chi è dietro que.sto individuo 
che può ostacolare da solo la 
volontà dell’intiera a.sscm- 
blea? Noi sappiamo bone la 
campagna svolta dal rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti, ^ia 
all’Assomhlea generale che al 
Consiglio di Sicurezza, per irh- 
nedire rammis.slone del di¬ 
ciotto paesi. Gli Stati ' Uniti 
hanno la maggiore responsa¬ 
bilità per questa mancata 
ammissione ». • 

Il delegalo americano ha 
pre.so allora a sua volta l.a 
ps'-ola, cercando di rigettare 
suirURSS la colpii del man¬ 
cato accordo, ma conferman¬ 
do implicitamente le respon¬ 
sabilità americane, con una 
prolungata difesa di Cian Kai- 
scek, l’uomo che ha determi¬ 
nato anche quc.st’anno il ri¬ 
getto ' della candidatura ita¬ 
liana airONU. 


\ itn*. I I • 1 li lliUUt; lAVUli ÙVlUiCia unii V 4 ll 

.-oliizioiic alla vcrtcnz.i. <•' P»rh’n/a per ima nuova (lo|iinii(lu: 5i tratta aiicpra una ^ ragionevole riduzione 

Couiinciaiiio (lai •mvcnian- Iiolilica della \«lta di incapacità a ri.solNtrt difesa militare c la polizia. 

Louiinciaiiio iiai «ONcnian ^^,0,,, 1 prol.lcim nazionali o pini- Aiinln 

li. C«>.storo. quando prciule- l.-,sciarlo marcire h.sto dì Noloi.là meditala di 

Nano il tioine e lindinz/o dal j ^ metli-rc in crisi ima siraftiira cario’' 

Liaom.o beellui-Saragat mm \ «Itcrior- fondamentale dello Stato lai- AmU^, 

61 proposero neppure d. af- \sitnazione della e repubblicano? Cincia: 

froalare con fiericl.i l.i soslan- I j^.| .j, jY.rciù noi MARIO ALICATA chi. Gr 

za del prolilema. hi cliiuscro, ' 

come al solilo, in queirot- — ' 

insa attitudine di protervo ed ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

del Consiglio dei 
viailia dello sciopero d 

paese, e 6Ì iiroposcro im .<^olo ^ 

obiettivo: (|uello di piegare —- ' . .' 

/"■"«« ilichiarazione di-Rossi — Cava conferma la sua inti 

manicato del Tronie della scoìidc Una manovra clericale contro la scuola di Stnto — Contras 
Scuola) fino u quel momento ■ 

< sconosciuta e giudicata de- 

Inile "ma che ora sor.gevii*’ Solo supcrlicialinfutc il Eon- 
coranatla..- dinnanzi agli oc- sÌRbo dei ministri ha prc.so ieri 
chi di tutti gli italiani». Il considcrazioiu; il problema 
risultato è noto. Il binomio « ‘•‘‘f .grande soio- 

Scclba-Saragat fa sconfitto n|*2«oiialc de, professori, 

a 1- • che avra inizio domain per con- 

dadi insegnanti dal ani. 

bi aNanz(» co--i sulla scena ,„j„j5jpi ^1,0 hunno lascialo alia 
il gONCrno Segiii. L conio J>cr ..pjcciolata la sala del Consiglio 
altri problemi, cosi anche per hanno addirittura dichiaralo 
il problema della .scuola c.“=o aj giornalisti che dei profes- 
edoperò parole diverse da iori non si era parlato. Il 
(picile i»ropric del vocaliola- minislro De Caro ha detto che 
rio degli Oli. Sceiba c Sara- in realtà se n era parlalo, ma 


Silenzio del Consiglio dei ministri 
alla v igilia dello sciopero di 8 g iorni 

Una piatta dichiarazione di'Rossi — Cava conferma la sua intransigenza^ che na¬ 
sconde una manovra clericale contro la scuola di Stato — Contrasti nella maggioranza 

Solo sapcrlicialnifiitc il Con- 


nibllo delle società con capitale .supcriore ai ;'•(» milioni era inevitabilmente (l(>.slinata 
e una ragionevole riduzione riguardante le spc^e per la a provocare la caduta di tutto 
difesa militare c la polizia. il piano; ed eia appunto (juo- 

Alicata, Togliatti. Marche.^. I.ongo, sto lolnctlivo per il quale 
Lozza, Natta. Sciorini Borrdli. Gian- avevano manovrato, da varie 
cario Paletta, DI Vittorio. Giorgio settimane, gli Stati Uniti, po- 
Amondola. lotti. Pino, C.ivnHotti. ncndi> l’eschisiva contro la 
Cincia ri Rodano. Mnrchionnl-Zan- Repubblica popolare mongola, 
chi. Gra.s.so Nicolosl, Ravera. « indicando cosi (d fantoccio 

Gian Kai-.scck la strada sulla 
■■ , quale avrebbe dovuto agire 

|Mg[ aa »er bloccare il piano cairn- 

iglio dei ministrrT.'<>ocw<. voto m nuca,. 

mm sera si e pervenuti dopo che, 

a ■ ■ • a nella prima parte della seduta, 

aa MmM mm. tm accordo intervenuto fra la 

Bioparo Ql O aiOrnl delegazione sovictic,a e quel- 
■ mtr le neozelandese e bra.siliana 

. aveva condutto a una soddi- 

conferma la sua intransigenza, che na- siS di p°roccd^ 
olà di Stato — Contrasti nella maggioranza ■ 5 ah„f^‘^dci**^Consigno^'°"*^ 

’■ L’Unione Sovietica ave- 

• -- va proposto, in quella serie, 

che si votasse separatamente 
sulle singole domande, dap¬ 
prima nel Consiglio di Sicu¬ 
rezza e poi neU’Assomblea 
generale, e che le successive 
candidature vcnis.'sero esami¬ 
nate solo dopo che quella 
Immediatamente precedente 
fosse stata definitivamente 
approvata. Nuova Zelanda c 
Brasile suggerivano inve(;e 
che il Consiglio esaminasse 
dapprima Unte le candida¬ 
ture. e raccomandas!^ quindi 
alI’As.semble.a generale di ap¬ 
provarlo in blocco. 

fvff jprovetiuris 


3.000 KM. IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

Ci appare Lassa 

con le sue guglie (Toro 

L 111 lima lappa del viaggio verso la capiiale - Jl minaccioso 
ghiacciaio di Ku c il collerico dio clic vi abita - Tre viandanti 
ci mostrano la lingua per direi che non meditano insidie 



Sotto la divergenza di pro¬ 
cedura si celava una diffe¬ 
renza di sostanza: la delega- 


— -- maggiore insistonz.i, 

jn rjuesto caso, perri, olle pa- dichiarato che dello scio- 
rolc non sono seguiti fatti, p^ro si era bensì discusso, cs- 

e anzi tulle le recenti vicende scndo cosa troppo seria per «vinn ci roiova um riifTo- 

dclln scuola stanno a (limo- potere essere igiior.'ita; ma che La presidenza deirassemblea dei profe.ssori romani ai «Leonardo da Vinci* i-. 

strare come, quando si tratta nulla di nuovo era stalo de- ------^------;-—-^-—- di sostanza ^ delega- 

di adc-'uar-i alle esigenze ciso. Rossi ha aggiunto che, a do il limile di spesa gin prò- ni cou (.ava. l anfani c lo non solo di apnee al piu pre- «one sovietica te^va cme, 

•«•ni; did linose f i noca dif- '“o as-viso, lo sciopero è per posto, respingendo quindi ogni stesso Segni. Sia in questa sto un generale dibaitUo. ma “P®. ~ 

TCaii (Iti paese, ta po . meno intempestivo e in prospcllÌNa di compromesso, riunione, sia evidentemente ailresl di giungere a un voto, cmtto candidature dal Consi- 

fcrenza disconoscere queste «inutile»: poirlié (Ri altri ministri ne hanno nel colloipit.i Segni-Fanfani, i A ciò si è .aggiunta la interni- I?bo. i nomici del piano ca- 

esigenze in modo ottuso, prò- governo responsabile non preso atto, lavandosene le ma- dirigenti democristiani e di garionc, co» richiesta di ri- nanoso potO-YCro nianda^o a 

torvo c astioio, o disconoster- jajcj.a intimidire». "i. l'er cui si pone legittima- governo hanno mantenuto una spost.a hniiirdiata, rivolta agli vuoto in .serie (li .‘Vssemblon, 

le in un modo più lusinghiero mente la domanda .se, a questo posizione rigida c negativa, on. Sogni c Rossi dal rompa- n’^pingondo t.alune delle can- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

JN VIAGGIO VERSO 
IiASSA, dicembre — Tra le 
armi rimaste alla natura, 
per i suoi sussulti di ribel¬ 
lione contro il giogo impo¬ 
stole dalla camionabile, il 
ghiacciaio di Ku è la più 
minacciosa. Al termine oc¬ 
cidentale della valle di Za- 
rnu il ghiacciaio occhieggia 
lieido di sotto a una cappa 
di nuvole, attraverso la 
strettoia di due contrafforti 
sui quali le foreste di abeti 
c di pini, smozzicate, fran¬ 
tumate, sradicate, sembrano 
c,-5scr .state percorse da un 
titanico taglialegna impaz¬ 
zito. Nel 1953, poco dopo che 
ta costruzione della camio¬ 
nabile aveva ragipunto e ol- 


jira di esso c venne rico¬ 
struito il ponte sopra il tor¬ 
rente formato dalle acque 
di fusione del ghiacciaio. Ma 
l’anno scorso, sebbene in 
misura irrisoria in confron¬ 
to alla valanga del 1953, al¬ 
tri macigni morenici roto¬ 
larono giù. ed il torrente 
muto il suo corso, rendendo 
necessarie nuove riparazio¬ 
ni ed un ponte nuo¬ 
vo. Inerpicandoci ora con 
le nostre auto per la de¬ 
solata rovina di massi gri¬ 
gi e di mozziconi di tronchi, 
abbiamo la gradevole sen¬ 
sazione di giocare un tiro 
al mostro che ci spìa dal¬ 
l’alto della sua tana fra le 
nubi. E tuttavia, se anche 
ci fermiamo a guardarlo e 
a fotografarlo, le nostre 


quella catena neoosa sulla 
nostra sinistra, affluirà nel¬ 
lo Yalutsangpo prima che 
esso volga verso l’India e 
vi diventi il Bramaputra. 
La camionabile corre a mez¬ 
za costa del precipizio, fra 
le pinete c le obetine fram¬ 
miste di aceri e querce, ed 
in un tratto troniamo rac¬ 
colte ad allargarla squadre 
di manutenzione cinesi per 
centinaia di lavoratori. Al¬ 
loggiano in comode tende 
bianche allineate sul ciglio 
del burrone: tende per i 
dormitorii, tende per le cu¬ 
cine, file di catinelle smal¬ 
tate in bell'ordine sui trep¬ 
piedi di legno, ciascuna con 
la sua scatola del sapone, 
il suo asciugamano, il suo 
bicchiere metallico e lo 




e ipocriUi: alla fine, il ri.sal- Falso prcsli(|in punto, si tratti solo di’irrc- malgrado le pressioni dei pro-|gii.. Ncnnl «sulla gr,ivc si- didalure. 

tato non può non essere lo l giornalisti sono rimasti sponsahililà o leggerezza, o fessori e degli esponenti pro-ltuazionc che si è creala nella Toccava ancora una volta 

.stesso barebiic prave errore, intenlctli dinanzi a ((ucsti at- non si tratti piuttosto di una vinciali. Se a ciò si aggiunge scuola e nel Paese, sui prov- aU’Unione Sovietica trovare 

TMTÒ nel piud:c2»t: le attuali Icggiamenli. poicliù da essi è maiioxra politica pii, grave, il fatto che la Direzione demo- vediiiicnti clic intendono prcn- i.» via per sciogliere il nodo. 

uti ^ ■ „‘i_ f,.„nTr- risultalo che neppure ieri il che riflette la oslilit.à cleri- cristiana non si è mai pronun- dere |kt d.irc soddisfazione -il H r,appre.M?ntante deirURSS, 

vicende aciia scimia. i j,j, mostrato di avveri e.ilc alla .scuola di Stato e clata su questo problema, che corpo degli insegnanti in at- Sobolev, si dichiarava pronto, 

SI alle rcsponsahilitu (lei PO- gravità della situazio- la volontà del regime demo- la nota interrogazione pre- les,» della riforma della scim- jp apenura delia seduta 

verno, C non ri.salirc piu oltre, ^ delle sue responsabilità, cristiano di minarne nllerjor- sentala al Senato contro i la la cui esigenza appare seni- odierna a ritirare la .^ua 
cioè ai partiti che il governo evidente, infatti, che I.i mente ie basi. professori da esponenti demo- pre pli’i manifesla e urgente ». proposta, e a volare per- 

.«osfenpono e alle forze delle « rcsrionsabiHtà > di’ un go- Si rilevav.N ieri — negli am- erisUani non è stata jconfes- Inlcrrog.Tzioni sono stale pre- chè la precedenza fos-'e data 

.• -- . __ • . . _ . . . ^ :1 .zi-*; _ __H_ _ __— _ 


I giornalisti sono rimasti 


punto, si tratti solo di irrc- malgrado le pressioni dei prò- giio Ncnnl «sul 
i sponsahililà o leggerezza, o fessori e degli esponenti prò- (unzione die si è 


Nenni «sulla grave si-j didalure. 


è creala nella! Toccava ancora una volta 


o che le i 
contrastate. 


..Ivk L -.r-rikinente."-^ rioaoiio cnc egli non in-imonc «i proiessori e«i - -- pa ,si grasc 'ciopcro non t.ic- bu questa i>a5e veniva rag¬ 
ie abbia ai^rtamcnt(j,^jjjj^ superare in alcun mo-»ncnti proxinciali demncrislla-i Stato da parte dei dirigenti resfKinsabìlilà del giunto raccordo, e il Cons;- 

ìtatc. Anzi, sia ?;ornaIij_.democristiani d, governo c di concezione glio di Sicurezza decideva di 

La Stampa e II «a ^ dcl!.i su.» politica sroLisiica. dare la precedenza nel voto 

Ml.t .Sera, sia giornali.¥ _■ _ -- 11 _ -nasce da lai. linea .j,^ detennin.vto una cosi alla mozione neozelandese| 


come i.a aiampa e ii uur-j 

;rc ^ de rifiutano alla Camera 

51 sono spinti mtilfo avanti. 


‘“.terrn invotuzione. .\nche lai concordata. La strada alla 

Un! 5^ ili u i fi Rcpnbblic«n3 », solida- sua approvazione, e quindi 

•'OSSI «16 non na niodiuc^to r^n I fi 3 * -m 



V nel «otfolinearc giustamente! questione dei professori superfluo — ha detto Nen- vigore della famosa « yìntransìztnza. Ciò dinio- dicevano convinti che C.an 

il carattere nazionale c co.<fi-jc stata portata ieri neU'aula ni — insistere suH'urgenza , * limi- ,j„ anche su questo prò- Kai-seck non avrebbe osato 

zl.-l nrohlcma Che'di Mcntecitorio; il compagno di una risposta in tal sede. * « pieno .mazzioranza gover- opporsi ulteriormente alla vo- 

hanno r c.‘ n vto^rT» i prò- il PSI e i compa- e ciò per il senso di inquie- esiste solo sulla c.-.rta. lontà della schiacciante mag- 

r? .mV.VnV r?»^ » mi?^m lozza e ALIC.ATA per tudine che è nel Pae^ di P^r se da parie repubblicana gioranza dei membri del- 

f(-6ori lini ani. fino a qii^to presentato ri- fronte ad una situazione d.» parte eH stai Leniti 

momento, da quella apparen- cpettivamente una interroga- sema precedenti. Noi chie- definitivo ^oeiatdemoerafl.-a — non «i ‘ n inr., ca 

te simpatia di cfrti {lartiii c zjone ed una mozione in c*_i diamo ciò perché desideria- kÌ!'*” f esercita poi ur» reale inflnen- 

di certi gruppi delia riarse si chiede che il governo chla- nio che il Sverno dia as-ri- fmoo^ihiilUk *d/^ere^e*’^nori ragione 

dirigente -Mliana? Proprio un risca la sua posizione nega- curazioni al Paese e siamo irjKniì » F3eiwia in nronosìto sce.Ja pohtua die Ben presto queste speranze 

M niemeV fiduciosi che ia stessa rispo- «Si^.i '"eon'tS* a Idovevano apparire completa-1 

..icche. al punto CHI mtizior.e e stata presentata zione nuova e magari evita- <.^ndo ricorso, dice che tra , , . 


arrivati, c icgiiJimo il sos^i- dai missini ed un’altra inter- re lo sciopero. Il compagno qualche giorno si sarebbe ar¬ 
to che, anche qui. a .'f»cnderc rogazione — in cui si chiede aLICATA. subito dopo, ha rivati a presentare ctabelle 
parole lusinghiere c ipocriie che il governo venga a spie- insistito perché il governo meno lontane lialle richieste 
di solidarietà tutti costoro «on gare alla Camera i r.ioiiv: discutesse nella giornata di dei professori e degli inse- 
huoni. ma a compiere il piujper cui gli insegnanti han- oggi la mozione del gruppo gnauli ^cmentari». e precisa 
picchilo testo politico per in-!rio torto (sic) — da alcuni (^Dmunista. Abbiamo atteso che il suo ministero non ral- 
durre il coNerno a ri'olNcrv'' democristiani. I deputati de- „ ha aggiunto Alleata — lo Icnteri tale attività nonostante 


Il dito nelVocchio 





Beata gioventù 

n Seco'o fa’ectea runa «•'s'i 


Gioacchino Volpe, parìando ai 
a.onnastrt ha detto; « Il mio 
pensiero ò quello di vai uomo 


II Potala si staglia alForizzon te, dominando l'abitate di Lassa 


«a pagius olla «traditone ^ le ger.erazV^i rt!; 

cnimrale 9 che tiara passano tendono ad addorw.en- 


Tiaffennata tn un convegno 


ino respinto a maggioran- dopo rultimo sciopero dei ferma come il governo rifiuti di degù univcrsirari tcscutu imdirtone ’e 

coniraddi/ìoiie fra le parole c za la proposta che il gover- professori e la ripresa delle spostarsi dal piano ragionieri- sembra che la reiart one caiiB- traatzione ai tonno. Ed 

i fnii: risiili» nei sooiiidemo- "O rispondesse oggi stesso trattative, speravamo che il slico a quello politico per una «te df quetìoconvegw tia cspeXtiamo che Io tludenle 

cr^tk , ^i lirnvl. Camera alle due morie governo volesse avviare a reale soluzione del r^blema. 

• c che -ompre nella g.or- <o uzione il problema. O^gi .'fenlre le notizie che ginn- elevata. 

te asrabbe motti moui per lar ,j parlamento non può nunclano una compatta oarte- relazione culfurcle po**a 

trionfare all inferno del go- fjjjg della seduta c sottrarsi alla r^'ponsabi liti ripa rione della categoria allo «troppo elevala m 

verno il panio di vista del stato il compagno NENNI a di prendere posizione su un sciopero. la questione si i ri* quando ti consideri cheti pre- 

fronte della beuola («e aao- prendere per primo la p.arol.'i problema di tale portata. vivacemente spostata sin da gidenre degli unioerafiart /a- 

vero ciò volesse fare), c nei per chiedere al governo d; aula erano presenti i! in sedr p.TrIamentare. sOszi è Angelo Sicotia, bnT- 

democristiani, i quali fcmbra voler dis<mtere al più pre- mozione pre<enlafa dal gruppo tante nudate in medicina, di 

che in questo caso non il dop- sto la sua interrogazione: è (Continua u» • p*«. s. coi.)’ comonlst* (Jovrà - consentire anni a. E poi ti noto jateuta 


Angelo Sicosia si tvegti, al¬ 
meno per cejebrsre le tue tmz- 
re tTargento con l'Università. 

Il fesso dsl giorno 

« Nel cor.cetto dt partito li¬ 
berale 4 implicita la esistenza 
di due anime; quella delta con- 
servaz’one e quella del rinno¬ 
vamento ». IXsi Messaggero. 

ASMODEO 


trepassato questo punto, giù 
per quella strettoia la lin¬ 
gua del Ku crollò una terri¬ 
ficante valanga di ghiaccio e 
di macigni morenici, spaz¬ 
zando i contrafiorti, spaz¬ 
zando ria come un covone 
di fieno il lamastero che esi¬ 
steva al loro piede, ammuc¬ 
chiando nella ralle un ven¬ 
taglio dì colossali detriti per 
una apertura di oltre tre 
chilometri. 

La strada, sepolta sotto il 
crollo, venne ricostruita so- 


guide sconsigliano di (rat* 
tenersi a lungo a portata 
delle sue possibili sorprese. 
Non ci darebbero infatti 
molta protezione le bandie¬ 
rine sacre che i tibetani 
hanno piantato qui in fe¬ 
stoni e festoni, per placare 
la collera del dio da cui il 
Ku secondo loro è abitato. 

Le foreste della regione 
di Pomi ci accompagnano 
per un pezzo, e con esse la 
corrente cilestrina del fiu¬ 
me Yu'Bu che. aggirato 


spazzolino per i denti, tutti 
gli accessori del meticoloso 
igiene della nuova Cina, e 
perfino gli accessori ^’uno 
dei suoi sraghi preferiti, 
taroli da pingpong con su 
appoggiate le racchette in 
attesa dell'ora del riposo. 
Striscioni rossi appiccicati 
olle rocce e ogU alberi si 
preoccupono di ricordare ai 
laroTOtori i principii che 
devono osservare per la lo¬ 
ro sicurezza: « Non dimenii- 
cote di legarvi quando laro- 
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rote sul precipizio », « Non 
fumate mai vicino aU'esplo- 
sivo ». 

Sostiamo finché una squa¬ 
dra abbia fatto rotolare di 
sotto il blocco di pietra, che 
la dinamite ha staccato dal 
fianco della camionabile 
rendendo più agevole l’in- 
crociarsl del traffico in una 
doppia curva a picco sul 
fiume. Vicino al villaggio 
di tende un mercante tibe¬ 
tano ha pensato bene di 
impiantarsi, anche lui sul¬ 
l’orlo della strada, per fare 
affari con i lavoratori. Il 
ytegozlo è una piccola tenda, 
quanto basta per accogliere, 
dinanzi a un tappeto che 
serve da piaciglio, la poca 
mercanzia sciorinata su un 
altro tappeto: sigarette, car¬ 
ta da lettere e buste, torce 
elettriche, scarpe di panno, 
pasta a capellini, tutto di 
produzione cinese, e, venu¬ 
te attraverso Lassa daU7n- 
dia, sigarette di tipo ingle¬ 
se, scatole di latte conden¬ 
sato, compresse di penicil¬ 
lina. Alcuni passi più in là 
tre viandanti, seduti per 
terra intorno a un improv¬ 
visato focolare di pietre, 
consumano il loro pasto di 
tziunba, il tradizionale mi¬ 
scuglio tibetano di tè, bttr- 
ro. sale e farina d’orzo to¬ 
stato. L’impasto viene me¬ 
scolato con le dita dentro 
una eiolola di legno, e con 
le dita essi se lo portano 
olla boera. Quando li .salu¬ 
tiamo, rispondono non solo 
protendendo le mani con le 
palme aperte, nel gesto che 
già conosciamo, ma mo¬ 
strandoci la lingua. Non è 
uno sberleffo, è al contra¬ 
rio l’espressione più caloro¬ 
sa dell'amicizia: una cre¬ 
denza di questa gente vuole 

( -\ 

DOMANI 

il quinto servizio 

di FRANCO CALAMANDREI 

,ul TIBET 


“l'iiYiilieri Viii'io[)iiiii 
pCL' lo vie ili liìISSil,, 


che gli uuucienatori abbia¬ 
no Ig lingua nero, e mo¬ 
strare allo straniero che es¬ 
sa nera noti è equivale a 
dire: « Vedi che non solo 
non impugno armi contro 
di tc, ma neppure medito 
insidie d’altro genere ». 

Ripreso il viaggio, una 
settantina dì chilometri piu 
innanzi le /Oreste fanno po¬ 
sto a prati fioriti, un'altra 
delle fertili conche della re¬ 
gione dì Pomi, quella di 
Lutano, a :i.400 metri. Non 
fosse per la tipica struttura 
tibetana dei casolari di le¬ 
gno. a più piani terrazzati, 
coti la stalla al piano-terre¬ 
no, l’alloggio al primo pla¬ 
no, c il granaio al secondo, 
aperto verso mezzogiorno, il 
paesaggio potrebbe essere 
Svizzera: pascoli c coltiua- 
zioni recinti da staccionate, 
mucche pezzate di bianco e 
di nero, ruscelli, c tiitl'in- 
tortio, iti aito, la bordura 
azzurrognola delle abetine. 
Ci ri/ocilliamo nella canto¬ 
niera della camionabile, cir¬ 
condata da aiole di asferi. 
Il capostazione viene da 
Ciuuchino, c nello sua uUt- 
mn vacanza là presso la fa¬ 
miglia ha ytisto al cinema¬ 
tografo * Miracolo a Mila¬ 
no ». Nel suo ufficio, sotto 
il vetro della scrivania, so¬ 
no le fotografie della moglie 
c dei bambini, e fra i libri 
•Mstemati in un piccolo scaf¬ 
fale è un antologìa in cine¬ 
se delle opere di Pusckiu. 

Da Lulang saliamo sopra 
ì 4.000 metri al passo Secila. 
nuovamente iti mezzo ad 
abetine i cui rami secolari 
sono tutti frangiati di liche¬ 
ni. ridisccndiatno nella rol- 
le di Linze, doue il fiume Nt 
Yan si attarda tra i filari 
di salici, poi tra larici « 
guerce o brughiere pietrose, 
c dove le pernici si levano 
in brevi l'oli. i piccioni sel¬ 
vatici spaziano a stormi. A 
Da Hca i contadini vestono 
un costume diverso da quel¬ 
lo di tutte te altre valli, un 
tocco scuro di feltro ed un 
saio marrone senza mani¬ 
che, che arrivo atte pinoc¬ 
chio cd è stretto olla vita 
da un cordone: qualche don¬ 
no porta un braccialetto 
fatto, chissà come, di con¬ 
chìglie marine. Ad Apéi un 
muro isolato fiancheagia per 
alcune centinaia di metTl 
la strada, coperto di tante 
minuscole looidi che ram¬ 
mentano te colombaie dei 
nostri cimiteri. E* un muro 
sacro, sul quale ogni vian¬ 
dante può ongiunpere uno 
pietra graffito di prrohiere: 
il rispetto dovuto olla co- 
strvziove esige che. passan¬ 
dogli dinanzi, fo si lasci 
sempre alla propria destra, 
ed infoiti la strada si bifor¬ 
co rorrendooli ai due lofi 

Pernottiamo o Pikang, 
pochi chilometri prima di 
Taezao, presso al confine 
con il territorio del Dalai 
Lama, e siccome il dormito¬ 
rio della cantoniera é già 
al completo montiamo le 
tende e le brande che ci 
siamo portati dietro in un 
autocarro. La notte i fred¬ 
da a 3£00 metri, ma sotto 
le coperte di lena e dentro 
i socchi a pelo il 'sonno fa 
presto a venire, tiepido e 
profondo. La sveglia e la 
partenza sono prima del¬ 
l'alba, iultima tappa del no¬ 
stro viaggio verso Lassa. 
Risaliamo il Ni Yan fino 
alla sua sorgente, un rìroio 
che sgorga impcrceltibil- 
mente tra Terbo delle pra¬ 
terie, mentre t nomadi esco¬ 
no dalle tende nere e sle¬ 
gano gli yak dai canapi fis¬ 
sati a paletti lungo cui so¬ 
no stati alla cavezza du¬ 
rante la notte. Più in alto 
i pascoli biancheggiano qua 
e là di neve fresca, o di 


PABtA MEWTABI DELfOITOSIZIWIE A L SEBATO.,., , .| 

è il passo di Luma. l’uUimo > -,v ;-4 i ' 

della camionabile prima di ^ ^ M ^ jV. i ^ H 

Ottenni 

pre in discesa/», v .4^ ' '-V^^ 

ppr le indeniiìtà 'ài..'^Siiida€Ì 

I erba al '^timore delle auto, * • ... 

fissano con i languidi occhi ' ' , ,,"77 T . , , , 

?i"f%onml. R/tiR/i(/iit»i(?/i/i al pi’ofiello (lì Ipfigu ìli tUscussìoiw - Loiìiafi- 

veioci sulle esili gambe. La gi() dell'Asscnibleu all'on. JAiuiiuH ieri lìie.senie alla .sedala 

vallala calo lentamente fino ■ _ ___ _ 

al livello dei campi, candidi ... 

ecrten si susseguono con le Alia riprc.'-a dei lavori del tanti. L. 10.000; lino a 10.000 prop<irre il pas.'jii'gio dolio 
cuspidi rosse in lunga fila, Seiiqlo u intervenuto ieri abitanti 1,. 3U.000 (originaria- .vtesto sifinorc da MraorJinu- 
di Id da uno roccia scolpito pomeriggio, per la piima ordinario, nonostante 

di iscrizioni sacre si fa in- volto. Luigi Einaudi, nomi- a 3f,W0 abitaDti. L. Sf.ooo (ori gojtql non avefesO’mal com- 
nonzi imo carovana di cam- nato senatore a vita per aver piuto’ I tre aitnl di effettivo 

mcUi, spintasi qui dal cin- ricoperto l’alta carica di l're- 100.000 abitanti L. 70.000 (ort- g Ininterrotto servizio, pie- 
hat. fi paesoppio si distende sidenie della Repubblica, il * ,1 i innÀn» ,** visti aall’art, i 78 del tosto 

fra le montagne in un fon- son. Luigi Einaudi e entrato unico dello leggi dcH’Ltru- 


Lai 



I ' _ _ 

itatu 2 | 7 a Vibo 
Fascista Mazza 


ler le inaenniia ai ^inaaci 

^ mmm dicono a Vlbo Valentia — 

■ . . TTiTT T * , , Pt'>‘. rimettere sul picdistal- 

(di enwiidanienli al f)i’ogtdlo di lefigu in discubsionp - L'oniafi- ‘ fascista Luigi 


si# 


gio dall'Assemblea all'an. Idiunidi ieri presente alla .seduta 


di Id da una roccia scolpito pomeriggio, per la puma mente erano solo id.ouo), uno j-ìo ;id ordinario, nonostante tornata sulfa piazza /{pti 

di iscrizioni sacre si fa in- volto, Luigi Einaudi, nomi- a 3f,W0 abitanli, L. Sf.ooo (ori gojtql non avesse > mai oom- città. Da 

nonzi imo carovana di cam- nato senatore a vita per aver piUto I tre orini di effettivo . bui - era tlli^htwossqqn 

meni, spintasi qui dal Cin- ricoperto l’alta carica di l're- 100.000 abitanti L. 70.000 (ort- g Ininterrotto servizio, pie- '^^.‘per, or^rt* Bel 

hai. Il paesaggio si distende sidenie della Repubblica, il visti dall’art, i 78del tosto «/dorè ' mmfp» Dèlleafq . 

fra le montagne in un fon- son. Luigi Einaudi e entrato unico dello leggi dcH’Ltru- f'";-. scgultoi le autmh 

dovane sempre più largo e in aula poco dopo l'approva- zl.me supcriore». itnlianc avevano avallai 


dovane sempre piu largo e in aula poco dopo l'approva- zl,me supcriore». 

p nneggiantc. dove il Kgi. il zione . del verbale, salutato 500.»0 _^abaanlh^L^^^^ » Il compagno Donini inrinc 

Lu-ssa, /imilmcutt da un ungo e caldo applau- r,(,Q(,QQ abitanti L. I.=i 0 ,ooo (ori- ha chiesto Be 11 ministero del- 

COIlìpdTC C tVClhocCd hO tlcirjisscmljloil. lo P*I# ritCn^A IICCCS"' 

^ i^ohctli. Spentisi gU applausi, il *- ‘ Mabìfi^ce iiiolhe «‘rio. di fronte a questo sue- 

E (lì un f/oicn r^‘^Urrn 0 Dr/kcirhiulst rìni Ccnrwitrt tVIklK kil .UìunuLL, 111 UII 4 L At _.iiutft < 11 ,,..,... 


muti. Squadre di lavorato- il più fervido augurio al iiuo- ^l»'tteia un indennità non .su quale si tent.» di assicurare 

ri spilo intenti a alzare il vo membro deirab.scmblea di bdnoie m due tci/i di ciuci- con ogni mpwo II ritorno ai- 

piano della camionabile iii p,da/zo IMadania. Il senato- de bimlaco e agli as.-e.,- l’insegnaiM|tto Universitario, 

un tratto acquitrinoso; qne- ro ÈÌNAUDÌ, quiiuli. lia rm- eoinuiii con popo.a- jjj jjj |.'^ limito di de- 

.sta volta sono tibetiini, qua- graziato il Pre->idontc del Se- Vwoll. ern/.a e in viol.Tzionc di tutte 

si tutti giovani e ragazze: nato. .1 Pre.sidente del Con- Io leggi della Repubblica». 

trasportano le pietre con te siglit, e Tassemblea per le ^ ‘ , tci/.o eli qucl- 

c-es7e a hilanccra c ballano coitosi espre.^sioni rivoltegli. - 

la massieeiata con il ma»- 'l’enninatu la mamtesta/io- "loii.sili del le.-iclente della n. ^ i tu Awflirim 
zapicehio che hanno impa- ni* in onore di Einaudi, il P.b'Vinoia c dell a^so.-‘-ore an rr 6 StO Ifl IV 33 AVBllinO 

rato a udoprare dai cinesi, pie.sidcnte del Consiglio ha «‘'"V . dguali a ciucilo - 

cd al nostro passaggio agi- conuinicato all’as-^eiiiljlca la P'’‘*‘ùo por i .Smelaci, .^einnre AVELLINO. Ri. — Verso 

tono le mani /esto.si. presentazione della legge che lopP'nlo alla popolazione la (ine di dicembre (molto 

I villaggi, di case di pie- aulori/za la spe.sa nece.ssaria tirobabilmente a Natme) an; 

al funzionamento della Cor- , V.’'''-"'''''- o rii - elie ad Acelhno comineera 


tra con il solito (elio a ter- al funzionamento della Cor- Acemno comineer: 

razza ma qui a nn solo pia- le costituzionale; ld‘>vvcdi-T^ funzionare la televisione 

..I c ___I.'. il fiiir.io il Ke,iato 'dome i.i ic'ggc. tii numciose 


lln Ecco la statua del Razza 

, che. in questi 'giarni, su 
decisione tdelVainmlnisìra^ 
dolio zione comunale democri- 
rJinu- ■stiano di Vibo Valentìa, t- 
'Stante tornata sulfa piazza fffiìla 
com- dif/ò. Da «q|prq,tó'o là^sla- 
fettivo .tua-era ète^l^^ossqinel 

pie- ' ‘4J.‘peK ordfrm^l 
tosto nniore ' TnilUpif BèUoafip - e 
’istru- ^ti scgultoi le autorità 

italiane avevano avallato 
infine ùrclsiont. 

n dei- ■ oro. per TneollQ chin- 
Scces- -ipoll/ico 

1 tlel gesto deHaMmtnlftra- 

lleoa- comunale cirVibó Va- 

lentia ecco una breve bio- 
, grafia di Luigi Razza: » Li- 

[j: ouidatorc » deVa Camera 

r-n di Lavoro di Milano: pre- 

^ rii siflento della Confedernzio- 
cól ai d*’ sindacati ■ farcisti 

SUI il. ilcWagrìrnltura (l’organizza- 
ur.are zlovr che pose i contadhìi 
Uì al- Ualianl nella ;'mqni -dei 
ttario, .grandi agrari); fiiembm dei 
li de- gran consiglio ilei fasci- 
tutte soìo: infine, niinistrn fasci- 
j, „ sta dei Itii-ori pubblici. E 
chissà dove Razza .tarelibo 
arrivalo ffor.?e a piazza 

n - Loreto'/) «-i» non (r^se ìuor- 

inO lo ticì lO’ì.Z. in Africa. 

(Ina nltinifi. .sifjni/iaiii'a 
Verso j'Ofnzione.- nella stnlna, ri- 
molto snllfi n’OZ-il ver dr- 

) an- cisinne flell’amni'nistrnzhì- 
incerti ne coiminnle. il Razza np- 
sione. pare in divisa fascista... 



IN UNA CLINICA DI GENOVA 

Il dramma d’una sposo 
colp ito ifa pollomle lire 

Si tratta di una giovane americana che ha 
raggiunto il marito in Italia e sta partorendo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE mento in cui la piccola vita si 

_ sarebbe schiusa. 

GENOVA. 13. — Dalle l'-f.-lO E Mary, quando mancava 
di ieri, in un reparto alle- ormai soltanto qualche deci- 
stilo espressamente iter lei, na di giorni, parti per l Euro¬ 
chiusa in un polmone cl’ac- Po ^ raggiunse, venerdì scor- 
cialo, la piovatte 5 posa nnip- Genova, yiella cui rada era 
ricana Marp Gronbacfi, da alla fonda la ^ I ironderopaf', 
Cleveland nell’Ohio, attende L incontro dei due giovani 
con angoscia, nei brevi mo- sposi /ii commovente, ma la 
menti di lucidità che le lascia Qipià duro appena ventiqiiat-- 
il travaglio dal parto, che i t''ore. Il sabato Mary accuso 
medici genovesi la dichiari- uno strano malessere, mentre 
no fuori perìcolo, lei e la sua forte febbre la assaliva 

piccola creatura che sta per iniprorvisamcnte. Mary non si 
nascere <■ .sentivo ■ oiiì le gnnwe, poi 

Ciò che è accaduto a Mary V insensibilità rap.r/iini.se la 
Gronbach è forse quanto di Porie bassa del corpo, quindi 
più drammatico può veri/icar- H torace. < A'on respiro piu ', 
si nella cita di una donna di pndo lo giovane terrorizzata 
finn’ ol marito. Erg la poliomielite. 

Tempo fa aveva sposato ^ H medico chiamato al ca- 
Lc.s/ic Gronbach. un ufficiate pezzate della malato, ordino 


’f 


perciò dovuto presto separar, 'a donna sono leggermente 
si; il loro unico legame erano l,’”» l*’/' 

le lellere, frequentissime, che Mary i cuna colla da 

si .scambiavaIlo. In una di ‘‘'««''t'- Qac.sto parto 

queste lettere Mary aveva (h donna poliomielitica e 


(meste lettere Mani aveva ‘ ■ 

eonfidatoa Leslie che era ma- '.""j/'f.' P*-'"" ^^>^rirahi 

drc; ncr lettera LesUc la pre- •. 


pò dì raggiungerlo quando 
I fosse stato prossimo il nio- 


CEAVE. ATTEGGIA.MENTO DELLA PUBBLICA ACCUSA 


UDINE 


c i feltri a larfl/ic falde, umi 
dama a cavallo con la tu¬ 
nica celeste, le lunghe (rce- 
cc e un bel sorriso, passano 
contadini a piedi, c biciclet¬ 
te montale .sia da einc.vi che 
da tibetani. Negli stagni 
formali dal Kyi pastori .si 
bagnano, le toglie rosse di 


urgenza per la legge pre.-ion- .‘Vii..•". 

tata ieri, sTilla si.stcmazinne oiinenli fieli opposizione. La 

giuridica ed economica dei v '-empie 

collocatori comunali. - clneiala in_ fayoie delle pro¬ 


voto n hanno votato gli emen 


11 Sentito, (luiqdi, ha rijne-, 
so l’c.same del disegno fli leg- 


postv governative. 

Il Senato ha (|uindi iniziato 


fóVinan K-KK;.sf;Vri"d gè governativfi (pie.-ehtato una legge che pre- 

formall dai Kj/i pastori si . t,- ,j quando era mi- la soppressione e messa 

bagnano, le toghe rosse di degli Intorni) i iguar- bquidazione di alcuni Enti 

( Ite lama spiccano .sul pra- i , .respònsifum <hrilto pubblico e di alili 

to dove essi SI riposano. [-aHca per gli ftuals|asi forma co. 

L fiyiahitcjitc, oltre ìoi /«- ainniiiìì^tratori ciìiìuniali a vigilanza 

7/iastero dorato a rosso fra provineiaU. Oo(k» la tliscu^- dello ^talo. La discussione, 
i piop/d, ili DiC-^co di'" sionc ecncralc a\*vomita no!- peiò, stolta intciiott*i c iin~ 


E /ÌTialntcH/c, oltre iin /«- ainnuiiìstratori cmmmali ' 
inasterò doralo a rosso fra provineiaii. Oop(» la tliscu. 
i /Jioppi, tapf/iu in inesco nt' sionc i*cncralo avvoiuita no! 
Ut unite cnc il fiaine fa scia- \q sedute (l<;l luiveinljro scfu* 
tittarc dl 1 /na tace quasi so, ieri l’assomblca ó pas-^ i 
tnartiia, si disegna il Potata, ta ad osanunare artico! 
il “patazzo del Dalai Ln/un, do| prn^e((^>. 

Sìdia sua colUnn <dta più dì sinistrò, noi corso do 

cento metri sopra i ^MOO rfi dibattilo sviluppalo.^i 
Lassa, sopra le guf/tie doro, omcndainonti puipo^lì all: 
lo case binactic e piatte, la le^^iic, liania» ottenuto un pai* 
rerne ccrc/un di salici dot- tioolarc suocc.ss(», Iniìan;^itut 
i« ^Scorgendo cosi il p, proposta del ooinpa 


11 P. M. chiede 23 anni di reclusione 
per tre dei partigiani processati 

Il inugì.slrula (lefiiii.scu un monionlo clelln < s/oriu /u’i) h’isic d lliìlia qiialln 
deliii lolla di libei’iV/Aoiiij - L’arri/iga d cll aiìo. Baloclcdli, del collegio di dife.'ia 


iti Italia. 

La difficoltà più grave è 
dovuta al fatto che solo per 
pochi momenti la donna può 
essere tcnnla fuori del « pol¬ 
mone »: quanto basta per 
nscotlarc il cuore, il parlo 
procede qutnd> lentissimo. 

Le condizioni di Marti 
Gronbach (questo Leslie non 
lo sa (incora) sono, dice il 
dottor Maiagamha della clini- 
ra ostetrica ' .'<trettomente le¬ 
gate al decorso della inalat¬ 
ila '. In parole povere sono 
■sempre gravi, henché non più 
pravi come nei piorni scorsi. 
La poìiomielite si ò arrestata, 
ma può ancora pro.prcdire, 
verso l'alto fe quc.stn è la for¬ 
ma più prave, perchè potreb¬ 
be venire raggiunto il cer¬ 
vello con coTisepuciizp ielrtlil 


, quelle 


Potala attraverso il para- 
brezza dell’auto, si pcii.su 


gnu MINIO, :ilhi (iu:ilc li.i 
aderito unclie il velatole ;il- 


nneorn una volta a come la lopgo. acn. Canevavi, è 
I npparufonc ne /ii desent- stato doci^^o clic la correspon- 
tfi in passato da alvitni dei siono dell’indennità inonsilo 
viaggiatori occideutaU 71 C- ai sindaci non si.n vincolata 
netrati nel Tibet piu o me- — ^■osi come voleva il tcst<i 
110 de rwsco.sto; come di un governativo originario — al- 
luopo arcano cd irraggiun- ip condizioni rnian.'.iari(? cio- 
gibile. a cui si permeile .so- jjij (.nli. 


sul prefessor Chiurco 

Il compagno Donini ha pie- 


«An,,... «Zambo» e » Slan- «iii''liùcava l e.'-ccu/.ione degli amnistia, chiedendo per tutti Giovedì, come ò stato con- ,".,v„s' della poliòmielite po¬ 
co» (degli ulti! ire è siala ''«"«licì eriminali l.uciàli. An- ‘23 anni di icciU-Monc. di cui cordato con il presidente, «rebbe ecsere nin nnssatn dalla 


co» (degli ultu ivo c siala ''«kUcì eliminali i.ueisli. An- 23 anni di ic 
chiesta l'assoluzione) che il che il Guerrasi erf. secondo 20 condonati. 


cordato con n presidente, tfebbe essere giù passato dalle 
parleranno l’avv. Fortuna madre alla sua creatura. 
della Dife.'a. quindi l’avv. Pi- E. A. 

senti (e.x ministrf) repubbli- 7 -— T 

chino della Giustizia, che ha PcTIlCO 3 M 3 S 53 C 3 rr 3 r 3 

tentato, come è noto, nelle pg^ ypg teilUFica 

scorse udienze, di chpovolae- --—. 

re la storia del secondo Ri- , c^\RR.^R.v 13. .\!.e 

_; !.. I 8 .O 0 una scossa di tcnreaioio. 


«Il grande fenomeno del-Lorgimento chiedendo una in- 


però è ritornata presto ovunqu© 
Non .si Janieiitano donni. 


Icitaiira. tanti rinilmnita può rnu^iun-lrosfivuinoiuo inriotto una 

FRANCO CAIj\MANDREI tRrrc L, 5000; lino a 3000 abl-*c(»iiimi'=^iono universitaria a 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


liA KKLAZIOAiE DI BERLilACiUEB Al.. C.C. UELL..1 FfiiCI 


111 modo lauto aiverso per- .^jij ^infine: p nresideidi Pieni/ione analogica» v.iu-sa comune cou em \ «.i x,w4..y ,y ^ ... ...... 

chò ri arriviamo da (pie- do l i piov ncc FV-.e -ono ciò II coinp ig io Donin'i chiede ha montato questo odioso prò- '^ùe. egli e ancora lontano rivendica appieno, nelle sue .si.=tenza. pero e ritornatn presto ovunquo 

sta .strada, che c la strada sì rìnKc stabilU^^ anel.rS vèngallo cesso (egli ha tessuto addi- dal comprenderla). Dopo ai-er'leggi. la legittimità dell'azio-* KI.NO SCOLI iNon .si lamentano donni. 

del progre.s.so e della fra- per 1 comùni fino à 1000 .-ibi. R. « ragioni che hanno .sue- l^logio di quanto ha i—- 1 -^ -- - = ■. = -j. , =.!!'i::.= , -=:r- -- 

tcllaTi*a. tanti 1 inc 1 rnnit:\ può ra^;;iun- ivuinoiuo indotto una ♦ / art© c\Ìle). Il PAL* ^ ^ W-A l Ik 

FRANCO CALXMANDRF.I gerc 1 ,. 5000; Uno a 3000 ald-‘eommÌ-sione iiiiiveisitaria a e un funzionario della .•,■ IfEIjAZlOAE IIKIULIAImUjKiK AIj MWMfjEjLiA. 1^ la 1/1 

_____ Repubblica italiana, un fun- - -_ 

~ ■— — — - - zionario che ha Fobbligo di 

LE DECISI ONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI BS'B'ÌS: doì giOVatti pOf lO pOCB 

Approvata la riforma SSi-lf.S e |W7I rinnovamenlo dell'Italia 

d6Ì contnnzioso tributario --- 

« V V « spingere i. P.M. ad altra con- Nella sede della Direzionejpoliliche. Nel settore della interventi disciplinari rivoUi|gìovenlù lavoratrice e quel.o 

clusioiie. del Partito .si sono iniziatiiscuoìa media noi vediamo a stroncare i fermenti nuovi|rclatìvoallafunzionodi cdu- 

Prr In siin nlluti-innr snrù iiorcssnrin limi itnriiui (li fuirntinro II p imi, a prendere la pa- questo pomeriggio i lavori che il movimento studente- che si manifestavano ormai cazionc e di guida ideale 

I cr la ÒUU uiluuAOm .'dira IH ((.scarta unti nonna Ut taninore lOòlltu- J,,,,., stamane raw. dei Comitato Centrale della sco ha saputo reagire c re- apertamente in opposizione delle giovani generazioni. 


Approvata la 

dei contenzioso 


riforma 

tributario 


la 


iPo dei giovani per la pace 
^il rinnovamento dell*Italia 


Per la sua nltutizionc .sarà nevv.ssnria una nonna ili cnrattvrv coslitn- 
mionule - Una università per il pubblico itupiv'^o proposta ila Gouvlla 


Pagani <li P.C. Le 
nìnnzo che hanno r 


ane l’avv. del Comitato Centrale della sco ha saputo reagire c re- apertamente in opposizione delle giovani generazioni, 

e testimo- FGCI. Dopo che alla presi- sistere ai tentativi diretti in alla politica ufficiale del Nel settore della gioventu- 

rivclaio dì denza veniva chiamata la de- un primo tempo a soppri- gruppo dirigente clericale, c lavoratrice, abbiamo assisti¬ 


li Consiglio dei niiiiistri — sono appunto organi di gnu;- mi proUmga'o collniiuio Mala- ‘'biati i! Vp’tijrinì. il Cappe!- PCI. composta dai compagni autonomia. Il compito nostro zione e dì asservimento dei un lato all’immissione di un 

riunitosi ieri mattina — ha sdiztonc speciale. Pertanto, il gculi Segni, é apparso m rcla- bu e gli altri giustiziati, se- Luigi Longo, Giorgio Amen- che verrà approfondito nel quadri giovanili de al grup- certo numero di giovani^ nei- 

approvato il progetto di nfor- Consiglio dei minisin lia ap zione a tale stato ,ii cose. .An vendo 1 ! P.iganf «non spivi, no dola e Arfuro Colombi, e la pros.simo convegno nazionale po fanfaniano. le fabbriche, mentre d’altra 

ma del contenzioso tributario, provato anche un cJi<cgiio <h che m v,>t,, del Coiigte^so di a nie.ote ■■. zVl-ptfnnto « inn- direzione della FGCI, ifcom- degli .,nudcmi comunisti, à Berlinguer ha sottolineato P^*^**^ questo fatto si è veri- 
presentato dal iriinistro Aii- ’egge cusiitiizionale, composto gnin.iio. inoltre, i! PSDI lia » p lina indagine storica, pagno Enrico Berlinguer ha di insistere nella linea del- o questo Dunto la ne-cssità fidato in condizioni tali e co- 
drcotti. La ntorma -- dice i di un articolo unico col quale ripreso ieri a • dettare condì- Per cui. lilHTaUrsi con tanta presentato il rapporto sul ìu piena partecipazione degli ner la FGCI di affrontare la' si ridotte da non aver risolto 

comumeato diramato dal \.- si propone che per la suluzio z.oni elencando Milla , G,„. dis.nvoRii:., di onesti osta- primo punto aliordine del studenti comunisti alla vita fotta contro’i»ruDDÌ rcazio- affatto il problema della dj- 

r'"® vontrjvcrs.e tributane Miz a . lutto una M-rio d. .mh coli. p.airono di Parto ci- i^rno: • La funzione di giti- delle organizzazioni studen- nari clScal HoS^soIo sul soccupazione giovanile, che 

le vane procedure in materia oo'sono essere istituiti, con «Icti/e- par’nincntnri, cf,ii par- vile ha chiesto l-i conflanna à- a- j » • j ,, i '.n.i.caii iiuii suiu aui . • i- cm dram- 

tributaria: assicurando alle re- legge ordinaria, organi d. gm t!-.,..-,r. ;uc.-nn, pulem.c. alla (lo»li i mTi, t a i •• A % » l politico, ma sul ter- "VeoRà E' o 

lal.ve controversie organi giù- risulzione speciale. dcMn. 1 .bende » sVànro » e rZaiìiK. » (co: tGCI nelle .nuovo condizioni /.azione comunis.a tra gli stu- reno stesso della battaglia ^lon^dT de¬ 
dicanti dotati di adeguata et Il progetto d. riforma e d di i..^ d,re.- oiie -.pc-alnt.T. in ’o-o elio -i Mino asninti la re- lotta contro 9 

ficienza e indipendenti dalla segno di legge costituzionale su., ri ,,lozione li.s .mnun -pons del fatto) * per * loro diritti, per il Pa.ssando poi ad esaminare l’oscurantismo. ' nuncia d 1 e c -nniinm 

amministrazione finanziaria, seno stati presentati nella *te. 4 .,..,,,, ,ori I.n prt-enta/i.n.e all.-, -ve-à»óV. 'pe-cpi-fti di ven- iTo lceT" ‘ -^'ti'.a?‘one dei movimenti z\v^-iaridosi alla conclusio- | 

pane nelle controversie mede- sa g-ornata d; ieri al Parla a. ,.„t , ,,, rV-, r^’i b- ^ P*'*-!?’- giovanili legati ai partili di ne, Berlinguer ha ricordato , „n-i 

sime. mento. ‘ ’ d>'rlViT'-'‘WbA i ì-.» »in-n: Berlinguer ha subito ri- estrema destra. Berlinguer come occorre orientare tutta si accompagni a ina 

Nel progetto di riforma è „ consiglio dei ministri ha ~ ui'V.,; ir~v.,-^\- «chiamato l’attenzione del co- ha po.sto, in particolare alle la nostra attività partendo azione concreta d lotta. Con 


riforma é| 


mento. 


Il Con^iRlio dei ha 


II*-:!:!- ciu* 


necessario 


rinncvaincntL» d Italia c per la situazione dei movimenti zVvviandosi alla conclusio- S'oyontu lavoratrice continui 
la pace ». giovanili legati ai partiti di ne, Berlinguer ha ricordato o si allarghi, ma al tempo 

Berlinguer ha subito ri- estrema destra. Berlinguer come occorre orientare tutta stesso si accompagni a una 


ione del co- ha po.sto, in particolare alle la nostra attività partendo anione coni^eta di lotta. Gon 
sui compiti organizzazioni del Mczzo-jdal desiderio di lottare, dal- '"aste e dinercnzia^ *ayia- 


prevista la istituzione di com qujnjj ascoltato una relazione ;"'v:mi; 4 .i 1:1 proposito V'Fì''oDi) 'erano '’^'^ato centrale sui compiti organizzazioni del Mezzo- dal desiderio di lottare, dal- ^ 

missioni distrettuali c provm- del mlnlMm Concila sugli vii- ' .'bob'ce eli .«pparoniamcnti .V ' posti a tutte le organizzazio- giorno, il compito di conqui- la volontà di battersi della "'questa direzione de\e 

ciah. per giudicare, rispcttivjv- provvedimenli di al "vile elezioni amniini-.traiive. j 7 ^ Tb.- FGCI dal nuovo pc- -nn ideale c organizzativa di gioventù che aspira a cam- preparata la vonfc- 

mcnte in primo ed in secondo della legge dc'cca bi.eiand.. per .1 re-To ir.Tltc lir-v-, mph-v dnP'-vv Padani *''odo di attività che si è quei giovani che si sono slac- biarc radicalmente le condi- nazionale della gio- 

fvraHn li» rnnt rovf*r<in t ri» .. .... ^ ♦ . • ♦ . iisk • \ \ i. ____«• HTTc? t xr —1 t*nntii noorai'ì rnr^ nnvra fla- 


ciali, per giudicare, rispettivi 


So' tutte""'comròvcrsFc'*"!^ legge dc'cca biM iando per .1 reMo >r.altc d.inVvv. Pngan 

grado, tutte .e conir sic sulla pubblica ammini.strazK, r.im l.i 'ee-.iM le,--,’. rrces 

bul.ric. Le commissioni saran - n -n noce 

no nominate e PO»J' .studio, sarebbe comprc.sa l i.st, - ~ ■" '■ '■ 

sotto la vtg.l 3 .oza de 1 autorità università dol|| -- ■•Al • 

rn’II reltore di Camerino 

principio del contraddittor^ ^ ... 

‘'aP'»» ‘lag!' sliideiili perosini 


«Ui.r.c. decreti allo 

no nominate e PO»J' .studio, sarebbe comprc.sa l i.st, 

sotto la vig.l3.nza de 1 autorità univcr.sità do! 

giudiziaria; nel relativo g udì- bblico impiego allo scopo <>, 
ZIO e pienamente assicurato .1 eo„ 3 ^„urc una più compiei., 
principio del contraddittorio preparazione .sia di i^loro che 

« n H carriera di pub 

rappresentarne blico dipendente .sia di coloro 

a n' che .si tengono a intrapren 

"'Comro"‘'r dec.s,onc della SemoTeUa'ca^rYer!.’ 
commissione provinciale c am- , . , • 

messa inipuRn;«ynnc alla Cor ^ discussione sulla relaxn^* 
te di Appello per tutti i mo ne di Gonclla è stata rinviatr. 
tivi. esclu«“ le questioni di alla seduta che il Consiglio 
semplice estimazione, t.a scn- ùyì ministri terrà questa max- 
lenza della Corte di Appello e tin.a. 

seggetta a ricorso per Cassazio- Nella stessa giornata di og- 
ne per tuli, ì motivi stabiiiti 8 * riprenderà presso la com 
reH’art. 360 del Codice di pra missione Industria della Cn- 
cedura civile. mera re.sa.mc degli emenda- 

Ad abbreviare !.» procedura, menti del ministro Cortese al- 
nei caso in cui il contribuente le leggi sugli idrocarburi- 


H 1*011 il 1*41 411 I *111(14^1*11144 conclu.sq con rindica- 

■ ^ U m ^OUMx/| 1 U AF zione fondamentale di impri- 

• . a .« •• un miglioramento ge- 

i'a|)ii(Mlagii silidclili perugini jBcrlin.guer ha dedicalo iinaj 

-—----ampia parte tìel suo rapporto 

Uopsrazipne compiuta dopo che i comerdi ivefiM co* jtico delle debolezze, dei dì- 
slrello a sfilare incatenato per le fie della etiti Marci lleri Srre^o ‘^dèfi’inTzia'tlvryR- 

^^—• tira e del lavoro organizza- 

i'LRLGL\. IJ. — La fc=:.T, I»as.-a:o un primo momento si sono manifc.staU nel 
Jcic Ili.i; .'.colo il e c,>ncrlusajdi mu.i .Timoni»'. 1 perugini corso di quest ultimo anno. 


ton un Ci,:ur..iio tra 1 goliaidi Iparlivano 


contrattacco, 


.sotto!incando come il bilan- 


___.Attorno agli obbiettivi fis- 

■ sali dal 14’ congrci.'O m di.'es.i 

Bufo l’WTHVtllTI CIUBBBBICB Al BRACCIO SIWSTRO dobb,=- 

.no dare nuovo c più ampio 
- ■ respiro a tulta INm. posi azione 

Nuovo omouftoziono ^ 

■■■ nostro iniziative, ma sop.»-- 

■ tutto dobbiamo svolgere un., 
M QM gj■ 00 ■ PO — — azione più efficace sul ter- 

B %ÌCb 1 ^MM^MCb^M Vcucu ri della battaglia per 

____ conquista delle giovani gene¬ 
razioni agli ideali del socia- 

MIL.-\NO. 13 — Appena tra-, Con eguale serenità, lo scien- ijiino. del comuniSmo. Noi 


Ktc ncr 'Oli molivi d: fiiritT '. > e al con«r«ucnto ascravar^ {:nvr;i> vna inct n^ucia zialuicnlù ax^cviirc U po- posizioni. dio ci-lla mano destra. ;cri verso rncrzo^liomo 1 illu- clcmoc^Jticnc che ci aUenOO- 

in via alternativa r.spetto ai .Iella crisi del qii.idr.partito ‘‘i p.ole.,!.,). Lo .stai- iizia e poteva quindi rien- La situazione del mondo II primo più grave intcrven- «tre radiologo veniva sottoposto no per nn nuovo indirizzo 


della Costituzione v .et infat- «petiive di crisi e 1 cventvmlita le», c a tr.,-porta r.o pngm- vano le lapidi ìndic.Morie dia tentano di reagire al j.<.guiva a ripetuti con- no buone. 1’ prof. Valdtni *. 1 - f-ercita su larghi strati di 

t! listituzime di giud.ci spe- , 1 , „„ proprio sganciamento nioio a C.imoiino, d.,ve er.i della rfcza P.ioIm.T. quarticr tentativo che viene fatto di jnsipi: radiolosi e rà dimesso dalla clinica sabato giovani, per mobilitare le glo¬ 

riali, mentre le commi-noni dalla barca quadripartita. Un co.stretto sfilare ìncaten.Tto gener.V.C della goRardi.a pe- privarle della loro autono- cancerologi II prof. Valdini r.f- prossimo e nella stessa gioma- vani generazioni a conqui.sta- 
distrettuah e provinciali previ colloquio impro\-viso Gronchi- tr.i due ali di p»ipolo plau- nigina. porwndole a Carne- mia e di a.«er\’irle agli in- front,^ l'atto operatorio con ta potrà far ritorno alla prò re alla democrazia centina.a 


Iste dai progetto di AndreottilSaragat, cui ha fatto riscontro!dente. 


itcrcssi di determinate forzeigrande coraggio. 


'pria abitezionc. 


•di comuni. 









Pair. 3 Mercoledì 14 dicembre 1955 


rr L’UNITA» 


RITRATTO DI UNA DONNA CO MUNISTA 

Le catene del ligliò 


sera del 12 {liugno 1944. 
un reparto di brigatisti neri 
circondò il vecchio mulino 
detto < della Grotta >. presso 
il comune cmìliuiio di Casi¬ 
na, conosciuto come abituale 
ricovero di partigiani, iitri- 
sciamlo nel grano ulto, in si 


.sua modestia, una vita esem¬ 
plare. Figlia di mezzadri, 
analfabeta (il padre non 
volle mandarla a scuola 
perchè, diceva, < le duune 
non hanno bisogno di sa¬ 
per leggere e scrivere >). im¬ 
parò a tenere la penna in ma- 


ma^la \ctlo\a a trentasette 
anni, con -ette figli, di cui la 
più grande aveva sodici anni 
e la più piccola tre mesi, sef)- 
pe inantenorli con il proprio 
divoro di braccinnlc. ed edn- 
«•arli bone, conio il nobile sa¬ 
crificio (li Dino e di .Marino 
ha diiiiosirato. 

Oggi .\r(epice 'roneggi è 
una comunista, come lo fu 
suo marito, di cui conserva 
gelosa meiue la vecchia tesse¬ 
ra del ’JJ, come i .suoi figli 
partigiani e gli altri ancora 
in vita. Fd è ima comunista 
attiva. Oliando rabbiamo cer¬ 
cala. a Casina, ci hanno det¬ 
to che er.i fuori, t [ler il tes¬ 
seramento >. F infatti abbia¬ 
mo dovuto attenderla a lun¬ 
go. Ili cpiesti giorni ha lc.s- 
serato molti compagni, c ne 
ha reclutati sei, < tutti vecchi 


ìenzio, i fascisti arrivarono no a ventidue unni, per poter 
fino a pochi metri dall’edi-'mandart; qualche lettera al 
ficio. Cera, stnluto al tavoloJmarito, che era al fronte. Ili 
della cucina, un giovane col 
moschetto a tracolla. Volgeva 
le sfiulle alla finestra, e la 
finestra ora u|icrtn. Uastò una 
sola raffica, e ruomo cadde 
ucciso. Pochi attimi do|)o, la 
brigata nera irrup|)e nel mu¬ 
lino. invase le .stanze, frugò 
dappertutto, rubando quel po¬ 
co che cera: indumenti, cihn 
e danaro. Poi il capo degli 
assalitori trasse di tasca un 
foglio di carta dattiloscritto, 

10 lesse ntientaiiiente, e vol¬ 
gendosi ad una donna dai 
capelli bianchi iiiginoccliiata 
accanto al morto, le chiese: 

> Chi ahbinmo ucciso, il cal¬ 
zolaio o il meccanico? >. La 
donna .si .l'cingò le lacrime e 
rispose: <11 c.ilzolaio >. 11 fa- 
-soisla scosso la testa: < L' un 
buon liocconc anche questo >. 

.‘sono passati dmliei anni, ina 
Artcnice T’eiieggi ricorda an- 
iora, in tutti i particolari, la 
morte del figlio ^fa^ino. Ri- 
c(>rda anclic che i fascisti vo¬ 
levano gettarne il corpo nel 
finmc, per dire jioi che erano 
stati rostretli a ucciderlo meii- 
Iri' scappava. Ma Arlenice fsi 
gettò sul figlio c si avvin¬ 
ghiò così ilreitaiiicnte a quel¬ 
le membra insuiigiiinate, che i 
brigatisti neri non cbWro la 
forza di strapparla via, e se 
ne andarono. Il giorno dopo, 
nn gerarca del luogo portò 
.alla madre del partigiano una 
busta oontcìiciile denaro. La 
donna gli<‘la scar.iventò su] 

\ is«*. 

L’altro figlio di .\rienice. 

Dino, il meccanico, comanda¬ 
va una formazione di gari¬ 
baldini. L’S seitcìnbre 1944 la 
formazione fu attaccata <lai 
lode'dii, all’alba. Tre iiarii- 
giani furono uccisi, Dino fu 
ferito o catturato. Lo tortu¬ 
rarono per tre giorni. Qiiamlo 
<illn madre fu conoe'.'O di se¬ 
derlo, il giovane aveva per¬ 
duto tutti i denti. Non itro- 
iiiinriò neppure una parola, 
eltbe soltanto la forza di ri¬ 
volgerle un .sorriso. L’iiUiuio. 

Tre mesi dopo, Arieti ire sep¬ 
pe che lo Hvevatto ucciso e 
sci>olto in liti campo, a Pan¬ 
tano. insi('mc con altri noie 
partigiani. 

L’S dicembre, dì notte, un 
gruppo di per.sone si recò .sui 
jiosio. Portavano vanghe, zap¬ 
pe, e nidimontali casse di le¬ 
gno. Scavarono a lungo, in 
silenzio, per non richiamare 
rattenzioiie dei fass-isti e dei 
tedeschi. Con le sue mani di 
bracciante. Artenice rimosse 
le zolle che cojirivano Ì resti 
del figlio, con le sue mani lo 
virò fuori dalla fossa, gli toLc 

11 bavaglio dalla bocca e le 
catene dai polsi, lo mise nella 
cassa. Caricò quindi la cas^a 
SII un carro tiralo dai buoi 
(carro c buoi li aveva otte¬ 
nuti in prestito da mia fa¬ 
miglia amica). nase<ise la cas¬ 
sa sotto nn mucchio dì fnseì- 
ne e «i avviò verso il cimitero 
<ii Casina, jicrcorrendo strade 
secondarie, per non incontrare 
i posti di hbK'co lede-chi. 

(b'unta al oimitero, aiutò II 
heechino .n scavare In fossa 
e a calarvi la bara. Poi s<‘ nc 
tornò a casa, al vecchio imi- 
lino. 

Il giorno d<q>o. sempre con 
In -tcs'O carro, rifece il viag¬ 
gio fino a Ib'intano. prose il 
<orpo di iiri .altro parligìnno. 

<-lie il padre non aveva avuto 
il coraggio di andare a dis¬ 
seppellire. e. con le stesse eaii- 
tele. gli <Iied«' degii.i sefiol- 
lura. j 

La forza d'animo di .\rio- 
nice Tencggi è rarehinsa, e 
quasi nascfr-ta. in un corpo 
assai piccolo, c più ancora che 
pir-colo basso al di sotto della 
media. sebl>ene robusto. Il vi¬ 
so è arguto, vivacv, c gb oc¬ 
chi chiari, sorridenti, «olo di 
rado, quando l’ontl.n dei ri¬ 
cordi si fa piò imiFctiur-a. si 
riempiono di lacrime. Si muo¬ 
ve lenta, da vera montanara, 
e ha tin suo modo timiifo c 
insieme ironico di ammiccare 
verso l’interlocutore, con il 
viso piegato sulla spalla. .\r- 
xossiice facilmente, nonostan¬ 
te i 'uoi sossantadiic anni, c 
quando tm.i domanda per lei 
troppo indi'<rota la mette in 
imbarazzo, si gotta sulla nii- 
» a. con tin ge-to brn-co. qua¬ 
si maschile, il fazzoletto nero 
che tiene annotiate intorno .al 
capo, scoprendo una ciocca 
di fisci capelli bianchi. 

Davanti ai snoì improvvisi 
rossori, alla sua ritrosia vicn 
fatto di chiedersi s<> giu¬ 
sto voler costringere questa 
donna a richiamare alla men¬ 
te episodi troppo dolorosi, e 
volti cari che non sono più. 

Ma i compagni di Reggio Emi¬ 
lia ci avevano parlato di lei 
con ammirazione, c noi abbia¬ 
mo volato coiKHccrla, e rac¬ 
cogliere dalle sue labbra il 
racconto di fatti degni dì es¬ 
sere scritti e difTosi. 

Perchè la vita di .Artenice 
Tencggi è davvero, nella 


come me >, ci dice ridendo; 
e c'è nella sua rìsala una sfii- 
mntura appena percettibile di 
civetteria. 

Ci al/i:imu per accomiatar¬ 
ci. La donna ci fa cenno di 
nttenderc. esce dalla stanza, 
va ili cucina. La .sentiamo ur- 
iiicggiare un inomento, nel- 
rarmadio. Torna di li a po¬ 
co, e ci mostra una catena, 
non lunga, ma gro»a, come 
(|iielli‘ che i corifadìni usano 
per legare i buoi alla mangia¬ 
toia. Con -cmplicitù, la com¬ 
pagna .Artenice diee: < L’ la 
eateim che ho tolti* dai polsi 
di Dino, quando l’ho proso 
SII dalla fossa, a l’antano >. 

(tra s<ip|iiamo meglio come 

perchè a Curiiineti. a Co- 
lomluiia e a Casina il Parlilo 
eomiiiiista ha ris-istilo salda¬ 
mente a tutti gli attacchi, a 
tulle le insidie, a tutto le per- 
sivu/ioni, o perchè si .svilup¬ 
pa in condizioni in cui altri 
partiti intristirohl.icro. La spie¬ 
gazione del € miracolo > non 
sta solo nella saggezza poli¬ 
tica di ehi lo dirige, ma an¬ 
che nella tempra davvero e- 
roic.i di donne come questa, 
cip' lo compongono. 

.AK.MI.MO S.WIOM 



FERMENTO A FIRE NZE PER L’ATTACCO A UN’IllU STRE ISTITUZIONE 

Il Maggio musicale 
mì nacciato di mo rte 

La decurtazione dei fondi da parte del governo - Ventidue anni di attività ap¬ 
prezzata in tutto il mondo - Appelli del Sindaco e agitazione degli orchestrali 


llKItl.INO — Il rrlt'lire conipicsso del Uerliner l-àiseinlth*. 
diretto da ISreelit, ii.-i iiu-kso in scena «La flKlIa ailotttva “ 
di Oslrov.ski. eoa la remili di .Angellka llurvvtrz. Interiirell 
liriiu-ip.ili dello .s|iel(aeolo. uno tra ■ 1 più rilexuiiU dell.i 
intens.i stagione teatrale nella capitate tedesca, sono 
r.ittriec iiiessicatia Ilosaurii Ucvuclins e Lotii:ir llrllagas 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

FIRFJ^ZE, 13 — Clic il 
Maggio nuisieiile lloienlino 
navigasse da tempo in aeipie 
(lifttcili era nolo a molti; ma 
erano pochi quelli clic pote¬ 
vano immaginare un cosi ra¬ 
pido piecii*il;ire degli eventi. 
Ora i’allainie è dato, ed t 
lìorentini lo lianno faeeolto, 
ine/.'o stiqiiti mezzo indigna¬ 
ti: il Maggio quest’anno non 
si farà, se inm interverran¬ 
no fatti nuovi a modilìe.ue 
l’assurda situazione creatasi. 
E se noi* si farà qucst^amio, 
è probabile che non si lae- 
cta più. perchè :dla metà di 
aprilo le masse orehostrali e 
tutti i dipetidenti d‘'l Teatro 
Comunale (li*vrel*ber() (‘s->ere 
lieenz.inli e si capisce che nè 
i eomi>onenli dell'i>rc)u'sti'.i. 
nò gli «diri potrebbero :ispet- 
tare tranquillamente il suc¬ 
cessivo esercizio della gesiio- 
ne per vedeie se sarà i*ossi- 
bile o meni* contimmre a da- 


. ......I.Illlllll 

DOPO LA DISCUSSIONE NEL RECENTE CO NGRESSO 

bilioni di case in 

allendono alla prova gli archileUi 

L^allcgra satira murale dei giovani specialisti del Mosproicct - Un biiaiieit» iiiipoiieiite di opere 
la da sibiido alla discussione: nell’U.R.S.S. contro 5108 città elei 1938, oggi ve iie .sono 1515 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MO.SCA, dicembre. 

iVfi corridoi attorno alla 
Sala delle Colonne, durante 
!l vonpresso dcpli architetti, 
il <! (jiornalc innrale > trovò 
itim delle sue espressioìti più 
tafflienti e felici. Per i ìiove 
decimi era redatto in chiave 
uìiìoristica. C’era il costrut¬ 
tore che va a cercare ispira¬ 
zione moderna fra le rovine 
di Pomiìci. Cera il benefico 
terremoto che .scrolla di do.s- 
so apii edifici più barocchi 
stucchi, jtiiiimcoli c ridicoli 
colonnini. Chi .si applica¬ 
va a jircparare (pteste frec¬ 
ciate erano i yionani specia¬ 
listi del Mo.sproicct, l’istituto 
del pintio urbanistico di Mo¬ 
sca: quando un oratore par¬ 
lava ve no era sempre uno 
ili sala per di.sennnrne In cn- 
ricatura e un «Uro per rìas- 
sniuere in versi il cotitcniifo 
dcirintcrvento. Due ore do¬ 
po il tutto appariva su un 
pannello dipinto di fresco. 
Sotto queste edizioni straor¬ 
dinarie, che erano piccole 
antologie di humour russo, 
sostavano sempre grappolet- 
fi di lettori affezionati. 

L’allegra satira del giorna¬ 
le murale si accordava con 
l'atmosfera che, scostata una 
tenda rossa, trovavi nella sa¬ 
la delle riunioni: atmosfera 
di lavoro, di duscussione, di 
critica senza peli sulla lin- 
gua. Sul valore drll’avvcni- 
mento non v'erano dubbi. Il 
congresso aveva avuto la 
fortuna di cominciare i suoi 
lavori in ur. perioda cruciale 
di trapasso verso orientamen¬ 
ti nuovi, ron problemi che 
venuti a maturazione spezza¬ 
no il freno di tendenze ormai 
superate: qui era il scn.so 
della decisione presa dagli 
organi dirigenti del paese due 
settimane prima. Da un an¬ 
no almeno le questioni della 
architettura sono al centro 
di un dibattito un:ionnle. f 
congressisti dovevano ripro- 
IKìrselc globalmente. 

La revisione oggi in cor.^o 
nell'URSS non è né una ri-| 
uiincia, né tanto meno una 
condanna totale di quanto si 
è fatto nel passato. Se lo si 
guarda nel suo insieme il bi¬ 
lancio con cui il congresso 


si è aperto non può certo es¬ 
sere considerato negatiuo. / 
successi degli architetti so¬ 
vietici fanno ormai parte del¬ 
la storia del paese. Essi stan¬ 
no nelle cifre — vi erano 
SOS città nell’URSS del 'SS. ve 
Ile sona 1515. cioè quasi il 
doppio, ili quella di oggi — 
.stanno nell’opera di rico¬ 
struzione che si è compiuta 
dopo la guerra c in quel fer¬ 
vore edilizio che ogni visi¬ 
tatore ha potuto con.stntarc 
con i .suoi occhi. Ma — e 
questa c la domanda da cui 
muovono tutte le polcìniche 
— non .si poteva fare di più’/ 
Effettivamente si sarebbe po¬ 
tuto se negli ultimi anni non 
.sì fos.se affermato uno stile 
p'ompu.so e monumentale che, 
senza esser bello, provocava 
nn vero sperpero di mezzi 
finanziari. Con i soldi iii- 
ghioltiti dalle superflue de¬ 
corazioni bnroccJic di certe 
facciate si sarebbero potuti 
allestire »nigIinio di alloggi. 
Diceva un oratore che metà 
delle spese jier le costruzioni 
in superficie — senza impian¬ 
ti idraulici, cioè — sul ca¬ 
nate Volga-Don .sono andate 
in ornamenti di gusto discu 
libile, mentre un altro sot 
tolineara che con le somme 
inghiottite dal grattacielo di 
piazza dell'Insurrezione si 
sarebbe potuto migliorare nn 
vicino quartiere di Mosca. 

Aitilo iiiù .*»ol»rio 

Da queste prcme.ssc sono 
scaturiti gli orientamenti 
nuovi. Per realizzare i gros- 
.si progetti che certamen¬ 
te .si tradurranno nelle ci¬ 
fre del nuovo piano quin¬ 
quennale occorre rinunciare 
ai vecchi fronzoli per tino 
stile /dii sobrio: uncor più 
occorre lasciare da parte i 
metodi di costruzione che i 
sovietici chiamano « artigia¬ 
nali > per ricorrere ni più 
moderni ritrovati della tec¬ 
nica industriale con i bloccJii 
prefabbricati di cemento ar¬ 
mato. Alla progettazione iii- 
dividuale, edificio per edifi¬ 
cio, ili ritardo .sui tempi, l’nr- 
ch'itctto dovrà preferire il 
propetto-lii>o, quello che per¬ 
mette di applicare anche alla 
edilizia la concezione, ovun¬ 
que affermata nell'indastr'ia. 


UNA CQNFIRENZA Al «MARTEDÌ’ LETTERARI» 


della fabbricazione in serie: 
è cosi che si riuscirò n co¬ 
struire più in fretta case mi¬ 
gliori e itili a buon mercato. 
Dal messaggio augurale del 
governo e del Partito comu- 
nista alla risoli/gioiie finale, 
questa è la linea /ondamen- 
tale uscita dal congresso. 

Se (juesto orientamento ha 
trionfato, non si può dire 
jierò che siano giù risotti tutti 
i problemi che esso pone, l 
progetti-tipo oggi esistenti 
sono insufficienti o inade- 
gnati. Di (/nauti locali fare 
gli appartamenti'/ quanti pia¬ 
ni dare a una casa, dove si- 


Il Messico visto 

da Cesare Zavattinì 


La realtà rr.cs=jca-.a ha tro¬ 
vato ir. Cesare Zavattm; ur. 
crori;>';.i acuto od appassionato 
durante la cor.ferenz.-* che lo 
Scrittore emiljar>-> ha tenuto 
ieri sera .tI teatro Elrseo per 
i - m.irtedì letterari .. 

Vivamente applaudito. Cola¬ 
re Zavattini hj, anzitutto, of¬ 
ferto al folto pubblico una 
rapprc'ìcnt.izior.c. r:cea d: im- 
mr,g;r.: f.or.tasiose c Eriche, d: 
questo paese » troppo vicino 
agà Stai: Un.:- >. soglio¬ 

no d;re i suoi abitar.;:. E lo 
spirito xenofiilx* r.i costoro .ù 
deve a’ fatto che, r>er secoli, 
g:l spagno".;. Prima, c gli ame- 
Ticnr.:. por. harr.o :mp3fto a; 
me.=>;crir.. u". -.r-umaro sfrutta¬ 
mento Ma in xenofobia di que¬ 
sto propo’.o 5 . ferma, agl; spa¬ 
gnoli c agii amertean:, ha ag¬ 
giunto Zr.vatV.r.:. Per gli ita¬ 
liani, ad er-emp •*. essi hanno 
il pai tenero affetto. 

Delia gente -cmpLce. che 
ama l.a democrazia ed aborre 
la tirannide, che adora :I can¬ 
to e la giustizta. Zavattin: ha, 
quindi, mostrato ì.* molteplice 
vitalità, presentardolo nella 
sua quotidianetà. lungo le 
strade invase dalla pubblicità 


al - Saloon Mex:co .. r:;rovf, di 
soldati c di donne d; servizio. 

M.i no.n .'ito di Joìkl'iTc ha 

guard-ito Zawitt.ni durante il 
cuo vi.«gg;o. L'jtUentd ricerca 
•iell.a realtà .'OCi.ale e politica 
mescitCdr..* è u-c:ta fuor, dalla 
sua ir.teres-ante conferenza. 

Con accenti chiari e com- 
mo-s; egli ha. ai esemp.o. p-ir- 
lato di quella t v.a delie pro¬ 
stitute ». per lo più metitx'ie. 
le quali, in un quavternetto. 
.ar.notdno r*>n una croce i clien¬ 
ti. per essere pronte a mo- 
ftrarln al •controllore.- bian¬ 
co che le .ifrutt.':. o della \it- 
torio.-.a battaglia del petrolio •. 
guidat-a dni Lavoratori sotto la 
bandiera do. - r.dac.-.ti ut.iti, d: 
cui rama'."* - leader • è Lom¬ 
bardo Tolodano. 

Ma la rivoluzione m-csslcana 
ogg: non è finita, ha conculso 
Zavattin:. Prooiemi acuti non 
-ono stati r.folti. La borghesia 
lo riconosce, ma non li atfron- 
Li con una prospettiva a largo 
r<»sp:ro. TI Mess’co cosi vitale, 
attende • i suoi alti orizzonti », 
I fermenti insiti nel suo po¬ 
polo mostrano chiaramenlc che 
rr.so raprà riprendere il cam- 


della Coca Cola, nelle arene,' mino indicatogli da Zapatà. 


sfemari’ ì negozi/ Come 
rsteudcrr le zone verdi della 
ciffù? Come e dove co- 
.stTuire gli asili, i club, i 
teatri/ Come ut'tUzzare la 
esperienza straniera/ Questi 
interrogativi tecnici, che toc 
(•ano un /io’ tuffi gli aspetti 
dell’alfivifà di im architetto, 
dall’arredamento all’urbani- 
ui.sticn, per (pianto ampia¬ 
mente di.scnssi, non potevano 
trovare una risposta de/ini- 
tiva: confrontate le idee la 
.soluzione verrà innanzitutto 
dal lavoro pratico. 

Nel corso stesso della crea¬ 
zione si foggierà anche il 
nuovo stile, più severo, quin¬ 
di più bello, che non può 
sorgere d’incanto, da un gior¬ 
no ali’alfro. Fare delle case- 
tipo, delle costruzioni in se¬ 
rie ccm pezzi fabbricali in of¬ 
ficina, non può c non deve 
significare erigere brutti edi¬ 
fici c città monotone. In un 
messaggio, animato da straor¬ 
dinario spirito giovanile, il 
quasi novantenne Joltovski. 
decano degli architetti so¬ 
vietici circondato da univer¬ 
sale rispetto, ricordava come 
già gli antichi greci dices¬ 
sero: <r non ha potuto far bel¬ 
lo perché ha voluto far ric¬ 
co r. La vera bellezza, affer¬ 
mava il 7-egliardo, è sem¬ 
plice e saggia *: per questo 
è di//icilc. Il progetto-tipo 
deve esser ciò che si può far 
.di nicglin; r il rneglio del 
meglio >. In questo senso la 
tipizzazione c il metodo in¬ 
dustriale non solo non con¬ 
trastano, ma /avori.scono la 
creazione di una bella archi¬ 
tettura moderna, sobria e lu- 
minosa. Anche la tradizione 
classica, che non deve essere 
ignorala, acquista in rfucsta 
ilice il suo vero significato: 
assimilata criticamente essa é 
di aiuto alla creazione, pedr- 
stremente copiata diventa un 
cnacronismo. 

La discussione su questi 
[temi è stata utilissima, se non 
/altro perché ha dimostrato 

— o parer mio — che i vec¬ 
chi pregiudizi, tendenti a iden¬ 
tificare l'architettura stessa 
con la sua deviazione este¬ 
tizzante non sono ancora del 
tutto debellali. Credo non si 
possa dire neppure che una 
nuova teorìa .si sia chiara¬ 
mente enunciato; se nc è 
orrcrtifa però in più di un 
intervento, quali quelli di 
Maslaicv (Stalingrado), di 
Korol (Bielorussia), di lara- 
lor e di fvanor, l’appnssio- 
nofa e inquieta ricerca. 

Itnilirr di errori 

Z futuri progressi verran¬ 
no. oltre che dalla pratica, 
dalla Ubera discussione. Di 
questo il Congresso ha avu¬ 
to piena coscienza. La riven¬ 
dicazione di una critica spre¬ 
giudicata è stata presente in 
ogni fase dei lavori. Gli ar¬ 
chitetti che negli ultimi anni 
avevano maggiore influenza 

— i Mordvinor, i Vlassov, » 
Ceciulin, i PoUakov — sono 
stoti più di una volta aspra¬ 
mente attaccati per quella 
tendenza al monopolio che 
aveva trasformato il loro 
gtisto personale nello stile 
imperante: V'insoffsrenza tifi¬ 
la critica introducen« nel 
mondo delVarchitettara 


dannoso princij»io di iiuto- 
rif(i, {ter sua natnru estraneo 
alla società sovietica. Molti 
oratori hanno indicalo in 
questo fenomeno la radice di 
molti! tendcTizc sbagliate; e.N.si 
hanno quindi invocato mia 
so.sfituzione totale di «/nei 
dirigenti. In genere d con¬ 
gresso ii ha seguili, m (/init- 
che caso no: ma gli .ste.v.si 
eoutrasfi che hanm» aceom- 
pagnato l’elezione di Vlassor 
indicano come non s’intenda 
tollerare il ripetei.(i di i/iiei 
vecchi errori autoritari. 

Alla Sala delle Colonne mi 
oratore ricordava come falli 
gli architetti che dal mando 
capitalistico vengono ìndia 
URSS dichiarino di invidiare 
i loro colleglli sovietici: li 


invidiano /ler le proporzioni 
gigantesche della loro affiri- 
fù, per il carattere jiianifi- 
cato del loro lavoro, per te 
idee di avanguardia da eiii 
possono laseìtirsi guidare. So¬ 
no questi lati nuovi dell’ar- 
eh'iteilura .soi'ii’tiea (pielli ehe 
hanno generato le polviniehe 
e la .svolta mlierne. I pensie¬ 
ri (• i progetti che oggi si 
eonffontano hanm* la eon.so- 
lante certezza di trasformarsi 
domani in militmi di case, in 
villaggi, in infere eitlii. Sara 
il buneo di jirora )»er (a lo¬ 
ri* ralidifù. In i/iiel fervore 
di costruzioni è la .sola lire- 
messa che possa garantire tu 
na.scita di una grande archi- 
teitiira moderna. 

Dii’.sHi’i’i: noi F.\ 
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— Dose sono ii negozio ilei barbiere, quello «lei calzolaio, 
la lav.-tnilrrij. la sartoria? Tutte queste rose non rranc 
nel progetto? 

— Sono rimaste nel progetto... (D."*! • Krok'iftil »> 


re spettacoli a Firenze. La 
niinaeeia retile è quindi quel¬ 
la di una so/ipre.'-.-itmo del 
M:iK/;Ì(* e delfattivit;! del 
Te.itro Comunale. 

11 Paese verrebbe co.-,! a 
/lerdere iin'allra delle sue 
U":idi7i(>nali mani tosi azioni 
artistiebe, tra le più alto, ed 
il /irestiifio di Firenze sulii- 
rebbe un nuovo colpo, jiro- 
/*rio il* una delle sue pecu¬ 
liari es|)re''SÌoni collegate al 
suo carattere di centro tu¬ 
risi ìco internazionale. 

La cri.si, da tempo temu¬ 
ta. è i*recipitata quando il 
"(U’erno si è impuntato nel¬ 
la deci.sione di non n.s.sejfnare 
allEiite .Autonomo del Te.i- 
tro Comunale, per resoreizio 
in eor.fo, nn eontribnti* siii>e- 
riore ai “iril) milioni di lire, 
l.a riehie.sla era .stata di fì.aO 
ii*ili(*ni, il miniiiìo indispen¬ 
sabile per a,s.-,iciirare all’Ente 
i fondi per il /Jarei'i'io del 
l)ilancio e quindi /ler il re- 
•tohire svolfjimentn delle at¬ 
tività annuali. V:i detto, in¬ 
fatti, che. diver.samente iì:i 
(pianto avviifiie per gli altri 
i-nti lìrici italiani, il Comu¬ 
nali' fiorentino ha un |)ro- 
■>r:iiiiina annuale nel (/naie 
la nia.sKÌma manifestazione 
artìstica è ))o,sta a conclusio¬ 
ne dell’attività: il Maggio 
prelude alla chiusura del 
|)rogramma. che si a/ire ogni 
anno con la stagione dei con 
certi e si svihi)>iia nei me.-i 
ireddi con Iti stagione lirica 
invernale. 

L’unno scorso il Teatro Co 
iiumale el*be una .sovvenzio¬ 
ne di ó4.'* milioni di lire, e 
questo pern*ì.sc il normale 
s\’olgunento del Maggio; que¬ 
st’anno rannimcio della de- 
cnrlaz.ione di 200 milioni al¬ 
la sovvenzione richiesta è 
stato prima ventilato e poi 
confermato a st:igi(>r*e lirica 
iniziata. Così. ina. la i*rospet- 
tiv.a .ill.irm.inte è (/iiell.i di 
givingere a j*rirnaver;» e di 
non .avere |>i»'i ì tondi neces¬ 
sari per mtmtenere l’orcbe- 
str.a c i*er ;i-sicur.ne la pat- 
tccip:iz.ione al .Maggio dei 
complessi str.'inieri. alle cui 
o.secu'zioni la manifestazione 
dedica ogni anno, per di-po- 
.siztone st:dut:iria, Lirga |);irtc 
del ctirtellone. 

E qui viene raspetto più 
Oscuro e irritante della vicen- 
d:i del Maggio musicale, il 
il quale nel 193.3. (loi)o .'dcu 
ni attui di esecuzioni speri¬ 
mentali dellorchestra stabile, 
ebbe il sito .solenne* ;itto di 
ii:iscita projirio col dicliiara- 
to lini* di permettere lo synl- 
giinenlo di manifestazioni 
musicali (li alto /ticsligio, o 
proi)rio con P.ipporto di coin- 
j>Je.'si st:;mie:i 

In ventidue anni, senza 
dubbio, il Maggio l* giunto 
tino a raj)pre.sentare la. |>iù 
alta manifestazione miisictile 
italianti: e c/ueslo proprio jicr 
il .suo a.spelto di ecceziona¬ 
le rassegna :i carattere inter¬ 
nazionale. E’ strano che .-i 
sco/n;i, ]>er il Tetdro Coimi- 
nale di Firenze (ma anche 
per gli enti lirici di Roma, 
.Milani*, N:q>oli, Cagliari) la 
stia « onerusit.i <> per lo Stil¬ 
lo. In realtà il Mangio fu 
voluto r fu i.stituito così co¬ 
llie è proprio jjerchè si è 
'Cin/)re jien.sato che. oltre 
tutto, una iniziativa di que¬ 
sto tipo |>ermette di recu/ie- 
rare indirettamente ciò che 
direttamente rosta. Ferciò 
.-oli» durante la giierr.'i, (/iian- 
do il Comunale fu hoiiihar- 
d.ilo, il Maggio venne so- 
spes**. Dopo il conflitto lo 
nianifc.stazicmi ri|>rcsero. m:; 
le sovvenzioni di legge lu- 
rono tici-oriiatc, ogni .'inno 
sempre di pili, all ultimo nu*- 
mento, (/uando nn nuovo '"ì- 
titrdo avrebbe ci'mj)romr-.-n 
tutto. Ed ecco die ora .^i 
.segna airenle lirico fiorenti¬ 
no un contributo che si sa 
essoie bastevole j>cr arriva¬ 
re non oltre il l.ó aprile. 

Gli altri anni .si faceva .'ip- 


pena in tempo a stringere 
".iccordi ( contratti con diret¬ 
tori, com|)le.s.si e artisti che 
assicurassero vma p:irtecipa- 
ziune di esecutori di elevata 
qualifica. 

Quesl’aimo, ilo/io che gli 
accordi sono già stati avvia¬ 
ti. è arrivalo l'annuncio .sba¬ 
lorditivo; il Maggio i*on .si 
farà. E’ .stato un terremoto. 
Il Sindaco La l’ira, presidente 
deH’Ente. ha fatto ap/iello al 
Presidente della He/iiibblica, 
aH’on. Segni, giungendo fino 
ad ima velata minaccia di 
(iiini.ssioni; il Comitato del- 
l'Enle lui fatto a|)|)ello ;i tut¬ 
te le iiutorilà; lo ma.sse ed 
i dipendenti del Comunale 
.sono entrali in agitazione. 

So il governo dovesse s/iun- 
tarla, il Maggio, chi sa /x'r 
quanto t(*mj)o, reslorobbe solo 
un ricordo. Ma forse è jiro- 
I*rio r/ueslo che si viioie, 
e(*mo sembra si voglia hi li 
quidaziono di tutti gli enti 
lirici italiani, messi sempre 
l*iù .alle strette. 

L’on. Drusasca, Sottosegre¬ 
tario allo s/)ettac<)l(>, parli 
cUmqup chiaro; parli chiaro il 
governo, si a.ssuma le sue 
lesponsabilità, alTronti il giu¬ 
dizio doll’ojiinione pubblica, 
a Firenze come a Milano, 
come a Roma e in tutln il 
Paese. Certo, almeno per 
quanto riguarda Firenze, or¬ 
inai la co.sa è chiain a tutti. 

E la ri.s/josta del governo 
coni/jitrterà un giiKiizio mol¬ 
ti» preciso da jiarte della no¬ 
stra cittadinanza. 

.ALIlKItro C’KCCIII 


IVIcliriizioiu' il Viirsiiviii 

ili iitiiirii lini h'Ii'iiiTii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V.AltS.A\'IA. 13. —- Ieri sera 
la cultura polacca ha reso u- 
ina.ttgio ;il l'éirarca, ricorrendo 
il lióO' tuuiiver.sara* della iia- 
.seit.'i del gr.iiuU' italiano. 

11.1 fatto dii fre.sea i»rnice al¬ 
la .st'rata svoltasi sotto l aiuj»!- 
eio del ■ Pel* Cult) - cleli’As- 
-ociazione degli scrittori il pic- 
i-oio Tea.ro dei giiivaiii al l’a- 
laz.zo della Cultura, gremito di 
iiomnii di lettere, artisti, prò- 
fe.s.sori lini* er.sitari. studenti 
deli.i facoit.à di filologia romait- 
z.a. r.ippre.sentaiiti delle case 
ri<’lla ciiltur;i e giornali.sti. O- 
spiti d’onore fambasciatore di 
Italia Luigi Cortese, accompa¬ 
gnato dal consigliere Amerigo 
Gigili c dai i)rofe.ssori Lanfran¬ 
co C.'irt'tti. dell’L’niversità di 
Pavi.i, e .Sozzi, d.tl .senatore 
no.*-'.:: e^d:dra.sses?ori al comu¬ 
ne di Ferrara Fergnani. mein- 
bri dell.'* delegazione italiana 
venu'..i a Vars.'ivia j>or j>arte- 
cipare alle eelebrazioni del Pe¬ 
trarca e del Tas.so. dal vice- 
ministro della Cnltiira Wilezek 
e d.il vìtx'niinistro deH'Istituto 
Superiore Golamski. 

Jan ^ P.'irandow.ski, profondo 
co.nofcitore del ni;i:i,seimento c 
presidente dcj •< Pcn Club - po¬ 
lacco. prima di evocare magi¬ 
stralmente la vàia V* l'ojjora deJ 
Petrarc.a. li.;« dato Ja parola al 
proj. Garetti, il (juale ha espre.’i- 
•so i:i .sua gioi.a nel constatare 
come il ricordo del nostro poe¬ 
ta .sia rima.sto co.sl vivo in Po¬ 
loni.!. - Per noi. uomini vicini 
ai problemi de!!;i cultiir.a — 
ha detto :l giovane docente 
iitiiv»‘r.t:t.irio italiajio — la .sod- 
«ii-fazione è più grande in quan¬ 
to iiue.s;,', sorat.i ci co.nfe.ajia 
tirila coiivinzio::o che l'arte 
'• la poesia sono per ci.a.scuno 
di noi non soltanto fonti inc- 
.-au.'ibili di e.-iiozioni e.-tetiche 
e di sviluppo intellettuale m.a 
anche strumenti efficaci per 
uVVicuiaro i popoli •*. 

Quinci;, attori fra i più co- 
.nosciuti del teatro p.y.ra'ccrj 
tr.i i quali l.j Rom.anov-ii.*, Wol- 
.ejko e ShcjbaI ha.nno recitato 
i.n italiano ed in poi.'icc,* rilcuni 
jonetti del Potrarc.i 

.tM Ic.-Tnine della serata r.ani- 
b.'LSciatore Cortese ed i mem¬ 
bri delia delegazione italiana 
; .sono incotitra'i con gli or¬ 
ganizzatori e c,)n gli artisti. 

V. ,s 


Ricorda dneceiiÉomìla cifre 
la calcol at ri ce eleftroo ica 

Oggi rinangitrazioìie del potente strumento alVIsiituto nazionale del calcolo 


Una potente calcolatrice elei- 
ironica si agaiunge oggi ai pa- 
irimonìo òi .-trumenii dei i.o- 
stri istituti sclcntiiìci. L i « 
Ftnac, che qae.-ta maltina vie¬ 
ne inaugurata nella sede del- 
l'Istiiuto nazionale per le ap- 
plic.aziont de! caicolo, .-*1 Con¬ 
sìglio nazionale delie ricerche, 
alla presenza vici Preaidenic 
della Ropubbiica. 

La Finac, una macchina di 
crslruzione inglese, è di medi', 
potenza . Altre macchine di 
piccol."» potenza sono già in 
funzione in Imlia e il loro co¬ 
sto si aggira r.eirordiiie delle 
dcciie di milioni. La Fincc 
costa Invece circa trecento mi¬ 
lioni, che sono stati stanzia** 
da vari enti. 

Le macchine di questo tipo 
sono caoaci dj risolvere nel 
giro di due o tre ore c.'dcoli 
che impegnerebbero il lavoro 
dì due abili calcolatori per ol¬ 
tre un anno." II loro u<o. a! 
servizio d’ svariate progetla- 
zionl industrialL della soluzio¬ 
ne di problemi posti dalla ri¬ 
cerca scientinca nei campi più 
disparati, port.a a vantaggi con¬ 
sti erevoli= simi. Xon a caso il 
primo istituto scientifico che 
univiene dotato di questo stru¬ 


mento è proprio rLtiPi’.* rn-r tìche. Per e-empio. mia volta 


.e .'ipplic.azior.i dei c.iìco.o Ta¬ 
le isMluto fin dal 1927 'Vc-L'e 
la sua attività noti solo per 
di ricerca scientific.'!. ma 
anche al servizio di priv.ati 
che per p.trlicoi.ari prog-.-tta- 
zioni abbiano b;-ogno di ris !- 
vere in forma numeric.i c-.r.*- 
plic.ati problemi. Fin r;d ogci. 
l’utilità di disporre di un Isti¬ 
tuto del c.alcoio cr.i limit.ita 
dalla .'trs=:a compie^.sità dei 
calcoli ai cui si richiedev.a la 
s-oluzione, noi sen.co che per 
molti di e-Sji occorreva hnpie- 
c.'ire tempi eccessivamente lun¬ 
ghi. talvolta mesi ed ,',nni D.i 
ora in poi n.-tituto potrà svol¬ 
gere quest.a parte dei .«u^i com¬ 
piti con un.T sp.xUtozza slra- 
ordinaria 

La m.acch:na può e.c-erc ?a- 
ra.gonata ad una t.avola pita- 
goric.i o meglio ad un com¬ 
plesso tr.attato di matematica, 
del quale lo stes-o a.nparccchto 
-a .'focliare If, p.agir.c e com- 
prendeie le formule. In due 
millesimi di secondo la Fir.ee 
svolge operazioni aritmetiche 
su numeri di dodici cifre. An¬ 
che i caleoll più complessi so¬ 
no ridotti ad una serie lun¬ 
ghissima di operazioni ari’jne-i 


impo.stat* ii lavoro. trj>eri;ti 
dati su un nastro perforato, t 
.azionata la macchina, è possi- 
bue ottenere i risultati dei cal¬ 
coli necessari per la progetta¬ 
zione di un palazzo in una 
trentina di minuti; compren¬ 
dendo in questo tr.atto di tem¬ 
po quello occorrente alla l:a- 
scrizi me. da parte deila mac- 
chiim. dei ris'altati. s.i nasiro 
perforato e su carta con carat¬ 
teri normali. 

Assegnando .ai ogni lettera 
dell alf.abcto u.** nu.mero. la 
macchina é in grz:io di tnet- 
terc in ordine aif.abctico un 
elenco quanto .<i voglia grande 
Ji parole. Ba.sta incidere su un 
nastro le parole e farle passa¬ 
re attr.aver-o il congegno per 
mezzo del qu.-Uc la macchina 
riceve le inform.azìoni: a - let¬ 
tura - ultimat.a la Fir.ee co¬ 
mincia ad elencare le parole 
in perfetto ordine .alfabetico. 
Non h da escludere che per la 
compiLazlone di nuovi dizionari 
si possa procedere facendo 
■■leggere» alla Fincc v.ari vo¬ 
lumi riguardanti diverse spe- 
ci.allzzazioni per poi lasciarle 
elencare tutte le parole. 

Il complicato apparecchio. 


'insieme con gli .'i-tnessi, occu¬ 
pa tre grossi vani al quarto 
pi.i.no del Crnsiglio delle ricer¬ 
che; C'»,* si compone di circa 
quattromiLi tubi elettronici. 
2500 conden.tatori. I5GOO resi- 
stori. 100 000 giunti .saldati cd 
oltre dicci chil'’mctri di vari 
cavi conduttori. 

La macchina è provvista di 
'una memoria che le consento 
di ricoroarc. per -servirsene' 
quando c-"o:orra. 200 OOO cifre 
dccim.ali e.sprcsse in forma bi- 
naria. 

Con opportur.."! ;:npost."izior.e 
dei problemi inerenti, que-“o 
cervelio elettronico può indi¬ 
care a quale giorno della set- 
i;m.ana corri.-qvinde una deter¬ 
minata data storica anche di 
molti secoli fa. giocare a da¬ 
ma e a bridge, prevedere con 
una certa approssimazione il 
risultato di determinati giochi 

.All’Istituto nazion.nle per le 
applicazioni del calcolo, al pro¬ 
fessor Picor.e. direttore dello 
Istituto, ed ai suoi valenti col- 
laboratori molti auguri por 
una felice e fruttuosa ap?lic.a- 
zione del potente strumento 
scientifico. 

C. R. 


Bottega 

dei librL 

ANUllE yL’llbT’AN.NU si ò 
svolta a Parigi la gramJe iiia- 
iiifcbtaziunu )>u/*olare ilei li- 
1 *10, h» < Si.x heurci du li\ie », 
orgauizzala dal Comitato na¬ 
zionale degli scrittori. Ceiito- 
ventolto fra i maggiori scrit¬ 
tori fiMiiccsi, convenuti ,al \'e- 
lodroino d’iiiveriio, hanno pre¬ 
sentalo, finn.itu c venduto di¬ 
rettamente ai /tuldilico le lon» 
o|>ere, a.^sislilt dagli allori piu 
noti del ciiienia e del teatro 
Imiicese. 

Hanno /larteei/iato all.i in.i- 
iiìfestazione, fr.i gli serittori, 
.leali Coeleau, l.onis .Vr.igon, 
l’ierrc (ìascar, l-'raiii/oise .S.*- 
gaii, ML.i Triolet, .Maurice 
iJruon, Vercors, George-, \r- 
iiaud e Itohert .Merle, assistili 
da Jean Louis Itarrault, Gé- 
rard l‘hili|ie, l■■r. 1 ll(;oise .\r- 
inml, Sinioue Siguorel, ece. I..* 
niaiiifest.izione di i|nesl'.inno 
e stata earalleriz/ata dalla 
)i.irteei|)nzione di nttiiiero',! 
giovani autori, coinè Itoherl 
Girami l’oiieetli-. .SIè/ihane 
.loiir.it, eee. Particolare suece.--- 
so li.-» avuto il volnnie di nie- 
inorie del nolissiino (•.■intante 
Yves Molila mi, Du sfdeil plei- 
rir la tele, .tra.gon h.i presen- 
l.ito il silo nuovo libro. ì.ille- 
mliirfs siii’ii'.tiiiues, nn.i ana¬ 
lisi aggioriiafa della /irodii- 
/ione letteraria riiss.i e delle 
altre repubbliche deimiSS 

La vendila del r..\b; lia b.it- 
luto tutti i record nrccedcnli, 
raggilingeiido i l7.‘J7li volumi, 

.\ PDC.V DIST.VNZA datl.i 
Uscita del due volumi del Kliai 
Saaojliin, rultiiiiu romanzo di 
Gurki, la vita di un mimo at¬ 
traverso uno dei periodi piii 
ilrnmiiintiei della storia niss-i, 
dall’MUII hi I)r>i, l’editore l'ii- 
iiatidi |iiibblic.i un gru/i/io di 
libri di grande iiileresse. In 
/irinio luogo r.illeso libro di 
Carlo Levi, I.e parole snan pie¬ 
tre; raceonli e testimoniuii/e 
sii Iiioglii e persone della .so- 
eiel/i sieiliaiiii, storie di scio¬ 
peri o di liamlilisnio, di .siri- 
lì.iiti d’.\inerie.i e di mafia, in 
cui /ireiidc volto /a nuova Si¬ 
cilia; poi *in volume di Pani 
Elmird, poesie con l’aipj'nnta 
ili aleiini scritti di poeliro. 
nella (-ollnii.i di poeti tradolli 
con testo a fronte; terzo, ncl- 
l‘.fniversale Einaudi, il Pnii 
Tadeusz di .■Vdain .Mickievvie/. 
un oa/iolavoro della lelteralii- 
ra polacen. lina e/iopea nazio¬ 
nale clic ra|>|ireseiita rambien- 
le nobiliare litmimi all;i vigi¬ 
lia della spedizione di N'.ipo- 
leniu* in Mussi.i; infine il ter¬ 
zo volume della Storia della 
filosofia nioileriia del Cas-ircr. 
elle arfroiil.i il problcm.i dell.i 
conoscenza >iei sistemi posl- 
kaiitiani. Come < strenu i in¬ 
sieme ron le altre orin.ii noie, 
appare un antico romanzo ci¬ 
nese.' /.e sei mogli di Ilst-Men. 

NELLA collana DEI 
GllANDI CLASSICI stranieri 
I.» casa cititriee .S.in.soni jiiib- 
bliea II leatro iiigle.se della 
tteslìwraziuiie e del Setleceiitn 
a cura dì Gabriele Ifaldini. I 
testi r.iceolti in questo volu¬ 
me vengono presentati, salvo 
una o ilue t-ecezìoni. per la 
prima voh.a in traduzioni ita¬ 
liane condotte con ri.gore filo- 
bi.gìe»* e iiistenie con gli accor¬ 
gimenti che prevctlono un 
eventuale illipiegu scenico. 

UNA RIEDIZIONE DEI ll.ir.- 
(’.DSTl di II. Kipling è stata 
pre/iarata d.i Casini nella eol- 
Liini < I gr.iiidi mae.slrì >. .Nella 
sle.ssa collana viene pubbli- 
Ciilo un volume intitolalo Tre 
romanzi v com/irendentc: Jane 
Egre, ('.ime tempestose e l.a 
goneriianle, rispettivamente di 
Charbitlc, Emily e .\nne 
Itronté. 

NKLI.A T NUOVA HIRI.IDTE- 
CA DI CULTURA s gli lùlitori 
Riuniti hanno pubblicato in 
questi giorni il volume di Emi¬ 
lio Sereni (.omunilà rurali nel- 
l’IlaPa aulica, che affronta i 
problemi della costituzione 
fondiaria c sociale, delle ori¬ 
gini e dcirevoluzione delie piii 
.«litiche rnmunità rurali dell.* 
nostra penisola. Nella coll.m.i 
«Orientamenti >. rinnovala nel¬ 
la veste tipografica, sono usci¬ 
ti Storia delta Cina contempo¬ 
ranea del Collettivo dell’Acc.i- 
demia di Tung Pei. sintesi del¬ 
le vicende della Cina nel pe¬ 
riodo compreso fr.n La gucrr.i 
dell’oppio c Li proclamazione 
dell.* Repubblica popolare, e 
Da Wilson a Trnman. una ef¬ 
ficace storia degli ultimi trrn- 
t anni di politica .inieric.in.*. 
scritta d.ill’.iulore detta Granile 
congiura, Albert Kalin. I due 
volumi sono corred.iti da nu¬ 
merose ed interessanti iiJu- 
strazioni. 

Risposte brevi ai lettori 

('.Orlo .4zj/o.s5/ - Marsala — 
Opere dj Ralzac sono state pub- 
iilicate da moltissimi editori. 
.\ buon prezz'* ne può trovare 
alcune tra le principali ri(I- 
rUniversale Economica della 
Cooperativa del libro pop-.ila- 
rr. neli.i Rìblioteca .Mi'Hlerna 
-Mondadori c nella Biblioteca 
Universoie Rizzoli, l'na raccol¬ 
ta dei capolavori delia Com¬ 
media umana è stata stampa¬ 
la in tre voìumi dalEeditore 
Casini. 

Gino Ballila - Rom.i — Il vo¬ 
lume di laifcacs. Il marxismo e 
la erilira letteraria, è stato 
edito da Einaudi. nclLi col¬ 
lana di < Saggi >. 

Luigi Grilli . Firenze - Una 
breve e appassionante stori.i 
deiraeron^ntica potrà trovarla 
nel volume di Guido TVeillcr. 
DalFala di Leonardo al reatto¬ 
re sapersonìco, edito dalTUnì- 
versale economica (n. 191). 

Federico Sansotini - Perugia 
— Di Romano Bilenchi le con¬ 
sigliamo il romanzo Conser¬ 
vatorio di Santa Teresa e il 
volume di racconti Ifio cugi¬ 
no .indreit, entrambi editi da 
Vallecchi. 

IL LIBRAIO 


Chi desidera porre quesiti 
o avere inforztaiioni sa libri 
scriva a c II libraio >, pres-o 
l’Un'M. sia IV Novembre 143^ 
Roma. 
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<a»UNITA»i> 


Il ci'onisia riceve 
dalle 17 olle 22 


NEL CORSO OELL’ANIMATA ASSEMBLEA A LLA C. cl. L 

Gli edili in sciopero rivendicano 
nrgenti mis n r e co ntr o ii c ar ovita 

Pìona riuscita della liinruata di lotta nei cantieri e in dieci azien- 
ineta ìlnrgiclie — Chiesta l'asse{^n azione deWolio all' P. C. C. 

, nuovo posseiilo snopero inat'iiiorati <ìi pn-z/o. e pani- sita, pai titolai nu nlo «loll'olio. 
ilctiU edili s-i è svolto Ieri m eolanntntc quantitativi di olio. L’oullni' dii «Ionio clucilt*, 
tutu I L'.intieii della cittA e del- Durante 1 animata a.vseinblea Inoltre, la so.spcn.slone di o«ni 
la piovinna, abbandonati dai de«li edili si anno conosciute ainnento. almeno iier il periodo 
lavorato:! a iiartire dalle ore le percentuali dello .-eioiiero, invernale oltre elio nniiiil.:^lo. 
15. Uscendo dai cantieri, un che ri«uardano anche I motul- ', ’ 1. ? 

«lande numero di .scioperanti si lur«ici di dieci aziende, che Iii ’l* (in.intitativl 

.sono aminas.sati alla Camera del hanno .svioiierato nella .ste.ssa nia.s.sinio di 

laivoro, dove eia .stata convo- giornata di ieil per* una «iurata *’ * li'<- al litio, allraver.so la 
eat.i ra.s-.seinblea generale. In di tempo che varia dai (ìO mi- ‘■“’Segnaziono da parte del go- 
ipusta atmostera <ii lotta .sì miti alle <lue ore. verno all’Ente comunale di con- 

.sono conclu.si i lavori del con- In media, la sciopero. Il di- duantitativi di olio .sul- 

«lesso piovinciale degli edili, ciaiinoveslino in clniiuc ’iiic.si. è *'‘-i‘‘nte. 

inauguiato domenica scorsa, e riuscito all'KS per tento, con- 

.sono stati votali ordini del gior- punte mah.slme In complessi di li «ArlnM#*ln 

no. nei (piali .si e.sprime la su- magcior rilievo. Keeo il detta- Il CllIllllalU TcUcralu 
lidarietà della categoria ni pio- gito delle percentuali che ri- ■■ i c I 

fe.ssmi, .«i leclama Pinlervento guardano zone diverse c tonta- SUlld I6QCI6 S06CÌdl6 
delle Autorità perché .siano iin- ne della città, da viale delle ' 

tm.s.M nel mercato ntt.-.ivcr.so Medaglie d'Oro ull'EiiK, alla _ 

rUntc comunale di consumo Tiiscoluiia: OiuvaiiiiettI MUU nrr . domani alle ore 17 alla »o- 


’l elefono 

>4Rl. JLJLJL^LJL numero 685-869 

*ìt' * . f ^ 4 \ \ ‘ -e . . • . . 

" --- - — ■ - --- 

It^i^pCESSO IN CORTE D’ASSISE PER IL DELITTO DI ALLUMIERE 

n P.6. ha chiesto Fergastolo per Serra 
e tr entanni per Lui gi Deyan a ^Guiso 

^ Il (lollor Afacrì ha l iieiiuto (iiii.so roigaiii/./.aloie tlcira.s.stillt) alla iiiiniura della BPO 
( .Suria .sarebbe ,s(aU) rauloie materiale deirassassiiiit) deH'ojìeraio Mario Armaiii 

} I.<- pc:;c invocate dal prò- me è i-.i.to, l.ivorav.i alla Hoc- v.( piu ^oj io, rncntie un'ianbra ciucnvila In e di miilUi per 

’ (Uiatore generale dottor Ma- caccia in qualità di sorvegli.i;i- di leirore .si endcv.i oul suo fialelli di C<'.st<a.-;li:;o Gth.io, 

' (Il a (oncUislone delhi sua ai- te. Egli avrebbe lostitiiito • la volto. Egli, che aveva m>etato Giovan-.i, Maria e SaUatore, c 
5 nnga in Coite (l'As>.sÌBe, al pil.i dal!., quale è .-loccat.a la lìnora in un bt'.ncvola conside- la piena as--oluz:ono per Be- 
f processo per la sanguino.sa scintilla die fere esplode'e il razione, sopraituito per il fat- marnino Mrdinu. 

' rapina d: Allumière, .sono d(?litto >. e .s;irebbe stato, del lo di hnri aver p.utecipato di- Subito doiHj r.iirKiga In. 
I stale le ‘•egueiiti: jier Anto- toizelto. quello che hvolve la lettamente .iircpi-odio linale pres.) |.( pmol.a il difcn.soic dei 
' n:o .Sena, accusalo di orni- attivila piu mtei.s i c pt: uo- de!r.is-..ilto ha accolto teneo in due Ouiso. .ivvoc.ito Cumpu.-. 
' cidio, lenlrdo oiniculio e ra- Iosa. -.olio c sp.-.iuho le ultime pa- .Slaina.-ie riidienz.i <-1 aprirà 

'/ jnn.i. eigastolo con Fei mtel 11 fliii.-o avrebbe p’cp.iialo 'ole de! i .ipiirt-eiUa'Ue dell.i con ra—nmi dell'.iwoc.ito 

; di segregazione eellul.ire e numi/.io.samente l'a,s,i!to, af- pubblici accu-ti. Taddei. dii‘'i o-e li Beniamino 

ì 154 mila lire di multa: per Ihh.ndone re.sCcu/io;u' ai 'uoi Luigi Dey.ina. impeneii .«bile Mo1i;hi 
< Luigi Deyana, accusato di thie complici. Egli avreblie da- e :ittento come sempre, non ha- 

I concorso in omicidio, v.ipina lo 'i .segnalo por la tapina, manifestato alcun.i emozione r/srvnrarrrt JfsM'IleUà 

e fu>-t() continuato, no anni di picoccupando.si. tubdo (loi>o il Durante l ud.en/a .s: è limitalo LC/lfQlCSSO C6/I Ubila 

carcere e 12<t mila Ine di inui- ìatio, di coelruii.si un ahb ! [il .scambiale spe-.-f. occhiate cf/4rpr<4 P 

ta; pei Cotstantlno CJinfio, im- Antonio Sona nelle paiole con la .soiella Maria die an- JIQJPI Q 0 I IQ LLOloJC 

p’.it.ifo (Il omicidio e rapina, ^*^1 dotlor Macii (■ apparso che ieri h.i :(.-eistito al dibatti- i eii...iai‘To .Mu-ne i K<“'irUi 

< :i() .inni e l.ri mila lire di uelle vesti di crudele .sic.ar.o. monto, -edul.i ndl.i panca de. j.aiu-ciiai sia-ern i.'Ic oro’'pi «. 

^ multa. «Costui — ha dello il piocu- tc.-dimoni ..-ih-k-sso c'.c.l Cnn.i ilc:.u s(-,o. 

Le ndiicste -om, etate for- ~ ‘‘ Dei t;e, Antoi’io Serr.i e -ta. ne .Mncc-mcsc 

5 miilate ioti mattimi d:d rap- l'I*quello che ha leagito con - 

I pro..ent;.nle della pubblica m - pene.Ha', “che'deve c-r-sVi e mes- v!‘Ìto‘‘'’Ifh' Ha ta S.'lvia Pa-pdrO 

) (lisa (loiMi un.'i esi)o-izione .it- . • j Alai 11 . Ai.igio. d q volto .iiii- _ 

. . / .,• . 'o m condizioni di non nuoce- i.,,.. .i,,,..,,,, r non t,-. 

! tenia (lei fatti e un.» mler- . ■ a ., hito. din.inti 1 <ir i.i-,,i non li.i caso de. eompngno l-'j-uiun 

} pietazKiiie :iciil;i del molo ;ivu- * _ ^_ ‘ fatto altro che li—,ire con oc- jJuj.ojo c de .a co;(.(jii(;nn I/iui« 

dii c.'irlchi di odio tanto il l'ionta.i <• t.;at.i alliouita dii'.'a 
magistriilo che Ungi Iloyanii, lia.seiiu di una > ei.a b:ni>.ottn. 

■ che egli cnntsi(ler;i il .'Uo p:u eni e stato .mtiosto K nome sii 
inipl.'ic.'ibile aci U'.'itoi e. Sin la ,\ Izttnii. a lYaiic o e o!.n 

In pi ec-eilenz.i. il lappre.-cn- picco'.a Siitlu i mu'-'ori auguri 
tante della pubblic.i accusa ile'.iu sezione uiihta’sltaria. Ue- 
:iveva invocato pi l>c'na di c.n- la Kcaeruzioiie e do.l Unitii 

I ferrovieii propongono 
migli orament i delle linee 

Le conciiLsimii ih’l coiigi-esso eli ciilui^o- 
l in — 1. 1 * ri vtMidic'cizioni del per.somde 

Notevole intorc.'.'e h.i sUsci- nuncia il Congre.sM» h.i rib.i- 
l;ito il congrctsso dell.i sezione dito la richiesta che .sia .«od- 
to«nana del -sind.acato fci ro- di.sf.att.'i l.i inchiesta di 5.000 
cieii. .iperto dalla importante fcriovicn che d.i tempo, ina- 
rohizione del comnagno C.iv.mi. ‘^toItati (lall‘IN'A-C:.-(c. chitdo- 
, 1.-,. in osarne, dalla Corte e rìtd-l I P'-obliolÙ della eatl'goiia. no un nllogeio. 


LI FOTO 

del giorno 


' » { • ^ 



- ' ‘-y&p" 





1 Lnte comuiiiile di consumo Tiiscolmia: fiiovaiiiidtl (100 iicr , “ . “ * ani» »o- 

fcili i|UantitatiVi dei generi di reiitu) ; limi .Stallili (lOO','): 8 “'“''io e convocato II C<^ 

pi ima necc.s.sita ieconteinonle Coslanzl (lOOVt); l'rovcra c fa- E®dor=l 9 del Partito unl- 

.....cassi (100 i); Sagene (80'/.); »»n;»nto a tutti I segretari dell. 

( t Ilellaeamln. Iinn*.'!. /ne *®*l°n* della citta. 

All'ordine del giorno: « Legge 




{ Ilrllaganiba 1100 ',;): (-’Iììi O.’ij 


ì l»'i' cento); Cainpltelli (lOO'/.J: All'ordine del elorno: a Legge 

U M 4PJÌBGIP • } C'el (75'..): Angrisaiii (OO’/i). *P®o*ale per Rome» (Relatore 

j II risultato dello .sciopero nel- Aldo Natoli), 


le altre centinaia di eantieri di 


compagni interessati poeso- 





(toma e della provincht porla no ritirare nel pomeriggio una 
lilla media generale dcll'H;i per nota Informatlv.i presso In se- 
cento, sopra riferita. greterin della Federazione. 

Particolarmente animata ap- __ 

ptirivii ra,>e?emblea gem-rale sin 

dal primi momenti della .sua C» C^T^DDIAX^ III 
apertura. Ai I.ivoratori lianno ^ • IMIW Ir 

parlato Mammiicari e Citinca, ' 

(‘ numcro.si .sciopetaiiti .si .s'ono mb b a 

s-u.s&-egiiiti alili tribuna manife- IImM W£WW£kÉrmm^ 
•stando il proposito di non .so- HHKIBIIB 

.'Hiendcre la lotta sinché non 
.saranno .state accolte le ricliie- 

Fte dt’.la categoria. bbaBIz 

L'a.s.sembleu ha posto, inoltre. BBiBBBBBBBB BB0BbI 
con forza l'esigenza che Fianu BBB BBBBBBBB BBBbBBi 

inclu.si anche i (-intieri nel 


( ;i() .-inui e l.t.'t mila lire di u 
'i multa. * 

L(‘ rubli-sti* -Olii» st:iti> for- j’ 
) miil.'ite ieii mattiii.'i d:d raii- 
^ pro.sentanle dell.'i |)Ubblica iu - ‘ 

> (lisa (loiMi una esiv.-iziom» .'it- 
! tenta (lei f.iiti e una miei- 
5 jiietaziiiiie :iciil;i del molo ;ivu- ^ 
, , < lo (ha tie maggiori imputati 

Alcune «sale (Il riposo» sono .siale reeenleiiicnle uperle ' ,|pj „rave tìpi.mdio dell’B otio- 
iifl sotterranei della stazione Termini. I viaggiatori di ' ipjj Seciindo il doli. Ma- 

passaggio a Itoiiia potr.iniio affittarle per passarvi I.» |.,i Vi ie.Uore del -lolpo» 

notte o per eoiiieilersi qualche ora di riposo senza a\ere. , )•, dilezione ilelhi mi- 

il rgstidio (Il cercarsi un albergo , ^ i mer.i della BPD surchhe stato 

___- -.'Al Costantino Guiso, 11 quale, co- 


•ji-ìis Jf 'i < " loi zii I cni«eiizii cne Manu 

W * t inclii.si anche i cantieri nel 

h < K'uppo di aziende ch« la Com- 


5 mèssione parlamentare d'inehie- 
.« .*7 j j,t,i ha nnnuneiato di voler vi- 

Ren (Iodici liiocni f i il \ '<• »«*' indagine. Do- 

IJPM (iodici «101 ni Li II ,,i (iivoiatori .solloli- 

Consiglio coiTiun.ilo voto j neeranno ai parlamentari (pie- 
uii o.d.g. che (•hiu(li!v:i ni j sta esigi'nzii (jcrché siano iiie- 
governo di immottere sul < glio eono.sciule e diano .severo 
ni(*rc;ito :idogu;iti ((uanti- \ motivo di giudizio !e condizioni 
hitivi d'olio atlraver.sn lo ‘‘‘ di lavoro di«gli edili. 

Enti; di consumo. Ancoro. , bielegazioni di .Mioperanti. al 

.- -, . , * ) termino dell asFoinhlea. si sono 

in IO, il «oveino non ii:i ( recate in prefettura, nello .sedi 
provveduto. ^ delle A.‘'.sociazioni padronali, al 


E' SCOPPIATO IMPROVVISAMENTE ALLE ORE 1,20 DI STANOTTE 

Uno falegnameria, negoii e case a Pólesliina 
ardono nelln n otte In un o spn yentoso Ince ndio 

.'In^foscioso allarni(‘ ai rif'ili del jaaco della nostra città — / carabinieri soli a 
frontef'f'iare le fianinie per oltre nu ora — Si ignora l'entità del ffrave sinistro 

Dalli* ore L-d di stauoile un me. Per oltre iin'ora, fino a ciondola a cvm-.'.o wiilgmoMi. d documento. T.'ile let'.i'ra pre¬ 
furioso incendio :ir(l(* nel cen- (iii.'indo ciuè non è giunta la .\iiii line. raggr.iiit,i <ui:e «cani- ‘.elideva infatti elio fossero prii- 
Iro del vicino comune di Pah*- prim.a aiitoliotte partita dalla isiitinge» del c<itiilii:.ierl è hiato re in t*.s;inu*, dall.a Corte e daJ- 
striiia. Vigili del fiioiai nrove- ca.seiiiia dei ('icili del fiioi’o del imn obili-z/oto doi,.» min eotlut- h* jiartl, solo alcune parti dei 


V i ' < m ivV. f"Hoso incendio arde nel cen- quando cioè non è giunta la .\ii.. line, raggiunto (Ulte «cum- tendeva infatti che fossei 

iieic.itn^ .idc«ii.iti ((Uanti- ^ « i.,i ...n ...nr vicino comune di i’.ah*- prim.i aiitoliotte partita dall.a uignote» del cntahn.leri è hiato ;e in t*.sanu*, (lall.i Corte 

jitivi dolio Jitlriivcr.so lo j strina. Vigili del fnoio prove- ca.seiiii.i dei vigili del fuoco del min obin-z/oto doi-. mio cotim- le jiarti, solo alcune pa 

•:nti; di consumo. Ancoro, i nienti d.dla easeriiui di Tivoli Tusiailaiio. poco o nulla è stato tuzmne libretto. 

)IT(J, il govoino non liti ( roi-ito in nrefeìtnn noi le Vedi ‘•‘‘■‘trimi <lvlhl capitale possihilc farejaT domare io;- --- La prote.4ta è St.lt.T 

irovvcduto. (loVli* A"s,(eia, , combattono 1 ,. fiamme che haii- ceiulio „ prc.sidentc e dagli 

/ mInisterV (lei Liivoiai àlin ‘'‘wolto una lalegnameri i, Alle oro :t.50 del mattino li pfOtClSO MdSSS patroni di parte civili*. 

- FAT- j CGIL, alla ciisL e aii’uiL. (;on. .^llV rinviato a febbraio Ji 


Congresso deirUnilà 
stasera a Maccarese 


le leu n.i a.-euuio .n moaiu- .. .Mu;ne.i K.-.iet»; 

orilo, -odi.il .1 iiell.i panc.i de. j.aiteciiai sia-en» alte oro l.i «. 
.stimoni ..iiHtie-—^ dc.l V'.'it.i de'..ii st-’-'J- 

Dei tic, Antor’iu Serr.i e -ta. :.e .\lace(nc-.e 





, V.-- 




I(* jiarti, solo alcune parti dei _t ost.mtino Oi Iso durante il dibattito chi* .si è . ■ _ — ■ - -- 

libretto. ni i. A Serra i; .stato .attribuito Pi'nti .ilt <3 per tic «loin.ite, .si A'■#lf 

La prote.4ta è st.it.i aecoU.'i romicidio dciroperaio M.nrio mtreei’iati all»^ (juwtioni ■ 

dal prc.sidentc e dagli .stessi Armnni, compiuto con fredda del .scrv;z.:o che n- I— . , - - — i.., 

patroni di parte civile, avvo- ferocia, e il tentativo di orni- Sunrilano la cilt.idinanza i.n ^ 

calo Guarino e De Marsico, cidio nei confronti deif’ope- SCnerc. c, ■**' n » . 

Pertanto verrà esaminato Tin- r.aio Lorenz.o De Angelis. In primo luogo, i congressi- ViV„', 'mjÌV'. 

tìero contenuto del documento. Diversa, invece, ri.sult.i, ,at- -'li hanno .sottolineato t’e.sigen- ^ ’’ ' ' * 

L'nvv. Luciano Ventura, del- traverso le p.’irole del dotlor ehe ra/icnda di Stato sui Alintniwisii: ijiil ; ...-n.sij.c. i-;. 

la difesa, ha quindi rinnovato Mnerì, la posizione di Luigi difesa di fronte alla gpecula- ,vr le «.re lì di ojp .a teV 

la richiesta che siano allegali Deyana, Egli .sarebbe .stalo rione liegli appaiti ferroviari, rici-. 

.agli atti i numeri del giornale spinto dal Giiiso e dal Serra a Flt il colo Compartimento di _ * 


— CHE CO.SA HA FAT¬ 
TO IL SINDACO. AL 
QUALE ERA STATO 


segnnnt'lo'ordini del‘giorno che Pr;‘'-* 1 «;‘‘" ‘''/•‘•s*’ f abitazioiK*. r.a di .spegniineiiti. h.a ciimuni 
.sollecitano rin.sorlinenlo della fr.immcntarie calo via i.i(liii_il ritin.rc suf 


COXVOCAZIOiXl 


Pai*;, .u 

Stiìoae QutdTiio; *. ■ ..i '.r, j. e • . 
J')." * «i'-l ijruy,)!, s. stjJ K- 


iornale spinto dal Gin>o e dal Serra a Pt‘r il colo Compartimento di wudli waMi; ai.e *.; . 

1 qiu'J- p;»rtecLpare al delitto, nella Reni'». l’Amnùnisu.izipne ‘leUe 

R. Gli certezza che non vi sarebbe terrovi^c perde, eoo gli appalli, .. j, coauaLsr. e f jIU L.i 

2 quel- stato spargimento di san'gue. circa Lìt) milioni di liic; .se ta- .’.'i-.u. 


DACO. IN QUESTE ) 
CIRCOSTANZE? '■ 


i Ir, prcfeììura un ordine di*! .-stazione dei o.irahinieri. citi..- Indescnv.bi , scene lU panico vivac(*menle prote- Mir.abUe. gli avvocati difenson le parole del dottor Macri. Co- nella Un.*:» Montcrotonem-Ro- 

s giorno, nel quale -si osiirime In fiihi c carabinieri hanno do- • pnc’ojo cen- contro il contenuto deila Ventiim e Batf.agli.i. labro pa- .stantinn Guiso, man mano che m.i e I clctirifk.iz.io..e di alcune , , .j.. jj,. jj, 

ì condanna per Vaumentato prez- voto Ironteggiarc ron mezzi di -str.app.ato repentinamente ministero trono di PC. De Marsico c li il procuratore generale co- lince. J.:. »vi*i ....a -..uoe t-.-hiìI* b « 

.< 7.0 dei Ecneii di prima neces- forlinia il cammino delle fia-n- d»' s»»»»»- '".m •“ nunttmo non Dife.s.i h:i accompagnato son. Terracini. striiiva la sua accusa, .-i face- Per quanto riguarda le ri- .». I». -i Tz 

e .stato possibile .accertare* csat- ___ vendienzioni del iiersonatc c_ . __ 


Ottiene 2 milioni per trasferire 

un’anima dal purgatorio al paradiso 

Autrici (Iella iiierediliile truffa sono state due donne — li vtdto 
(ìt'l defunto iiciralbiinie di un uovo — Indagini d<‘i earaliiiiieri 

Ancoia una truffa, più eia- etesse malviventi che lianno Tcreiizl direttore ii:ii:iiiiu-,trnti- 
inorosa delle precedenti, è sta- raggirato negli ultimi tempi 'o rtc'.ie ((UMtiro edizioni uc’. no¬ 
ta cotnpiuta con i) .sL.stem;( del numcro.se altre iiersone (-tro «iornaa-. Il compagno I^i!- 

malocchio », dette «fatturo» Se gli (Y?i>edicnti per * bido- taMclni. tiireitore ninmii.lHtvatl- 
c di altro « itregonerie » as- rare» il pro.s.<imo -or.» irli- 'o (jeli'ca;ziono ro;r.ana. (k 1 It 
.virtite. Le vittimo di turno niti. l'ingenuità umana r.on ò couqxiqno Di ccmuc. tteU'l'tiicio 


|tamt'ntc rontità del sinistro. 

Ieri i fuffer^ii 
di Nc<fef:na Poggi 

Ieri pomeriggio, alle 14. han¬ 
no avuto Uic'qo 1 ftirernll di 
.N'atallnn Poggi hi sventurata 
donna ^olfocata dal meccanico 
De .Andrcls n Ccntocellc II fc- 
retm Uclln Uoniui è filato ac- 
(•omiHigimto aire-'trcma dìmon» 
(Ini nmriti* dal tre f'jjM •' ‘If*’ 
iw.dre 


UNA BEFANA FELICE AI BIMBI DEL POPOLO 

- ■ ------ che .sia prepara 

E ' B •'*>»''» I ‘■ostruzione 

KiiaiiiiGiata ancha qiiast anno 
la pifitj^ia dai doni a dalla idtarta 

-pngno Cavani. 

li primo assegno di cinquantamila lire - Diecimila lire dall’ ing. Fioren- im^'^re ' 

tini - Si succedono i lunghi elenchi che allineano i nomi dei donatori bilancio :iut 


Baffuta dei carabinieri 
ai Meiccti generali 


nono la signora Ida Jannetti di certo da meno. 

.59 anni o Ja figlia Elc.na Sali- «— - - - 

mei di 33 anni, abitanti in vi- . -zi- ‘Piciir tiuiuto dai Sindaca uiato. loitm notte, una vuf,i« prezzi, ^no costrewe a spac- 

colo del Divino Àmorp H. I CCmmClSl lUnerail Heioccluiii <■ <!a;;« Federazione «i»attutM» nello zona comprecs '‘"‘lo in quattro per 

DiiH:i giorni f.i nella casa j- \i __ r»-* 7 ^ l- muiana dei PCI tra il qnartlorc ('‘atlonse. la Ger- poter far rientrare, nel ma- 

delle due donne si presentò Verd Rlfd ZOTCngtlI ^ - i«t(*.:« c 1 Mercati generali. «10 bilancio familiare, le spe- 

una giovane di aspetto dLstin- „ - SdÒtìtO SCrd di Club AlciCne -"l operazione hanno parlccl- 

to. dcir.ìpparentc età di 20-25 Haiim» nviito lu<'g<> in-i niat- U a OI VIUU MhJV ID 120 uomini tra (atttuitlciall ««duetto a» ragazzi, 

l'-ni « he offr'va in vendita * lancrwU di Vera Rita Zc- p|p 7 trni Hi ITìÌW «Vlfi NlIRVfì» c trupjHi. 2 f, j.;ito;iu'z.'i. Il iikv Coi» I iniziativa dcUa Beta- 

tana da lettere^. L sconS- ^ ladtKuta l-nlK,;-.. del nUOVC» ,, - „.„cla.i. nonché no «eirLm.'à a cerca di yc- 

ta fii cornoralurj iKultofito K/:o, tlecc\lu;tt <lo:re- Nei ii cornxr <-ol niuv-rro-r raaion'.ot»;.! clic hnn- niie incontro alle ditUcoUà 

-n^niita con oanelli castani ac- k.ca inatilna Sin dalle ore IO «danni:»:» del ('Ino .ticjoiic. in no e<»-itiin;to 6 jm)»ii d: iitKX'o ‘li tanti padri di famiglia, di 
(•o'm-iti a «coda di cavatlo . o ^ •pom numero di com. tm Ma*',‘Hirinrr<>.‘. pros- telatili tante niatiri. provvedendo. 

Occhi* ■ zziirri ìndr*,*s.avi un «Bollata le 'icit.anze <!eL slr.-.o, alle oic 2t. atri luogo lo I-IO per.-or.o «.olio htic.e fcr- grazie alio generose olfc^* 


propaganda lYa le nnncroscl i oirablnlorl della 


corone di fiori ol>t<ia:r.., notato 1 rmniHtgnla Interna hanno cffcL-| '* 


^ Mentre Roma sta assumen¬ 
ti j do il veltu caratterislifu c 

suggestivo delle feste, le fa- 
seconda romane, alle ine-se coii 


ioghi elenchi che allineano i nomi dei donatori bilancio aumontando ed in- 

_ tvnstficando lo «sfruttamento del 

pcr.so.'iaie c attravc.'.^o l’aumen- 

as.cai notevoli. ()uandu as-sai Maria llarutti. di 'JO nu:u. ut>l- to delie tariffe. Contr(t questa 

rrodeste. cuiiiiiniiue Fcinpre tante in via del uuini;.i 286 di- tendenza il congre.-.^o ha for- 

ìnvìate con il cuore, coti il pendente dal cunatorio. si «, 1 - temente protestato tr.anifestnn- 


veiidicnziont del jiersonaic c- . __ 

.stato jxr.sto con foiza il prò- __ _ rmtmr 

bicvna della casa ed è stato BB.tm.JWB.gF 4 ? B » 

chic.sto alla Amministrazione l'rugramnia nazluiuilc . (Jre 
che .sia preparato un piano per 7 8 in 14 20,30 23,15 Giornale 

la costruzione di alloggi. Tale radio; 6^45; Lezione di tede- 

piano dovrebbe contemplare, 5lus>che del niat- 

rUto" Tcuolei 

finarziaric per la coopcraz.one ,, , 5 . canta C. Frcnct: 11.30: 
edilìzia. Musica da Camera: 12: Le 

Il dibattito ha dato un forte conversazioni del medico; 
contributo all’approfor.dimcnto 42.10: Ordì. Brigada:_ 13.15: 
delio questioni posto dai com- «4lbum musicale; J4.|5: Cro¬ 
ma-io r-iv-ini «ti ò rilevntn nache del teatro e del einc- 

pagno Cavani. Si e rilevalo opinioni degli 

che 1 Amministrazione tendo altri; 16,45: Musica per baii- 

.Td impostare il .-isanamenlo d.i; 17: Orchestra Ccrgoli; 

dei bilancio aumenttindo ed in- 17.30: Parigi vi parta; 18 : 
tvnsifìcando lo sfruttamento del Concerto sintonico; IS,30: 
pcr.so.'iaie c attravc.'.^o l’aumcn- M.-irconi: 

t.. Hello .-,r ffo (-«.ni,-,. oooMn Orchestra Savina; lo.la: I 


Album musicale; J4.15: Cro¬ 
nache del teatro e del cine¬ 
ma: 16.30: Le opinioni degli 
altri; 16,45: Musica per bau- 


cent'anni del "Cembalo scri¬ 
vano": 19,45: Vita italiana; 
20: Valzer, polche c inazur- 


V ertiginoso rialzo 


prezzi, sono costrette a spac¬ 
care il soldo in quattro per 
poter far rientrare, nel ma¬ 
gro bilancio familiare, le spe- 


23.15: Oggi 
24: Ultime 


Con l'iniziativa delia Befa¬ 
no tieirL'ri:.'(i ai cerca di \e- 
nite Incontro alle diftìcoUà 


tante niatiri. provvedendo, 
grazie alio generose offerte 


proposito di contribuire a far jiroiava «d attraversare .a -i proposito di .sviluppare che: 20 . 45 ; Radiosiiort; 21 : 
felici i bimbi poveri. .nmdn, quni*.ao è .sopragciur.to ulteriormente la lott.n per il Commemorazione di Uoneg- 

Un signore, il quale gradi- furgone «Lec>r:c;no» targato potenzi,amento dcil'azier.da at- R‘’®4a aerea; 22.55: 

SCO mantenere ranonimo. c BretCa 37413; : incidente è fc-.a- traverNO II rammodern.amento àl^narii^,?nn?’ - '’niiinfè 

clic noi sigleremo con le Ict- '•"e'-ltaoj.e; .a Itarait: Ime- ,.{{. 5 ;; impianti e del matetiale notine 

tcre N. si è compi.aciuto - ^ l'climinr.zione degli ap- secondo programma - Oro 

di far pervenire al nostro “ qua.crie ...c,ro ui u.-,,»!.- ^ .sistemazione a ruolo 1.7.30 15 18 20 Giornale radio; 

fondo Befana la .somma di .. .. dei lavoratori dip^nde.-iti dalie Buongiorno, signor X; 0.30: 

lire cinquantarnila, L'ingcgner ' dr.-ai m.ez- app.aitatrici. Canzoni; in; Appuntamcrito 

*- • - * * ■ j 11 invcsti.ore cj eava a. a f'uga ^ . . , alle dicci; 13 : Vetrina di Pie- 

Eiori'ntinì. proprietario deli(z «.rrf'nr.—rovnnr, *.» Una dr.immat.c.i dcnunc.a e ai.—nrs- hi 


fondo Befana la somma di 
lire cinquantarnil.a, L'ingcgner 
Fiorentini, proprietario dello 


1 .Mentre ia'utiMa dei'.'aUtom.ez- 
I 70 investitore m dava b*.’« f'uga 
laicuni pas-Anli srocotrevano ia 


Canzoni; in; Appuntamento 
alle dicci; 13 : Vetrina di Pie- 
digrotla; 13.45: Ricordi di 


Occhi ■ zziirri indr».s.avi un ‘t > 11 .i.a:i.«i- oc»- sim.o, a..e i>;e - 1 . a.™ ;ii(ig<» ;a »-*vj jirr.-or.e roiijo «iia.e ler- 

tnilirnr'' eripi ' di' hiinna fat ** Clinica di Via fublo .Ma-istiuo selezione dc.lc trentasetie can- mate e su! loro conto s: -stanno dei nostri lettori e dei citta- 
4 “' grigio ui DU na lai- qa dote Si è ti:os«.a il corteo dl<Lvte «: titolo di « Xlisa Vie focer.d.* accertamenti. Inoltre dini tutti, wl inleitrare quei 


- 1 . .. f • ..■ H n t‘iu‘‘ère Tra '.n !«■»!;« dei nrci-J Nt:<>\e R-era 19.5.S». !e ijua'.l so- sullo •.'.«'.i iirre-ta;! tre priarS'U- 

IO .1 -u..e r.iM I c.rc «er.vl «t>:>;a:iio t-otato j; vice jire -1 no state nreseo'.te dn.ie eoutne- illoati ci'.ii.tj qn ordine di ewt- 


6 i«mzj. j.i ^ sconosciuta, aiSiC delia Canora, compagno Uzioni effettuate i:> l'en ven- tum, tali .variano Maz»irti'.t, (> 

con e.-p.Cs-one i.-p.r.ita: D'Onorno, ('ou. Turchi. Il oon. totio «juart ezi deità Caji.tn'c. f- **.»5do Jczzl e Dougie.s Fontana, 

~ I ma- firlsoiia. l',in. Xatoil. Il conijia- rn» c.ur-.n. nistituita di j-erso- Larre-:,» di q',;e«t'uituuo b.a d;»- 

l«(t.a. Se volete 10 ptifso gua- p-f> .Morone-i. ».eereiarto dei'a nnu:* del nior.q.^ dei cinema, to :t:<>co .ad una movirr.cntata 

rirla ». Colpite dal tono enfa- j.l. c ir.o.t j»siini aiirl vecctri de;; arte v dei-a cuìtura. e;cc;gc- seern i; Fontonn, vi-to>i eir- 

t.co c sicuro ad un tempo, non militanti ant!f(v.sei,«'ti Rappre- rà ;* candidAt.v al titoio asso- (vmdnto. è .-«(IIk» (irecipi;.»«o. 

meno che dalla conoscenza del- pciuavaiio 1 ; o«>;:i;>agno luto di V.e Nuove 1955 ::;en;o -.u u;:a aulomo.Jìie ;a;:- 


mcno che dalia conoscenza ()el- ,,t.:i;avaiio i’«t"n::A* 1 ; e«>::ii>agno 
le foro precccupazioni mostra¬ 
ta dalla giovane, le due d(»nne - - —— ■- 

finirono eoi prestarle fede. I«a 

nuora della signora Jannetl; BCTana Ke0e«.Cninf 
vtT.sa effettivamente in preca- ' " , . . " 

ne condizioni di calute. ^ara Uuifii 

In quattro giorni la miste- domenica scor.-a l'ineffabile 
r;osa «guaritrice- tornò a far- Sindaco parlando al microf,jno 


:! tre prcgS'J- liilar.ci che il crescente au- 
irdine di ewt- menti» (h-l carovita assottiglia 
Maz»irti'.t, 0 ogni ginnio di più. 
gie.s For.tana^ La giornata di ieri c stata 
J’.tuuo h.T d.’»- particolannonte .'nittuosa per 
movirrcnta:* la nostra raccolta. I cittadini. 
. vi-:o>; cir- accrgliendo Fappello lanciato 
'(ir('cipit.»««- dal nostro giornale, sottoscri- 

;on'.o,);;e ;a;:- vono (ielle somme, quando 


Xel tardo pomeriggio di 
ieri ci .«ono giunte le seguenti 
altre jaotto.'erizioni: i signori 
Sandra Paciolli. Alberto Fran- 


da;e ciTl'.c tU Civ;mvècchia.’ è !e famiglie dei ferrovieri. Xel}l 

decctlmo Edoardo .Veo'.N Vidi- Compurtimenfo di Roma vi so- oer 


'.t di '28 anr-i i: q.ta'.e 48 ore uri- "o 2-30(1 ferrovieri che i.bitar.o 
era ftato tr«r«i;;o da un'a:;- :n caie a fitto s'olo.'c.ilo con 


Caterina Ronconi, j to «’Jtla Braceianenre. 


una media 


hu.s.sota: 18.15: Proeramma per 
I piccoli: 19 : Lorenzo Ceroni; 
19.30; Canzoni c melodie: 


25-30 000 l'.roll 2030 : Orchestra Angcltru; 21: 


1 lettori collaborano 


-x perche smmo rimasti per .alcu- aure (morte. rtn.«»ci- 

> ne setlim.ine senz.a lue.* nelle l".■ 

I j «caie tper cui abbiamo dovuto Ribelli ..(X). Eli« (Tattanij^, 
' J provvedere a nostre spese), r* Condii 100, le bambine 

-^ «i.'.mo trovati in aperta campa- ^ 

siamo ffn.t. a.ì una ventina di chilo- f^nicnic() 

dispo- rnetri (i.a Roma, in una zona Vi 

.\-Ca- dc-erta, senza strade, senza AWn 

■* ben /,1 TìCcozK 5 provvi.<ti Giovanni Russo aOO. 

to dei tutto. L.t domanda che noi Rf’bcrto ABoru 300. Adele Co- 
» n g*t»nfrt nitri i-irg^fiicKì i* «frtii'a. stantìni 600, ATarìanna Sotti** 


•Adolfo Pircschi. hanno invia- •\ Tivoli è disreduto nr>50- mensili. Questa somm.a rapprc- Dóccia scozzese: 22: Ultime 

to mille lire ciascuno. N. X. comio ji tdorar.e Rodolfo Rum- s<»nta una forte percentuale notizie; 23: Siparietto, 

ha sotto.scritli* mille lire, oleoni di 19 anni (he domenica dc:;.-i retribuzione. programma - J®- 

Gianfranco Palmieri, in me- ««« ‘'«‘Juto dn una vespa Anche alia luce (i« qutsta de- ra“cc^a; 20 t's; Conce Am 

moria del padre Giuseppe, ha - 2t J.5; iV GiòrnaJc del ferzo; 

.«olto.vcrittr* duemil.i lire. 213M: Le mete rtell'astrofistca: 

,.cSI?„'r;ru’rfòf‘;c°rt^^ TROV-VTO D.V LA OPER.MO \ÈL TEVERE Ug; 


Il cadaverino di un neonalo 
In un barattolo di vernice 


stantini EOO. Marianna Sottil* t'n inacatiro nnven-ircr.to è ; ojiera.o è .-a'-.ro -.u uro t«rca 
que'-TlV:”prima di li IW. Arniida Catena 500. stat(>^o ieri. cas-^:men:e. «u e poche vicor.x-e v,.za:e ha 
. . Il ‘lirifto d. parzec.pare a, con- perche non «aria Toschi .00. la mamma icvreMo. 

lloggi ai pensionati «l»»" hanno provveduto a tutte que- Clara Materzi e la piccola An- L Fatr.a ò r.;..a-.o p.uuo-to 

— — — - aBoggio. Non c a«surda queda ,, . evitare fR*!» «iffHe Fantini 600. da. e ac-iue .uomo Ce-.u-o quando ha (v-.n^tatato 

C.ir.i L’oUà di‘posizione? Perche il me deficienze? Che ro«a ere*- Luigina Caporali 200, Anto- - c»J«'er:r.o Ui una tra:-jvTn d! un cc-nvure 

più volte, su quc.*ite colon- ir..ervier.c7 II g<derno, decano, que.-ti signori, che noi uio Colr.pìetri 5W, Marce) fi4r.o > 9 30 del ma**.*"<» e •' 

'I è pnriafo dei pe.vMonati, torse, non teme noialtri pen- ^^.^^pnimo venuti in macchina Furczrt TOO, Silvia Tanalli t'nvberio Faù a ar:e*'<!cè 


di un .'litro congiunto deocdu- generare in ini un »rn<o di ri¬ 
to, le due t.-uffatrici nta^ciro- volta ver.-o la società. Povero AllOgSÌ SÌ pCnSiOTlStì 

r.o a farsi consegnare numerosi Rehecchini, finge di ignorare-”- 

g:o.e!’i per un valore che si che di quei ragazzi ce nr sono C.i-i Unità 

aggira iniorrx'i ai d'Uc milioni, a decine_di migliaia nella peri- 



lime giunse ad un punto tale Ninaaco non c pastaio neanche J, , • ì. j- zioni! , • • j . 

Che eie «videro, rellalbume per la mente d. annunciare un tame vise Ai «tenti e di pri- partamcnti. fatici 

di un uovo. onportun.'ìTTiente proci'i'nimA ni l.ivori, per co- * mi^lior:inicnti ccono- \ano, ISoi f 

trattato, i! c-olto sorridente del struire. poniamo. !e case che pensionati statali, non «j » que.-te ca«c fatte t 

defunto da bcr.efic.-jre. m.anrano proprio a quei ragaz- trovano una pur minima com rrOlUglII aU ACIHa nomta. che n?»’" 

11 rlsvcgl.o. purtroppo t.ardi. zi, dando cosi lavoro ai loro prensio.ne. umana c sociale, da ' ^ .7' chiudi 

vo, della signora Jannetti e genitori. Sarebbe a.cai pii'i m- parte di qiic*ti governanti, cht Cara Unità. 

della Agi ..3 è avvenuto «olo dicalo, per quei padri di f.i- si definiscono e cristiani c de- viviamo da poco tempo, do- Uj*” i.slatti. un ( 

quando le truffalrin hanno ta- miglia, se non fossero disoecu- mocratici. Ma non voglio, oggi, po aver trascorso 11 anni nei ^ 

gliato la corda con il pingue pati, procurar»! qualche baloc- parlarti dello nostre miserie, campi, al villaggio profughi di 
bottino co per i loro ragazzi, invece piuttoito, per dimostrarti il Acilia. Quando finalmente ci tmitva, in u 

I carabinieri dei nucleo spe- che di attenderli miracoli»tiea- grado di abbandono in cui si ò stata data una casa abbiamo morta 

naie tonducono le indagini ò mente dal Sindaco. Sarebbe op- dibattono i pensionati, vorrei provalo una gran gioia, ma Glov 

r.tengono che fi traili delle portuno che Rebccchtni lascia»- illustrare un’altra ingiustizia, questa gioia si è spenta presto. Luigi 


■-irm denI‘%Ho?emè - 1 caLn.^i-'^nio poi di 100. Gc^alAo l^pi 100, Re- v. «: e.:o ^^dia: o r«sor.rr« 

arma dello sciopero? j,. «deficienze, tutte r.ata ucfanelti .(». Clara Mu- ^c.mo tìe.lbmpres* xco'.Jni *M- 

.3 II cu.rno delle c.e- .-«i b.ì^tanza serie, di quc.-ti .ap- «>0; Giu.seppe ^anneMi r.r« qel fiume ?re>so t: isor,- 


a«ra'.f-o;o (1: lern.ce c eiata già 
per :orr.ar>er.e a rP.a Un co- 
:>o (il re.nio però, (he ha capo- 
to.t ,5 recipiente, ig.i ha pjcr- 
r.'.c^f-o U; ri.e.are che questo era 


parlamenti, d.atici a ben 1.800 *00. Rosetta Mammiani 300. deità Mtur'.iana quando ha -ri.et.carnenie chiuso. Luomo 

lire ti vano. Noi paghiamo, pex Caterina Sovaschi 500. Jlaru- «corto q'.i«;<vkea CB:;egg-_i»re eu! ói ha racoNto c io h« o- 


quc.ste ca«c fatte in grande cci- -^cictti 
nomta. che hanno le fine.strc ^00. 
r)ic non si chiudono e che l.i- — 

«ciano per mille molivi tutti m 


.«cictti 600. Egidio Volpia- 


ii fa- SI definiscono e cristiani c de- viviamo da poco tempo, do- uf* canone di af- 

(oecu- mocratioi. Ma non voglio, oggi, po aver trascorso 11 anni nei ^ quello persi- 

bal(,c. parlarti delio nostre miserie, campi, al villaggio profughi di n‘> ‘*^11 INA-Casa. per abitare. 

- - * ’ - nr, f e definitiva, in una zona com- 


Giovanni Perilli 
L«igi De Grandik 


Una ragazza uccisa 
da u n autofur gone 

Una mortaie «eJayura dei .a 
einoda i «(X'oduta Ieri pomerig¬ 
gio dinanzi a] Faratorm «Ranvaz- 
zim» a Porta FTube. La giovana 


f;‘o de'.'.a corrente. Incuriosito, perto In tal modo ha so^pcrto. 

— -v.n raccap.iccìo. che contcr.e-.a 

Stesela assemblea 
ala seticr,e Cei;o I 

SfBtrs «Ut «rt t9 .■)« .’m.'. Z»'- to—«•., . t*— o r-^-—. j. 

u Vi oe r.;:a ».r» ;»«« Vtrenx- '1 ^ 

*o»ca.* i: ‘ i * « lagziunqerc -a eta- 

òri f,..-»; ;« Lvr.* Nt.-, ,-j ffone dei carabinieri dei birlo 

7-z '* 3*ij Pi,so'o 4 ra (»;»» ili Dc^ma dote IK» narrato i: 

dMirca, rinvenimento, consegnando i; 

■ I .. (5ada5xr;r.o. 


Terzo programma - Ore 19: 
Musiche di N. Luoi; 19.30: La 
ras.«cgna; 20.1.5; Concerto; 
2tj.5; Il Giornale de) ferzo; 
21.20: Le mete delI'sstrofisJca: 
21..75: Storia dello speffacoto; 

22 35: G. D. Viotti, nel secon¬ 
do centenario delta nascita; 

23 25; Dialog.bi di I.copardi. 
Televisione - lelesiornate 

alle ore 20 30 c ripetute Iri 
chiusura: i7 30: La TV dei 
ragazzi; 18.30' Un capolavoro 
a) mese: 20 . 45 ; “Il v.-unbondo 
dcirisola" (film): 22 20: **Fi- 
r.anziatcìi scora naura". 


L’ARTE mwmiommo 

Mo.stra aperta ai p'ubbiico 
fino a Domcnic.-i 13 dicembre 

P.alazzo -Ar.tici Mattel 
Via M. Cactani 32 

Ingresso grataito 


TvfCOiO/j 












/ 
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« L’UNITA* >. 


AI.LA VIGILIA DEL NUOVO SCIOPERO NELl.l': SCUOLE ST^yLVI,! 


Animatissima ossembieodii tirof 
neiia soia gramita del liceo 




Dilli coniincMiii sulla coiulolla del goveruo - (ili insogiiniili invilaii a iioii dar 
(la allo «voci: diffuse dalla RAI o ila « corli giornali:'- 1/o.dtg.'óòiicliVslvir' 


ri 


i'X 


La dello riunioni al Leo¬ 
nardo da Vinci, che da :nc3Ì 
ospita ormai le assemblee dei 
professori in tigitazionc, si c 
dimostrata inadeguata, Ieri sera. 
11 pijtia pigio partendo dal fon¬ 
do giungeva sino oÌ bordi del 
:,iv»>Io della presidenza, al cui 
piedi erano accovacciati coloro 
ehe non erano riusciti e trova¬ 
re un;i sediti. Ai lati della .stila, 
al centro, in fondo, era impossi¬ 
bile il ptissaggio. Certo a Ito- 
inu i professori son molti, ma 
unti tiffUienza del genere «mo¬ 
ra non s’ero vi.sta prima degli 
iiltri .seioperi. 

La .'.econdti eii'ti ehe eoljiivti 
l'o.'servotore era l'irreriuietez- 
/a, i’tinimt.zione di-i jireseiiti. 
Interruzioni eontiniie partiv«»no 
da ogni punto e i vari oratori — 
iprovvit'ti di microfono — do- 
vevtino tendere ti! mas.simo le 
loro eorde voctdi. Un’atmosfera 
tesa, (luiuiue, etie trtidiva il 
griulo vii esasperazione a cui è 
‘tatti eonciotta iti eategorùi. I 
diri’,e ;’.‘1 provinciali e nazionti- 
li <iel Fronte eiie, eoine <li eon- 
;;ueto. litinno tenuto le bini re¬ 
lazioni, non lianno tivuto certo 
bisogno di tittingere til voeabo- 
Ivirlo deliti demagogia. Anzi: la 


Senili onetrati 

ni Mentoli gemeoii 


h mercato onofnitlicolo di 
llvimti tu costruito iiuando la 
.no.slra città contava meno dei¬ 
la metà degli aUuaU ubittuiti, 
l i og.gi, ovviamente, non può 
più contenere raumcnttito vo¬ 
lume di itivoro, ehe in e.-tsa 
iiovii'bbe eifetlutir.-ti. me 

р. are elio con op|)ortuni nccor- 
gimenti, tuttavia, questo mer- 
ctito — pur nelle sue ri.<tret¬ 
tezze — ]K)trei)be snellire il 
.-.no iLinzionamento, i suoi ser¬ 
vizi. in primo luogo cpieJli di 
trtisporlu e di facchinaggio, 
ti' cvideat-; ehe un funziona¬ 
mento pili .'■■nello più rapido 
di (ivie.sti servizi reiidereboo 
li mei-v-ato più ri.spondeiite :il- 
ìe ere.sei't’ti e.sigenze eiu- esso 
e clii'iiiiato ad ;iffroiìt;ire. 

Io lavoro .li Aleretiti Cìene- 
rali ed ilo visto molti miei 
conipagni di lavoro iuiire in 
sun.itorio, tiitri inoriri' in se¬ 
guito a polmoniti, mentre mol¬ 
ti <ii noi .'■■ono malati di Jirlrite, 
a.snui. ernitu ikt non dire di 
coloro i quali hanno avuto iti 
.■-pimi rlor.sau' frattunitti. Non 
e e.-iiigerato dire che sono po¬ 
chi i ftiechini i quaii raggiun- 
gotiv) un'età avanzata: ciò ac- 
ciide solo quando .-:i hanno fi- 
.sici cccezionaii. 

Non è il Ciuo Cile il sindaca¬ 
lo provinciale ciei fiicchini ha 
aviui/.aio proposte concrete 
perche il itivoro al mercato sia 
nieccanizziito •* perche i lavo- 
l'iitori ivi occupati si.'ino mu¬ 
niti di .stnimenti rapidi e mo¬ 
derni Diiiluriiìmenie adatti al- 
rainbiento) sicché ie faticose 
inan.-iioni dei facchini siano 
agi'Volato e re.se meno pe.santi. 
Non .«ri tridta solo di togliere 
ili facchinaggio la doloro.sa 
ciiratteri.sticii di una prcstii- 
zioiie bestiiiie. ma di rammo- 
dernare il servizio noll'inte- 
re.s.-e generiile <ii quanti ri¬ 
corrono ili mercati, rivendito¬ 
ri. commi.ssionari, o in defini- 
livii i con.sumatori. 

Piitrebbe obiettarsi che nel 
meiviilvi non c'è alibastanza 
.spiizio jM'r circoliire con i 
mezzi meccanici, ma è vero, 
tuitinia. che esi.=te nel mer¬ 
cato stesso una zona copertii, 
molto va.stii. la cjuaie fino ad 
oggi — noiio.-itante per la sua 
costruzione FAinm in i.-;t razione 
comuinle abbia spi'so fior di 
nùiioni — non è stiit.i e non 
è utilizzata. Ehlx'ne, noi pro- 
ixmiamo che in questa zona 
.•il -s.rHi.sti int.'riiment'? l;i pro¬ 
duzione lociile, di modo che 
.<i.'i d.it.» un rc-'-piro più ampio 
.ilì'i.:;iiaii.‘ ctiotico e ci'tngcstio- 
nato funzionamento del nier- 

с. it.) ortofruttirolo. 

.‘'petta airammini.-tr.azionc 
cou'-u.-ui.e prt-ndere in consi- 
ier.iziune l iniizativa del sin¬ 
di.cato e lici iavoralori del 
mercato; q-.iest;i iniziativa, se 
fo.s.so attuata, por.ereb’oe in¬ 
dubbiamente il mcrcHio ail'i.n- 
gi-os.-.i ortofrutticolo, almeno 
j> r i suoi servizi, iiìl'altczza 
di .a.Ti mercati delio stesso 
tipo, che rcgoliino la vll.a tvo- 
r.omica del delicato «rettore 
deire.-ba c della fnitta. in ni¬ 
tro città, no.*! paragonabili, por 
grandezza <• numero di abi¬ 
tanti. alia Capitaie. c tuttavia 
atfuaimente megiio attrezzato. 
Ci rifiutiamo vài pensare che 
i’-A-^sessvi.'..- del rt.mo si po- 
pong.a a que.G.a rieiiiosla. aJ- 
trimer.ti sembrerebbe incom- 
pren.'ibtie il f.avore conces.-o 
.d.'.'.io .-.e.-Svi .As.i»-.Jsore ad un 
gruppo di privati, per il tr.a- 
.=por:o interno deiie dcrr.'.to 

orto-irvitf.Ov’iic. 

Una v'*visa si;, ehi.arat i s.^i- 
v'entv> f.acchini dei mercato. 
mu:ii-i vieii,. licv.;.; . eom’onaie, 
non rim.'.rranno .a guarviare. 
m.a iotteranno, guiiat; dal lo¬ 
ro sind-icani. r.eii'intere.i.'o 
proprio c dell.! citt.-jdin.'tnza 
rom.ana. perchè -n rirrivi .vd 
un:» organizzazione più r..zin¬ 
nale vici servizi. 

Dove cessare Io soar.d.aiaso 
^^ ^»o Olii Sono soilO” 
po.sti i facchini dei mercato 
ortofr.itticviio. dove non è in¬ 
frequente., nelle ore di lavoro, 
a.-o impressionante 
s;> tt.'.c.>io di uomini costretti 
a tr.'. Senna re per centinaia di 
metri i c.irretti ,1 mano cari¬ 
chi di derrate, pes.anti da nove 
a «iioci quint.aii. D'inverno, col 
gelo, con la pioggia, d'estate 
sotto il Svile cocente, sempre 
io scoperto (il mercato orto- 


r.lic 

frutticolo offro riparo soltanto 
•alle merci c non agli uomini!» 
questi I.avoratori assolvono il 
loro compito, tenacemente, a 
prezzo di sforzi inauditi, che 
è giunto il momento di far 

cessare. . . 

EZIO FIORINI 


tendenza erti opposta, lineila di 
dire cioè le cose come sono, 
in modo lisciutto, caratteristica, 
del re.sto, ortnai comune tii mo¬ 
derni dirigenti .=iindacali. 

Per provocare l'esasperazione, 
il commento duro e malevolo 
nel confronti del governo, non 
necessitano .< battute - o « tro- 
vtite... E’ dalle co.se stesse che 
i'itidig’Utzione trae la .sua ori¬ 
gine. .\e; .'.entirsi ripetere, per 
v'fe.mpio, da mesi che «il pro¬ 
blema è :.!lo -Studio ... nell'umi¬ 
liante colloquio con il ministre 
no c'fre volutamente alterate 
o camuffate, nella sarabanda di 
tabelle, nel .. no .■ .sui problemi 
di so.sta.’iza. 

Nelle a.-'.-vcmblee come quella 
di ieri sera i dirigenti del É'ron- 
te c gli .stessi profe.ssori cercano 
accuratamente di evitare ogni 
preciso riferimento politico, so¬ 
pratutto nei confronti dei parti¬ 
ti. Una priMceuixizione sinda- 
cole .‘■l'nza dubbio ■ giu.sta, per 
manteiM're la jiiù .salda unità 
della categoria, jx'r noti in.serire 
elementi di polemica. Ma lo 
obiettivo per-seguito d:il iirofes- 
sori — la rìn:i.seit:i della scuolv't 
di Stato — è .squisitamente poli¬ 
tico e non .solo perchè la eon- 
trojitirte è il governo. Lo con¬ 
traddizione, (|uindi, n Vv>lte .si 
noia. Si critic.iiio « ceni gior- 
•udi .. elle assumono po.sizioni 
ingiuste eo’itro i professori. m;i 
non .se ne fa il nome; si parla 
'enericamento del .. Parlamen¬ 
to ... dimenticando che le Came¬ 
re lianno una destra, un centro 
e una .sini.^tra. ognuna con po¬ 
sizioni differenziate. Su un pun¬ 
to lutti fanno però volentieri a 
mono di questa regola: qu.ando 
si nominano Gtiva e Scellxi. 
Il primo perchè è tlivenlato 
ormai, per 1 profe.s.sori, il sim¬ 
bolo della cocciutaggine, della 
voluta incomprt'n.sionc, della 
grettezza. 11 secondo per certi 
penosi ricordi. E a questi due 
nomi, in jirima fila nella scala 
del demerito, si deve aggiiin- 
geri' l'ente-pubblieo fra i più 
.scrciHlati ciii* esistano nei P.ie- 
■se; i lettori avranno già capito: 
la RAI. A stento, <iuando l'Ente 
ratliofonico viene nominato, co¬ 
loro che pre.sicvàono le a.s.sem- 
ijb'c riescono a riinirtare la c.il- 
nnv fra i pnvsenli, totro ni- 
moro.se .-Olio le prote.-'te. 

Come si vede, quindi, l'orien¬ 
tamento politico non maiicti in 
definitivo. 

E ben a ragiotie i dirigenti ilei 
Frotite h;inno ieri .v(>ra i.nvitati 
i profes.'ori a non dar retta al¬ 
le .. voci -• ciie la R.\l « certi 
giorntili.. metteranno in circo¬ 
lazione nei giorni dello .sciope¬ 
ro per creare confusione e in- 
cortoz/xi. 

Nello reltizioni ne.ssun fatto 
particolarmente nuovo è emer¬ 
so rispetto al pa.s-.sato. I termini 
del problema, d'altra parti', non 
si .sono modificati di una virgola 
d'iH'ultima volta. lntore.s-unli. 
invece, le informazioni elle il 
prof. Perucci ha portato ai 
profe.ssori .sulla riuniotie tenuta 
dal Consiglio dei Ministri ieri 
mattina. Contrariamente a 
qutiri'o annuncitito dalle age.nzie 
ufficiali, i inini.stri avrebbero 
non solo di.scusso .a longo sullo 
sciopero dei professori m« i 
contrasti .sareb'oero sititi molto 
più forti che in ptu-sato. Ed in 
aumento starebbe — secondo il 
prof. Perucci — il numero dei 
rniriLstrl convinti ehe il proble¬ 
ma delia scuola sia ormai giun¬ 
to a maturazione c che non pos¬ 
sa esser più affrontato in « ter- 
.mini cantabili >•. Del resto — ha 
continuato il relatore — signifi¬ 
cativo è il folto che Faltro gior¬ 
no nella sede di Un partilo (.si 
(illudeva alla riunione dei diri¬ 
genti provinciali d-c.) il .» mi¬ 
ti i.stro Gava sia stato sonpra- 
nu'ntc fischiato al sUvi ingrciso». 

Ma. come ovvio, tali notizie 
.sono state accolte in modo es¬ 
sai freddo. I professori sono 
.■'bituati da tempo ai tira-moll.n 
governativi. E tilla buona vo¬ 
lontà di corti miiii.stri crede¬ 
ranno soltanto qu.'indo le loro 


richie.s'e .-artmno prt'Se in con- 
sider:izio!i('. Ne fa fede l'o.d.g. 
ai'pi'ovato in concla.'i'ine <il se¬ 
duta: .. C’a-ssemblea del Ftpnte 
Unico della Scui);>.i. udita 14 re- 
iazione dei re.;io:i.sabili del 
Krotite u:ii-ee enmpatta iii- 
tiirr.o ai .-noi diri enti api>ro- 
vandone razione -inora .sv.ilta 
e dichiara <U. voler ’.e.vititeiiere 
ft’rma i'azimie e condurlii a 
fondo .-ino ai r'iggiaiiginu'.-ito 
•degli obiettivi ti --a’ i ■ 


Ccfiversazioni pepeisri 
suH'fliJìnenfo dei prezzi 

Venerdì 16 alle ore 19.30 in 
tutte le sezioni del partito di 
Roma avranno luoso nitbbSi- 
rhc conversazioni sul tema: 
« I prezzi devono diminuire ■> 
Le eonversazlonl saranno 
tenute da parlamentari, enn- 
sielieri comunali e provincia¬ 
li, dirieenti r propaeandisti 
della Federazione romana. 


Dcmeni un dibattito 
sulla scucia nazicr.cle 

Domani allo oro 17,30, in vìa 
Paloatro 63. si svolfiern un dibat¬ 
tito sull'anitaiiono dei profes¬ 
sori per unn micUoro scuola na¬ 
zionale. 

Introdurrà la discussione la 
prof.ssa Tullia Carettonìt prcsio- 
dern il prof. Gabriele Pope, pre- 
sidento dell'/UD.G.N. 


I ^ z r 1 i 

provincia a- nuudi'rrotràtnYieri; 
tni-porUiiiTi. ‘ii'cril.-foiili'rl c do¬ 
gli addetti aito auto'.it'.oe 

ijrtrumio jij-caemi oi lavori cir; 
Cd 300 (lolegatii ('loti! In'60 ds- 
«e-.iib'.ee proi-ontTressuall, • ■5^ = 

I uiici’i prii-eguiitintio l eda 
‘t.uv.uil.i d; do'..i.i!il e M'iieidl 
dii.le «Jic Iti Iti poi. , j I 

l'Ti e don .l'.ii lerril aiiilu' 
L del '-al'aloriall. 


Il Presrocnfe Grcnchi 
ella 5ola Bcrrcmin; 


Tranvieri e SGn'otcricIi 
oggi a congresso 

Fi apre oggi, pre-.-'v '.a i-i-.le 
ile:;'.\ssoola;'i(>!io arti-ticii Itilcr- 
lolla te <U via Marcili la .il. 
il IV (■i>!;cre‘-''i» dot siuilacato 


(Il 


1 l're-ateute rie 
teli 1 !'t er’.euut II 
•Ve d.-; :i() \t!1 

<1; s 


; 1 HeiniLbllca 
attiTatiicma- 
II acoadouiioo 
"lidi riiuiaiil 


L'iiu liioianiii < in-r.chl è stato 
riee'.'iito <'a’ pro-.!dei'.T p dcd'I- 
■'litutii. iuiit (^'.imtii 'ri'-iitl. da! 

pie-:dc:;t e di-t .Si'iiatii. otl. 
l.'t: ;;*i.a 11 1. dal t.-tui (.'am¬ 

pi.tl f da a.tu li.*-:i'.brl del gi.(- 
'.eiiiii f aiit.'Vita 1. S.iidao'i di 
tt'iir.a. itci o<'< bini, purgen- 

d<» ;! wi '.ii.i al Capo ilP'.'.o Ftato. 
da -ut'litiru’atu t intcrcs.-e dei 
.•nr-i annuali promo-.-.! <.ta:ri,--tl- 
lutii. Ha uuindl atollo la s'ia 
pioiil'Mnc i! prol. i'aMiitorc MI 
0 ( l.o’. at’.l.l l’a^(•ol^ a H>>nai u. 


sm scili» 



aioliiia 

allme 


Flilu II' (li A- lurili 


.ut 

Ha ri uzzi 


(' (» Fentuè- 


(lendi^he altre ■ i 
Ituhnò : lascialo 
-S. Giovanni do 
l iciivcruti. N< ' 
gl avi ' cqiKllzIonl 
Gugllqlpànl l'^ucci 
la'zfiirie è tiVVC’.i 


onhe 

feriti tell.i -I.'P- 
piu.avvauulu'.i alua avi a i.V..V)a 
del Maiulriotic. thè h.i lau-.ifo 
il crollo di cM'-que c i.-ctu- n-u- 
h o inubit ib.li, 
l'ospedaU di 

-S. Giovanni dove erat'.u ■t.tti 
l iciivci’uti. N< ' no-uciun.o r.i 
lavi 'condizioni sono i imasii 
nella « li abi¬ 
liti !\ 

dp c (JOdniii'o l’avallH'.i di 21 
antii ab'tantc u vi.i 1'. pupoe 
.‘Xnicdis» Hill clu- ’n u'i primo 
U‘|np‘) non era .'i.i'o • ii itie.i'n 
e chi', al inonu'u.o dc'.l.i di - tr.i- 
zia. .si fl'ovav.i iu:i ;1 Tikp ; 
Ui'lla e.i'ctfa < ii.',f..s'eg;.,P.,i 
eo ‘1 il nunu'ro H'»a 

Il dirigente ,iel i.'riìmi--a- 
: iato Catiilino lui bue; mg.do 
a S. Giovanni ;! Tu l É nello 
intento di stabilite c'atlatiieu- 
te le cau.se dc.l -■:;ii-t;''i m.i m- 
prallutto l'cr ac.ei late Li p: <>- 
venienz.i del in.de: i;de e;,pIo- 
si\o si trqvav I ;ielKi b i- 

racca. La (lùl^Ja ui r.li ovato 
[i.i le macerie (Itile t.. «tt*- di- 
blrutte , trnccie Ji poivcie il.i 
s|vir<i, e degli itig; c l.cdti nc- 
cestari |K*r 1« eo-triiz:'eie delle 
« castagmtle -. A (|im 'f i p.iif 
due tipi Irt'n di.-l.;i'.i il. polve¬ 
re ■ ,-ono stali ifpcit- d.e.'li 
tlgenli: I« «aigentiitti • che 

l'splotlt' .•ill'iirfo e II •'ne;.!» 
che O‘<p!ode solo ;d ..lUt.itto 
di uu.i .seitUili.i. l’i iih.ibilincnte 
Iti i .indela che !';:u,iiUo arti- 




IERI MATTINA ALLE 8 45 A COLLEFERRO 


Un reparto delia BPD devastato 
da una violentissima esplosione 

‘ ' V ;• V - ‘ r, . 

- \ ' —— ■— ■ ■ ■ - . —— 

Quindici ^ chili di i polvere hanno provocato il pauroso sinistro — Due 
operai leggermente feriti — Un elettricista infortunato a Porta Maggiore 


Una violontis.siina e.-plo-i.-i.io 
ha gettato Ieri mattina il jat- 
nico nello .-.tabiliincuto deilti 
“ Bomprini Pniixli Delfino - (il 
Colleferro. Un reparto dovi* 
viene effi'ttii.'d.i la l.'ivorazin-;*- 
df'lla polvi-re a c.ddn è -’t ilo 
rievasftito e due operai ionp ri- 
ma.sti feriti 

Lo .‘-■eoppio che per un for- 
tun.'ito c:i--o non h.i .avuto con¬ 
seguenze ftdali -i è veriiigiito 
alle fi.-l.i nel padiglione nume¬ 
ro 174. dove vengono aiipre- 
-tati gli osplo.'-'ivi per earlclie 
di lancio, Quindlei chili di pol¬ 
vere. ehe venivano iimne-'i in 
unti pre'.'a, coinandatti .a di¬ 
stanza, .-i .-'ono incendiati ed 
hatino provoctdo una tremenda 
defltigraziorie. I m.accliinari e 
i muri del jiaclielione .=<»no 'tati 
danneggiati irrepar.abilineate. 
Gli operai Mario Fagnani (il 
22 anni, recidente a Segni e 
Guàio Simo.'ii di 28 anni, rc- 
.sKìcnto a Sgurgola, elio si tro¬ 
vavano in una stdetta di.-ta-atc 


qualche decina di metri dal- 
Fepiceritro clell'esplo.-ioue .so¬ 
no rtali .-learaventali contro un 
muro dal!' onda di scoppio* 
fii linnno riportato lesioni for- 
ùmafiunente noti di gravo en¬ 
tità. E.sjI .-oiio .‘•lati trasjior'iali 
rdl'ospedale civile di C’ollcfei- 
ro e giuiic.'iti guaribili in po¬ 
chi giorni di cura. 

I danni provocciti allo .sttibl- 
limento nnri .-■•ono stati «uur'jia 
ftabillto con o.satlczza ma £i 
rilit'iie-, che siano di rilevante 
entità. • :■ 

Poco pritiia di mezzoglor'to 
nel eantloro delie E'errovii- del¬ 
lo .Stato'à' porta Maggiuro io 
elettrii-Lsta Orlando Della I.u- 
ee di 34 riutii, .ibitantc in viti 
de!!;i Ru.^tica. 191. è rimisfr» 
viftima,idi un grave ineirien*', 
Stav;i eontroll.'iiido alcuni la¬ 
vori lungo ima galleria receii 
temente costruita (piando -atia 
catena isolante è ctidut.a d<«l- 
l'alfo colix-ndol'i alla rcgio.-ic 
sacrale. L'opcrain 6 sftifo sca¬ 
raventato contro io pareti ilc.- 


la g-nnerta e la.-colto .-an tul- 
n.'uile dai contp.igni (ii 
rii-hiamati sul lu'utn d'-ll:. •■(’••.. 
gura dulie gri i . -it ilo . vev.'t;. 
rato, 

f/elelfrtcisf.i - .-'tato ad.-ii;;-*:,» 
s'u una inaecliiua <U p;n iggi > 
e tr.asportato \ 
i'o'pedalo di •*'' 


li n.-H i; 
iiceniente i'- 
(ìiixati:'.: -Uiw 


.«anitari l'fiarino r;cover'it.> 
osservazione. 


Ferito dòlio scoppio 
celle cenr.e del fucile 

it bmecàinK- l .n .cii,) (a>iie- 
ehla (li 37 (tilt;; n /:t«iiile In vio 
Cai^iàtui Cl» -'-aietro 13 è ii- 
ni'.ihln lerlto «alilo RCOppm lui- 
pfovvlsi» (Ielle (•«iniie (b-l suo 
fucile menile siav.i «panind-» nl- 
:(i s«*;((i<’ 4 inu neUa leiiuia St(ir- 
(Icila nel pressi tleiin nua nbiiu- 
■/.lone. • 

1! VitUiO-.r(tua è .‘-toro ricoiera- 
to «ili'ospeOale dt S. (ìioiaiinl C 
('luUieiito puiiriULe ui 12 p.iorni. 


fldlère‘'r nreutrè 

■-.lava ci»ra®.ioiia:Kti) i petardi 
li^ WiVll4tt«...l'vàplgiiivnv. . C'o- 
imirupit- .-ullc c.uise la polizia 
.«t.» «-iiKlUicndo gli opporluui 
nei^rtanu-uli. '* « 

'tic Otto f.imiBlló che )o scop- 
j>lo ' ha !;.j-c!:i!o leltertilmeulc 
• vii/.t uu tcllo h-moo passato 
la notte in ricoveri di fortuna, 
itate-du'un centro d‘ut 5 .-.i- 
teri h..rmo rari-ilio i ;ò 
«In- «- iiin.i-Li dii loio mob.li 
iio:mK'ihi.ui.ii-li f;.i i lliurl 
delle e.iiette iti atte.'-n di mia 
tt- l miglio; e dei 
■ i-i uo'.ilti'.i fragile b.ii il-'-i 


ospitati 

«lenza. 


Olile 

.!lt:'.i 


(pie. 


. hi 


-ll.d.i 


Poppògclli» multòli 


-tati 
eeii.'o 
t;i me 
li-v/e 


; «1,.: Viniliuili' .-olio 

«■«•niuitl -> e II uliull Vin- 
.l.iui'.o.'.M Kb l'.t mini. 
lu ( 1(1 (':!>■.o fi.l e l’rlmo 
'..> e. '.‘'J iinnì iiintan’.e ;n 


vili P; .rei I I 


Chiuso di'! Questore 
un bf.r-rìstcròn1e 

I. «,<i|i-' l'ie ba cll-t/o-t o la 
ebiUhUia pe.- Un li-mno indete.-- 
miliiito (t'-t !,«u‘-ii-t.>;iilite ('Un- 
{‘lalleon - «-no in via FuHlL-gnn 
tlUan •< i>ereli-) ne. loca'.»- Mino 
.-Iute ni t(.’•li: lamenti- «'--nienLite 
Oiii'.u in--Il ■ituiia livinUiiii in- 
.■emp.il il i: 1 i-ou II decoro «Il 
p'.i.i; Ileo e-»‘u i.'ii» 


un 


Festa cirisliluto 
di meccanica line 


In 

.1*11.1 


.. ( Il aline della 1 ii'orreir/a 
(«-.«til di .“ì. l.ucia. patro¬ 
na degli orologiai, si e tciiut-i 
ioti allI.-t;tiiU> industriale per 
l’J^ologérl i e l.i meccanica li- 
fio; la V-a cahozzi'; ÙiifMCcrl- 
motu.i àllb «piaiè .Pianilo 

eip.ito numerose pcr.somdita. Il 
Pfesidento (^cirAimjiini.-lraziij- 
nJf- piotfin. iaì^, Tpi^'pàgno' rer- 
itii,' e il’a-.sesfe'tiVo -ul .'LLfPP-i 
, «imp.igt'.-i Hi uno, i! Sindaco, 
ing. Uebeci-him. il .Minisiiu 
S.Ie;)zi, gli .-x.-be-sorl Uoaga e 
An-.u-Iilli. il prof. Mario Pan- 
t.ile-i. ;i r.ipprroi'ntauz.'i del 
Mini-.lro U< Eing. Ciivalli, 

d di'. Colhai;. i! prof. M(.-.s|ica. 
Piovved.Pire agli .Stilili, rion- 
ch«; li pre-side (l«•ll■Istltuto, ing. 
Delhi C'.in.itiea. e gli alunni 
tutti, «'--n le loio tilt*- di l.’i- 
'.'oio. .S'iti-i .--1.111 vi>itati vari 
repai ti e dlu.-ti ati l V.iri im- 
piatit;. T:.i i Liv<iri e.-eguiti è 
r-i.it'» oggetto di particolare at- 
teiizuitie u:i ofoiogi-i univei-ale 
indie.itoi'e deir->’.i in tutto il 
mondo, (ili *-roI->g.ai romani .--i 
-ici-i Militi in luanei'-i a visi¬ 
ta.e l’I-titUt-i. 


Culla in casa Parlato 


I/O «• ’.enuto len 
« asa del « 'jinp«i- 


fa l«-; 

«et iilli- iure ì. 

«tni c-iiii e Valentino Pariiilo, 
p!C’<'<i;-> M:;rl( o. niia sUit 
111*1 e «i- Pali-i l i:-‘.-lll iillcTlUisi 
augmi. 


1 primi risultali 

del volo Doiversiiario 


D:« sabato scorso gli iiniver- 
sitnri stanno voLancàj iier eleg¬ 
gere i rappre.=entanti all'OUUK. 
lo organtemo - rapp^c^ntativo 
universitario rótaanp,-ì^^èono 
stati resi noti ! j^illfiilì'ifinaii 
che riguardano' 6 fa^lti<^4^ ^^■ 
risultati per altro libii dtósiv; 
mancandji quelli di imputanti 
facoltà come lettere, medicina 
e legge. Significativo l a'umcnlo 
dei voti otte.nulo dalia Unione 
Goliardica Romana, lo schiera¬ 
mento dcm'icrntico. :d quale 
vanno • .suffragi delle sinistre, 
nella facoltà di ;irc.b;tettu.-a 
dove è p;i.>-è;it:i dal .tg jier cen¬ 
to dei vot; del 19.>t al 55 per 
cento di que-t'anr.'r. , 

Feto i ri.-ulìat;; orchitfttura: 
U.G.R. is.i; Intesa 83; C irnve!- 
I.i 34; S'elLi d’Italia 4^:. Chi- 
miro: U.G.R. 80: I".:e.=a .*>4: Ca- 
rrivel'.u f>*U Stuiiiim Urlìi*: 16; 
Stella d'Italia 34. Mariiftero: 
U.G R. 82; Ir.tesa ll.i; Caravel¬ 
la C.i; Stella d'E-'ilia .i. Eco¬ 
nomie: U.G.R. 73; Intcs.i IIR; 
C.'iraveHa 2.56; St'-iàium Urhis 
2.1; Stc.'la d'ltal;a 16 St-.tistirn: 
U.G.R. 30; IntCT-a 14; C«ar,'«vei*r« 
.i7; U.G.I. SI. Farmar.iz: U.G.R. 
23; Intesa r«3; Ci'avrlla .3i; 
Studium U.-b;-' -ì. Siell.i d'Ita¬ 
lia .36 


Sospeso II collocamento a riposo 

delJavoratOTidciia cenirale del latte 



relazione sulla STEFER 
Teatro stabile di Roma 


her>dhald ""Imfifegfitizfo 


f>er*dhàTd '"ImfifegfitizTo "c 
pc''.-;')n;ile .-salariato (circa .<:et- 
tanl.i diiiendt-Ulii delia Centra¬ 
le de! la'òc, già declfo dalia 
Giunta comunale t'*:'. due di- 
.-tinto dcLbci-azio.-.i, e sf-'ito 50 - 
«IKt.'O a tutti gli clfottl. Que¬ 
sto e il significato di una pr«- 
di rO.-,j>en-iv;i .’iiiiirovut-a 
ieri fera a maggi or.'*.-- z.i dal 
Con'iglio comur.jùe, .-'itto.-cr;*- 
ta dal eonrigùori- iiidip«'i*-ien:e 
Addi-uni a no e votala anche dai 
rappresentanti delia ; LL-^t i c.t- 
t’idina, meritre i d.c. houo ri- 
eultati divisi. La vompetor.te 
c»jmmiss;unc lonfcilìare prende¬ 
rà di nuovo in e'.'.me hi que- 
:-tionc e di e.‘:a si lornergj a 
pTirlare in .ts-embita, qu...-.do, 
si p;esurne. .sarà stata rag¬ 
giunta unii intesa fra ; vari 
gruppi. 

La Li.=T,: citt.'idinn h.i er.cr 
gicame.nte protc.-taU# contro i 
jirovvcd.mento propo.^t--* d.il’a 


PICCOLA etto A AC A 


IL GIORNO 

— ttfiii, mercolrdi It dirembre 
i34!-17i S. Fompco. Il sole sorge 
alle ore 7.57 c tramonta alle 
16.33. Nel 1823 ior.o sotTocati nel 
sangue i moli decibnsli. in Ru.s* 

ia. con rcsecuzionc di Paolo 
Pcàtcl, del noeta Ryliciev c di 
tre altri congiurati, mentre mol¬ 
tissimi aitn son.i de;>ortati in 
Siberia. 

— Bollettino drmozrafiro. Nati: 
maschi 36. femmine 36. Morti: 
inaschi 21. femmine 29, Matri- 
.T.or.i 31. 

— ItoIIetUno meteorologico. Tem¬ 
peratura rii ieri: rr.inir.'-a 11.7. 
massima lò.L, 

UN ANEDDOTO 

— Una enriosa spiegazione del 
moU> della terra — attribuita ad 
un monaco francese - ci e stata 
tramandata dalla « Stona Comi¬ 
ca * di Cyrano di Bergerac. 
« Io mi ixrjr.agino che la terra 
eira con v-er la ragline addotta 
da Copernico c da Galileo, ma 
perche, essendo rinchiuso nel 
centro della terra il fuoco del- 
rinfcrno. i danruti che vogliono 
fuggire l'ardore delle fiamme si 
arrampicano, per allontanarsene, 
contro le pareti interne; c cosi 
fanno girare la ruota come un 
cane fa girare la ruota q’jando 
vi corre d»ntro chiuso >. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— RADIO - Secondo program¬ 
ma: Ore 13 Vetrina di Piedi- 
erotta; 16 Terza pagina: 21 Doc¬ 
cia scozzese. Terzo programma: 
ore 20.15 Concerto; 21.35 Storia 
dello spettacolo; 23.25 Dialoghi di 
Leopardi. 


— TF..-%TRI: *11 trogiuo!*j> al 
Quirino: 1. Opera dea bura:::nl di 
Mpria Signore!!:: «Pc.isan Gia¬ 
comino » al Pirandclln • S. Gio¬ 
vanni decollat'i » «I Itn-sini; 
* I/Arcisoj-xiIoa al teatro di via 
Vittoria, 

— CINEMA: '.Casco doro, al 
Salone Margherita; • 2 <).Csm tcg.-.c 
sott-i i mari ■> aìr.-\ttu3l!t,i; * li 
brigante di Tacca del I.up<i » al- 
l'AIticn: * .Accadde il 2i'i luglio > 
al D eVasccllo; « Il conq.ii.-tatorc 
de! Mestico » alla Sala Traspon- 
tina; « Un amcrica-'o a Roma » 
ai Titan'js. 

ISTITUTO «A. GRAMSCI» 

— .AH'Istituto Cratr.^c*. ( ui Sici¬ 
lia 136, oggi al.’e ore- 13 li dr. 
Ferri parlerà sul tema; * Ri(-i- 
luzione c contr.i-rivo'rjz.or.c in 
Germania »; c alle ore 13 li dr. 
Briganti parlerà s-j; « I.a rr.(>r.c- 
ta creditizia e la ir-anovn b,an- 
caria ». 

CONFERENZE 

— Airt'nirersiti popolare roma¬ 
na. Collegio Romano, oggi alle 
ore 18 li prof. Pasquale Pilido- 
ro parlerà s'al tema; • Le dtrma- 
todi parassitarle»; ed alle ore 19 
l’aw. Bernardino De Dominicis 
parlerà su; « Mirabeau. oratore». 

— .Air.AssociazIone Italo-svlzzera, 
piazza S. Marco 1. oggi alle ore 
18 il prof. Aldo Fèrrabino parle¬ 
rà sul tema; «Storia c poesia». 

— Al circolo culturale • Giosuè 
Carducci », viale Giotto 18. oggi 
alle ore 21 il dr. Piero Cagnoni, 
medaglia d’argento delta 
stenza. parlerà sul tema; * Cos’c 
la Costituz.one ». 

MOSTRE 


rmr,«.orlaf^ 
delle amj 


— .Mia Galleria - Arte t;ald> 

■.la Frattji'.a 73, **ggi «.Ile ore 13 
avrà lufigo rinaug-jrazicnc- della 

m.-itra di Ù^ìear D'Amico.- 

CONCORSO „ . . , . 

— l-a Prefettura ranttmira che 
«• Ilo aperto un tr..".ccrs.i per 
;I cfinfcnmcr.to <;i I-V) ixiiti di 
(«'Ir.ni^.a viee -cimmisf 
ciur.y di5p.B. Ujn tcrzbr 
c ri-ie .'(-a to ftf ' 
d- grup;>o B 
r:.*i ^talt ' , . I 

VATllf i li'ili ii‘> 

— .\!fl'ni\rr'.ita p«ipnlare roma¬ 
na sono ajxrte !c prenotazioni 
per la visit.i. nscrvata ai j<x:i, 
alia QnaJnerinnle; ■ illustrerà il 
pruf. Ri-cardo Avermi. 

— AU'ENAL, via Piemonte 68, 
si chiudono oggi le uscriziini per 
la XVT gara proiinciale di dat¬ 
tilografìa c stcnograha. 

LUTTI 

E* morta all’età di appena otto 
mcfl fa figliola del compagno 
Carlo Burini. .A! compagno B'U- 
tini giungano le condoglianze 
deila sezione di Ostia Lido e del- 
i'Unita. 

E" deceduto il piadre del com¬ 
pagno Adriano Ramoni. .Al caro 
RamonI e alla sua famiglia col¬ 
pita da tanto dolore, giungano 
le condoglianze della sezione 
Ostia Lido. 

Al compagno ZompareUi è 
venuta a mancare improvvisa¬ 
mente 'a sua adorata nvam-ma. 

Al caro Otello cosi duramente 
«-o'.plto vad.ino le p;ù sincere 
condoglianze del retrsor.ale della 
ITESIS.V c del r.os'o^o giornale. 



« nla 

quando .si tratta dj tio.n; 

*.'j:icvr;:c;.l; Li Cc:ì’-r-*!v dc- 
lattó, con ’di 

giungt-io ;I iKi.-eggju ud bila.n- 
rio (m:l quindi) mal .-l ;;ig- 
giungerà que-ito bc:it-dci!*i j-a- 
rcgg;o?I). < :*.:diz;c>;ii.- — ric-t- 
tatori;i — l,«;*pprij v iiL.. 
tr;-sfo;maz;-./;.*.* «iel <.oin;u- -■</ 
in ;«z;cT.[i.> .lUloi-.oma nvun.i ;- 
(Kiliz-zat.i. 

Prote-U: t.i.'.to più g;ii.-:ili'.-i- 
ta fi riera (he i «iipen- 
dcTiti (lell.i Centrale «iovtebbe- 
ro i-nda:,' ;:i pert^ior.*; «*>-'> 
mcn-a.-t;, ;rii-orie (un opetai*. 
< ori 24 a.'j';: d. .servizio t;-/vr«-;>- 
bo fierteiàr*- jKivo piu d; Iti.ùOO 
lire n>cn.il:i. piopno all.t 
gil;-i. sì b'i i. bene, deii’;-usp:- 
«vit I munii ipil-zzaziri.-.e ellet- 
tiva (ieù .mia. 

D'.'iltr.t (•!."(«•. v.i ««>ni-:d< r..t(. 
che il Irrittarr.ento «•(■--1 rr:-ere- 
vole d'^rivi pi'ojjrio d.iì’n rnan_ 
r.'it.'i l.';.‘'f--rn;:iz:one rìeV. : Cen¬ 
trale rie! liti-» :n r-zirnda au- 
tono.n,!. Irqu'. Irati -.-•.•omio ii“. 
ordìnifmert > giurìdic** «l**I tutto 
caotico f» .'ipi-o^imati*'!. i r;i- 
per.dr-nti -ir-’.I:i Ce.ntraie. d; fat¬ 
to d:renie''-t’ del C’oniu-.e, di',, 
vrebbe'-'o •»'.*rite in qu.e-.i^nza 
come per.i r.on (Omunal:. 
^or. gra'v'e m**te..*i.e *-^r 

ciò (h*- «ir ("iT-e Zi- Torr, *p* !- 

tg.nz^ racns.'.ì. !\, ; •; 

L* '.-—i.'.e dell 

az-'i-.c r.nn- ora la 


\ 


..'3 


Ui un *5.:r;è cibilo qu - e-c T i ; u.ù nra..i»cr. 

ffWll ».Sm, :| 

1--;,-. z .V-.r : . , . —T-» :fft n.if-sto co 

ccstr-z^c. o Ija rc-i:» 
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*>.) ii • v • L.mc** - — Q mO 

C*in l't prlrr.-i. Nr.'ol; l'.a v.'.lé- 
1 ch-ù l r; cavavi dedier r. jc- 
.'i** cìc*>*c 3r'.*C' 

:i->rr,ur. .'.i <7 ma rie! cn.'r.r-i P-*- 
ri-ili e v.'T-'-i .'la .ie,=:ir..«*o p-'r 
me'à all'; c-irTuzior.? (i: alloi 2 . 
eror.-imlci e pop-i'ari e p -r 1' 
a'.*r:i m- Lì .ill't rpror-ri.i e .•.111 
(icq'jL''ii ri; 'erreni nelle zm.-"» 
d; e.^pr;.".;:■,■>;.e della ci*',à. Con 
’a «ec.ir.d'-! inrerro’azion'-, il 
cor.-igliere dd'.rt Li^ta ci**-3.1 ir 
.'-.a invi'i'.i > Giunt.i a «f-i.-iii- 
rc la j>i*,*i’r>:ìi*.à di creare il 
atrii .ir'n’niro della ci*‘à di Ro¬ 
ma. CIÒ ‘in f'-.tto — ho ( jzx--- 
i*.i N.a-.i'.i l;i ron.';dorazì*ir*e 
del diffor..fer«i di voci di ;mt- 
*.a*ive ir.'.ereor»*'» fra privati 
e Comune — avvalend-i.^i even¬ 
tualmente dèi concorso delle 
per.-onalità più capaci e dc-r.a- 
mente rappresentativo ne» rom¬ 
po del teatro, co', fine precL«o 
de.. ——t.c.cssC puou.ico c do..e 


o ;; Z'.nz.*' 
ci''a, 
•Sub;:'» 


cii!'ur.'*;i (it il i i:o.:r.i 


dopo le ifUer.ro^’izli- 
r.l. il .S.r.d.-co irt coniunic.ito 
■yy.f ;I C''>:i;'i';iio di amin;:ii.str:i- 
zlo;;*- <ii'i::i -Stefer ha ci>:i.= igr:a- 
:o dii-uo.ni-.i .^ror.i:i la .'■eàizio- 
circa il jiiiini) di rlorrlin:;- 
.':'.?!;:o de; .'ervizi. Rebtcehini 
!i,« la puntualità dciriiii- 

ji,- 4 :.*> .l'.rj ìSi (l li nuovi ànimi- 
r.;,"rator; ni tiri inviato :i! ter¬ 
mine (iella .n;a coniunicaziono 
un =:i!ut-i e un rinfurio :-.I [ire- 
slden't- della S'rf<-r, avv. Ror- 
r-imi-i. a"•.nìm-’D'e ro!i)l*o da 
u;-,i infermi'à. GIGLIOTTI fLl- 
-ta cittad; ;.. » * CARR.XR.V «d 
c.t ~; .-"ono c'Uoro-omente 
ci'.'i aH'nn.itur: ) i)-..-r il prc-ii- 

ie;;*" de!l';:Z;r-.-:-|a, 


DcmeiSca sera el ji. 
la «Giost ra delle celebrila» 

1. » c l'-'tn.dr.* 

.'.i t ::.ru ‘(.''e rie! e 

'.n.;,a7 ehe <• ina'.e ‘.i.izia*.*.- 

pr-" n.-a.-/,-.- r.ct cor-/* rii «pi*-- 
-ta‘.:.'* « «*:. nr. a’, vei.l’ncr.to rii 
:.-'-:<;ve;e ii t.-re-**- art;-:,co. '.a 
«e.'-'-t ai rielle ce.e!;rlti ». mani- 
le-ta/:-: e f* te.r.ni <-t<—-o rr.ir.- 
ria; <•. e s*-;ir'it',n*-to benefica, la 
fj'iu.f ii'zer.i Fi-ti: * 'le- 

n.ei.fro al:,- ore '21 

cui ^j,cor«_vr..c*.( ri; q'—e-to -èu- 
tri r.t-.ariir.i* ei oeercrierinr./^ ie 
:>14 rt'»f.ri ^r.tat.vc pcrpoM. it.» 
.-telt.i pri-a.'tie",* tlrliTi. rie'.ift r.- 
•.. '. 1 . <;e, cir.e-.n.i rie.in rsri:-- e 


Rzi're: T r>r<-.'.cr. 
*a rapare-er.tdvic r.e 
Vvi.-iti II ’r’.ri.e 


;.i «.: 

ore 
Re. 
ri; qne. 
sarar.n.i 
Lenè.'!e;o ric..«* 


Vf'lr.-n per 


0 * 1 *. e. 


ìruffò!o re arr estato 

f stato tratto in «rresT.i per 
Ir-Jttu (erro .VireCcu Perrecia. rii 
33 nr-r.;. rit.-.'.«»n;e ;n v.a G Ooz- 
74 I. Ferrerà •' -tato sorprt- 
r<» r..e:.::e f.:aec1.i.a aseetmt a 
'. uat.» i>er o.'rc r.'.e/zo niilrone 
aj riMr.i.i ri; .Vinedeo Slefoi. 


Indumenti per un miK’ane 
rubelt C3 ura « 1400» 

Lr.'.ot! bar.no rubato ter! rial- 
fa-.ito Fiat «1400» di FTance'*eo 
Papi, '.n «osta in via TorlofiiA 
indun-.er.tt e Vlar.chcria per ai- 
gryoro per ur. valore di olirà un 
rr. tuono. 


GlaM SPETTACOLt 


LE"PR1IVIE 


CI NEM A 

Lilileriio degli 
• ■ iioniini del cielo 

■; Nel sellembio 1944 diecimila 
soldati iui'lf.si vciiiv-'iuii (lai-a- 
cudututì in Ul-uida |Jor cie.u'C 
nella /.(ina di Al nhcm una tc- 
.sta (li ponte, clu- avrebbe du- 
viito facilitate le «iiieraz.ioiù 
l'c’.liclu- ;iUe:do, in coi.-o .-.ul 
fronte occidentale. Per eirca 
dieci gioì ni, i ii.iracadiitist; 
liritann;,!, prc.-sati da foi'/.e 
ntilitari tede.-che di gr.m lim¬ 
ita .superiori, i esistettero acca¬ 
nitamente, m;i ridotti a due¬ 
mila, furono eo-trelti a iiti- 
r.iisi. .A (.lislan/a di un a-iiio 
(la (plella eroica e .'lortun.ita 
lialtaglia, il regista ingli‘-e Te- 
reiice Young ha realizzato, av- 
v!deiulo.si della eolLdioia/ione 
dei siipei.stiti di .Arnlicm. 
« L’infei no dogli uomini . del 
cielo », un lungometraggio, che 
rievoca i momenti salienti del- 
l’opera'zi-C'.i- in il ilare. 

Secotiilo l.i miglioro tr.idizio- 
ne cinematografica inglese, il 
film, condotto -con intenti c ca¬ 
denze documenliiriKticlto, iti di- 
.stingile per l’assenza di accenti 
retorici, iid eccezione di qual¬ 
che i.'olata sbavatura enfatica 
nvveitibile nel commento par¬ 
lato, e per una e.sposlziono 
narrativa a.seiutta, sobria e 11- 
noaro, anche tìe non inantcnu- 
la co.stantemcnte neirequlllbrlo 
frirmalo dei primi venti minuti 
di proiezione. Tuttavia, il film 
avreblie jxituto acquistare un 
maggior .significato se il regi¬ 
sta. anziché insistere nella de¬ 
scrizione particolareggiata del¬ 
le f.is'i militari dell:i battaglia 
(ivtYse cercato di intuire, sia 
pine altraver.so notaz.ionl va- 
I)i(Ie ('(I efficaci, le ragioni 
ideali per cui si liafferono I 
( iimb.itloiili (li .Arnheni, 

I .a si ralla 
dulia ('(urnilà 

Il titolo ch(! i dl.stributori 
itali.ini hanno dat-i a (pie-Slf) 
lìlm «’i improprio. Noi l’avrem¬ 
mo deiiooiinato .* storia di un 
cappello ■> oppure « un cappel¬ 
lo e la Piicoiiiialisi ». 11 eaj)- 
liellu in (piestione è (juello di 
un giovano prometlcnio « bo- 
.xeur ». il quale non se Io to¬ 
glie in ne-'.suna occa.sione, 
tranne (pianà» devi- .--aliic sul 
ring. Gli spettatori pensano: 
•> è un ”h().\t‘Ui” maleducato » 
(- invece .sj rbagliann, [x-iehi? 
l’uomo d.ii pugni pvuibili il 
(■api«.-lln r;*in .-v* lo leva a cnu- 
.s i (li un draminatiio comples¬ 
so, provoc,itogli (la una cica¬ 
trice sulla fc.sta, indelebile 
traccia la.sciatagli d.i un pa¬ 
dre ubriacone e vioh-nlo. i*er 
il coiiiple<-,-o della cicatrice, il 
« boxeur > aliliandona il pugi¬ 
lato i* poichii tulli vanno in 
giro dicendo che è un vigliac¬ 
co. egli volendo (hmostr;iro il 
contriirio si luriiola e va ;* 
coinhatten- in Uo’-'ea. Tornato 
in patria, il «boxeur» viene 
(ic-’O'.ato vi Ivfileggiaio da lutti 
(<mii.‘ un eroe. Ma lo medaglie 
non riiiinn*! vinta eoa il com- 
pf(‘s-o della cicatriie. .Sarà la 
fi(lanz.it;i del pugilatore a con- 
vinc(*rIo il .superare il suo stillo 
di infermrità. Allor.i, il «bo- 
■veur » .--i toglie il ciipiiello e 
tutti piangono, si commuovo¬ 
no • • ^i enfU',ia^mano attorno 
a lui e Louis .-Xiinstrong cari- 
•a ima ( ,!;i/onc;n;i b.bhco-p.i- 
tet:c;i (* il pubblico dovrebbe 
fiii'e iilticttanlo, pcrcliò Ralph 
Meeker .sì è tolto il ca|)|>eiln 
r i hi deci.-o di risalire sul 
ring. Comi dire di unii storlii 
.-•;mi!*-'l Fii.cla (i:t sé. Gli unici 
( h*.- .- I tolgono il capiK-Il-) nel 
film fono Le.'lie Caron, Gilbert 
Roland «‘ Louis Armstrong. Il 
I egLst.i è Raoul Walsh. 

VICE 


SCONCERTO 

Musiche di Sibelius 
al Teòtfo Argenliua 

figgi iiIIl- I7..'t-1 ,il 'm'ìHk* Argen¬ 
tili.! si U rrii l’aiinunviiito eonei r- 
n» (!.igli.i;,(!o I.Ti ricdir.-tti* .i .Si- 
hclnis in iji-rin. lo.nc rir] suo i’O, 
c->iiii)lc.in: ), Iiirigcr.'i il ni.icsir».» 
Vittoiio Gin «• vi prcntlrrà parte- 
la violmr-zUi Fina C-<rniirpIIi. Sa- 
riini.f» i.-scgintc; Sinfnni.i n, 7 ; 
Il Cig:.*» (Jj Tno.'icla; Co;;e«;r!Ó 
f-e-r violino «• <jrcfic,stra. BiglicUi 
.li l)i>;tij;tu:.(> ('alile IO in poi. 

TEATRI 

Aldi: G.'o 31: C.ia Teatro lu*!. cl; 

1 . De L (:;;>;/*« * Aria pac.3.alia ». 
* ijpacta ;1 LLt:te^;;i*o ». « Fran- 
z.:nr.L> ;i.: ;eint ». 

AltTISdLf» Dl'KKAI.X; R.po^o. 
DEI COM.MEDIANTI; Ore 21,30: 
C'.ia fitùinic a-.; Lomrr.ttl.anl; 
« I oeg.i ovth; di .-Mice > di G.R. 
Cava.Il mo'.jtà». co.i M.T. Ai- 
hjni. 1».L. C.Ji:.4,nt..-n. Hcg.a d; 
A. Dj Leo. 

DEI.I.E .Ml'-SL; b’abato ore 21,15 
C.ia eoli F. Barhara. C. ’f.»in- 
bcrl.ini. R, Vill.i » I ciò cari 
amici » di E Girone «novità) 
ELISEO: FrciiSimamcr.t(; L Vi¬ 
ri enti urc.-cnta « Zio Vania » 
di A. C( i-o-è. e-on Mc*rtlli. Ht’JD- 
j.a, r.Ja. troiar.m. Rossi-Drago. 
OFMl.A DEI BL'R.XTTINI: Ore 
I6,;W: t I tre caDclli d'oro d-l 
«liavo!o » f.ivo!a dei frateUi 
Grirnrn e un nalletto di N!o- 
rart 

PAI-AZZO SISTIN.T: C.ia < La 
Fi-il-a» d<>ir.tx.ica ore 13.3'.-:a; 
'Man Merlino» fial-.a mu.‘:c.i- 
le in 2 -Itti di G. Baziardi in- 
tercrctita dai 40 niccoli art»- 
sti della comoagria. 
riR.XMlELl.O; Ore 21.:5; C-ia Sta- 
h.'.c * Pe.isac; Giacomino» di L. 
P.rar.dcUo. D.r. L. Almirante. 
Ql.W'TTno FONT.\.N'E: Ore 2! • 
C :a \Va;ter Ch..iri « Oh quante 
b-cUc fig’.ie marià-na Dorè». 
QITRINO; Ore 20.45 iir.o «retta 
coio fi) L'-irhir.o Vesèo.-.t) « li 
crogiuolo » di .4. Miiicr 
ttlllOTTO ELISEO: Ore 2:.ió: Cria 
Teatro de'. P.rco’.o « Bo'oOi-e ». 
diretto d.ì Rcn.ati Ri*;ceL 
ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Teat-o 
d; R’-ma dtrettn d.a Chezen Da- 
nrte « S.'’n G'c.’arni decollati » 
S.\TIRI; Ore 17; Coma. Stabile 
ct. p'-.iUo * L'. aarc.a a-i'scro- 
‘a » ri; Chr;.s-;c. 

■'^•vTRo ni vi.\ vrrroRiA «: 

O-e 2t : ' L'-'-rii-ipn’i ». 3 o'ia. 
(In di F. Vàteri, V. Caprioli. 
!.. Sa're. P-en Arpa-C:t 6341S3 
('l'I» 1.3 bTt'-eh no teitro. 
V.M.LE: Ore 21.15: * 'The e s;m- 
aatia » novità di R. Anderson 

CINEMA-VARFF.TA’ 


'.ostro dei mari 


.Vlfiàmbra; 'il 
e rivista 

Altieri; Il brieanle di Tacca del 
Ludo con A. Narzart • rivista 


LACntMA emsTt 

TUSCOLO TITÌ 

retft 


.Aiiihra-JoTlncltl: Guai al vinti 
con Lea l'aOuvanl c rivista 
l'riiuiiie; Mainbo con S. Manga¬ 
no (- rivista 

t'ciiluu Aprile : Aida con S- Lo- 
leii e rivista 

Volturilo: A(iuile iicll’infùiito 
con J. Stewart iVistavlslon) c 
rivista .-n. . . * 

;• i CINEMA 

Riposo 

Ai'iiiurlo: La .storia di Tom De- 
htrv con T Mitelicll 
AdrLiciiie: Hanno ueelsci Vichi 
coji J. Crain 

Adriano: Oltre 11 destino lAper- 
tuia ore 14,'30, ultiiiiu spelia- 
eolo 32.501 

Altiiiie; 1,'iuvasorc hUinco con G. 
.M adì.son 

Alita: Sultana Safivè con M. 
Frinì 

,\li>um-: .sliul.'ualo di Chicago 
con A. Lane 

\inii.is( latiii I. Iinnilncnte rUpcr- 
torà 

.\nU-in-; Terra loiltnna 
Apollo: Delitto alla telcvlslono 
con F. Kotiinson 
.\piini; l'jip.i ti.iiiio.ilunga con t*. 
Carini 

Aiiiiila: Roininel la volnu del de¬ 
serto voti J. Musun 
ArcUliitcde: l perversi con 8. 

(Jrniigl'r 

Areotialeno: Lady Godiva (Ore 
18 30 23) 

«\reniil-3: Destinazione terra con 
B. Rush 

Ariston: lo Diaccio con W Chiari 
(Ore 14,30-10.-10-18.45-20.45-33.50) 
«\storla: li giuramento del Sioux 
con J. Chandlcr 
Astra; 1/oredltà di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 
Atlante: Allarme sezione omici¬ 
di coti J. Bacr 

Attualità: 20.000 leghe sotto l mari 
Atigiisltis: Gli ussari del Benga¬ 
la con D. Addams 
Aurelio: Riuoso 

Aureo; Contrabbandieri del Kc- 
iiia 


ViMO Tipico ih Fia/(.hi 

iTVSCaLD TITI 1) 
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«VuTura; Il pozzo maledetto con 
V. l.indfors 

Ausonia: Carovana di canzoni 
(><11 A. 'iogliaiu 

Aveiitiiio: A()uile licll'inflnito 

con J. Stewart (Vistavisiun) 
Avorio: La liglla di Mata Ilari 
din !.. Telierina 
Uaiueriiii: isun siamo angeli con 
11. Hogari (Ore J5.30 17,35 20 
•g'g.Ill)) 

Bellaniiiiio: I figli del secolo 
con D. .Martin (tcetinlcolor) 
Belle Arii: Le ligri della Birina- 
nìa con D. Morgan 
Belsilt’; oiJ/15 

uetiilni; La donna più bella de] 
mondo con G. LollobngiUa ■ 
Bologna: L'Intrusa con A. Naz- 
zari 

llorgln-se: Passione nuda con NL 
Fefi.v 

Brancaccio: Patii Gambalunga 
con L. Caron 

(■apaiinelle: J<i|ioso I 

Vallilo): ipianqo la moeUe è In 
v.ic.iiizii con Marilyn Alonroe 
fOrc 13.:K) 17.50 30 05 23.50) 
C’apranica: I perversi con S. 
Gruiiger 

Capraiilclielta: L'inferno degli 
uomini del eleio 
Caslello; L’avventurlem di Bur- 
rna con B. Ktanwieb 
Centrale; Brnce.itl dai G. Mcn 
con V. Grey 

Cliles.i Nuova: L'ultima freccia 
cim T. Power 

L'Ine-.SLir: Brigadoon con G. Kcl- 
l.v (CineinnscopO) 

Clodio; Eroe a inet.\ con R. 
Kkelton 

Cola di itlenzot Don Camtllo e 
l’onorovole Pcpponc con Fcr- 
iiandel 

Coliinibo: Ripn.*>o 
Colonna: Lo straniero con E- Ro- 
blns'o n 

Colosseo: li cavaliere senza legge 
Coinnilnis; Nessuno Ini tradito 
con H. Risso 
Corallo; Tua por la vita 
Corso; Uno -trailo defcvllve fPa- 
«Ir*. l’rown). Ore lG-17,55-20,03- 
22.15 

Crlsogono; Rinoso 
Cristallo: Rodolfo V-Hontlno con 
A. IJexter 

Degli Sciploni: Spettacolo tea- 
tr.ile 

Del rforrntinJ: Disonorata sen- 
Z.l eolp .1 

Dei l'iccoll; Riposo 
Della Valle: I fieli della gloria 
Delle .Maschere: MarcelUno Dao 
y vino con P Calvo 
Delle Terrazze: r Berretti rossi 
con A I^dd ' 

Delle Vittorie: Annibale e la ve¬ 
stale con E, Williams 
Del Vascello: Accadde li 20 lu¬ 
glio con B. Vicki 
Diana; Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Dona: Ul leggenda dell'arciere 
(li fuoco «on V. Mayu 
Edelweiss: Jainaica 
Eden: Ore 1*1 lezione di canto 
(OH C. Villa 

E.»perja: Guai ai vinti con I_ 
l’-idovaiii 

Esticro: Il c.ivalicrc del mistero 
con «\. Ladri 

Euclide: Allarme a sud cori L. 
Amanda 

Europa: i perversi con S. Gran- 
ger 

ExceUlor; Marcellino pan y vi¬ 
no con P. Calvo 
Famiglia: Obiettivo X con M. 
Stevens 

Farnese: L'uomo senza paura con 
K. D/jugUs 

Faro: I miti sci forzati 
Fiamma: La strada della eterni¬ 
tà con I- Caron 
Fiammetta: Young al heaet con 
D. Div. F. Sinatra (Warnerco- 
lor) Ore 17.30 19.45 23 
Flaminio: Ore 31 incontro di boxe 
Fogliano: Il segreto degli Incas 
con C Hcston 
Fontana: Mar.un Lescaul 
Galleria: Oltre il destino <Aper¬ 
tura Ore 14310. ultimo spetta¬ 
colo 22.50 1 

Garbatella: La ragazza di cam¬ 
pagna cf.n O. Kelly 
Giovane Trastevere: Rigoletto 
Giulio Cesare: Papà Gambalun- 
g.« cor. F. Astairc 
Golden; Guai ai v..nti co.n L. Pa 
ri)', ani 

IIoll>tsood; Trinidad con R. flay- 

Vvorth 

Imperiale: Io piaccio con W. 
Chiari finirlo snetL ore lOJO 
antur<ei1(bane) 

Impero; L'ultima volta che vidi 
Parici con 'V. Johnson 
Indiino; Carovana di canzoni 
con A TOfliani 
Jonio: l.a figlia di Mata Harl 
con L. Tchenna 
Iris: 47 morto che parla con Totò 
Italia: Beilgate il grande infer¬ 
no cr>n S. Hajden 
Iji Fenice: Carovana di canzoni 
(on .-V. T<-g!ia.''.i 
Leocine; Canzone d'amore con 
Fioro 

I.ìsorno: Beatrice Cenai 
Lux: Gangster» in agguato cca 
F. Sinatra 

Manzoni: I_i belva con R Mlt- 

c'r.um fC;r.erra5cope) 

Massimo: Criminale di turno con 
F. Me àluTr:»»- 

Marrinl: L'ametricar.o con G. 
Ford 

Merta-lie d’ort»: Rio.ifO 
Metropolitan: Quando la mog.le è 
i-* vacanza con M. Moaroe. 
‘Ore lS.50-:73->20.ft3-22.50) 
Moderno: Oltre U destino 
Moderno Saletta; To alacelo eoo 
W Chiari 

Modemissir;'»' Sala .A; BHgadtson 
co;- G. KeUv; Sita R: Dan Ca- 
mri.to e Fonorevole Peppone con 
Ferri arde! 

Mondiai: Un’ara prima dell'alba 
New York: Oltre 11 destino (Ct- 

rcmiror-ei 

Nomentano: t_i strada con C, 

M.irini 

Novocine: ScKistopoR o morte 
c*j.t P Coddard 


Nuovo: Detective G. Sezluae cri¬ 
minali 

Urieuti: Pattuglia Invisibile con 
«\. Quinti 

Udcscatchi: La sciarpa verde 
Olympia: ija rivolta delle ro- 
cluie con I. Lupino 
Urico: pescatore ’e Fusllleco con 
G. Rondinella 

Orione; Duo niarinai c una ra¬ 
gazza con J. Kelly 
Ostlriise: Sospetto con C. Grani 
Uttavllla: Riposo 
Ultavtanu: It gu-into rii( ferro con 
R. Stack 

Palazzo: L’ebreo errante con V. 
Ga.ssnian 

Palestrina: Annibale c la vesta¬ 
le con E. Williams 
l'arloli: Alamo con S. ilaydeii 
Paris; lo piaccio con W. Cniarl 
iGre ll,3u-u>.jj-lò.j(J-30.45-3Z.a(j) 
Pax: Se mia moglie Io sapesse 
Planetario: Prima rassegna na¬ 
zionale del documentario 
Platino: li pescatore di ilaiti 
con J. z\gar 

l'iaza; La sane dcll’Ericn con J. 

Harris 

Pllnlus: Minnesota 
Preneste: Rancho Notorius con 
M Dletrick 

Primavera: Tragedia a S. Monica 
Qulritiale: La nonna uiu pena 
del mondo con G. LoltobrlKida 
Quiriiietta: Amami o lasciami. In¬ 
gresso continuato. .-Xperlura ore 
15.’J0 

(Quiriti: Mercoledì del ragazzi: 
Guglielmo Teli 

Reale: Pupa Gambalunga c>'*n L. 
Caron 

Ilcy: Riposo 

Kex: L'avvcnturiero di Uurma 
con R. Stanwyck 
Rialto: 1 sabotatori 
Rivoli: Gli ostaggi con R Mil- 
land 

Roma: Il mio uomo con S, Wln- 
ters 

Rubino: La grande vendetta con 
L». Adler 

Salario: Fort Algeri con V Do 
Carlo 

S.iia Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: E' arrivata la fe¬ 
licità 

Sala Scssorlana; Intrepidi ven¬ 
dicatori con R. Conte 
Sala Traspontlna; H conquista¬ 
tore del Messico con B. Davis 
Sala Umberto: Io sono m pri¬ 
mula rossa con R- llascei 
•Sala V’ignull: Riposo 
Salerno; Suprema decisione 
Salone Margherita: Casco d’oru 
con S, Slgnorct 
San Fellre; Riposo 
Sant'Agostiiio: Riposo 
Sani'lpitoIRPt Attuila nera 
Savoia: L'intrusa con A. Nazzarl 
Silver Cine: Nel mari dell'Ala¬ 
ska con R Ryan 
Smeraldo: i perversi con 3. 
Granger 

Splendore: La lunga linea erigi» 
con T. Power 

Stadiiini: 1 contrabbandieri del 
Kcnla 

Stella: Riposo 

Siiperrlnrma : L’ avi'o.ituricro di 
Hong Kong con Clark Cable 
Tirreno; Don Camillo c l'onorc- 
vole Pennone con Fcrnandcl 
Tltanus: Un americano a Roma 
con A. Sordi 
Tiziano; Riposo 

Trastevere: 11 terzo uomo con A. 
Valli 

Trevi: Giorno maledetto con S. 
Tracy 

Trianon: Un pugno di criminali 
con B, Crawford 
Trieste; Anna con S. Mangano 
Tuscolo: Gran varietà 
Ulisse; Jungla rossa con J Ben- 
tloy 

Ulpiano: Mago per forza 
Verbano: L'angelo bianco con Y. 
San.soii 

Vittoria; Guai ni vinti con L. 
Padovani 

RIDUZIONI F'NAI» - CINEMA: 
Brancaccio. Cinestar. Cristallo, 
Elios, Fiammetta La Fenice, 
Nomentano. olimpia, oifeo, Pll- 
nius. Planetario. Reale, Sala Pie. 
monte. Sala Umberto, Salerno, 
Tiiseolo. Ulpiano, Tirreno. Plaza- 
TEATRI: Commedianti Delle 

Muse. Pirandello. Rossini. Quat¬ 
tro Fontane. Ridotto Eliseo. 
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A A. ARTIGlA.Ni Canta eveo- 
deno camera letto, pranzo, eco. 
Arredamenti gran lusso eeono- 
miel. Faeilttazionl Tarsia Si ftU- 
rlmpetto ENAL» Naooll 


1.MPER.ME,VBILI. stivali. battellL 
materassi, articoli gomma. Pla¬ 
stica. nylon. Riparazioni labora. 
torio specializzato. Luca 4-A. 


TUBIG05IMA l'amgununa - 
Tubigomma • StlTalOiilgomma - 
Stivalonigomma - Prezzi fabbri¬ 
ca. - CìDABT - Via Pal-Ttro i3 
Roma WTb r 


J) 


tlL'C»\8inNI 


51ESE propaganda OtoIoCL 
BraccMiL Anelli effettua acOMi 
speciali Orologeria - Oreflceria 
TurrlzlanL Piazzale Coiocaeo C. 
VIsttatecllD 


OROLOGI Svizzeri duemlIaUz* 
ciascuno • Anelli - Bracciali - 
CoDaoe oro dJcioCtokaratt set- 
centrxrinouantallregramino V^edl 
- Catenine selcesitoliregramma. 
• Schlavone * Montebello W 
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LABORATORIO. 

ANALISI MICROS.* A fi O U • 
Oiretg Dr P. Cafaadrt Si 
Via Carla Albe i ta. 4S fi 
AVL PreL IT-T-a» u SITU 


D«tt. fiifce Risei 
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«L’UNITA» n 


GM^i ArV£:jrMMi£:i¥TI SPORTiVt 


Varate le due squadre axxurre 





t ^ 



Non dà sufficienti gara 
i*att acco deiia naaionaio 

Solida ed affintutu appare invece la retroguardia - Montiiori non è stato utilizzato per la 
« lì » perchè sofferente ad una gamba - I « cadetti » hanno lasciato Firenze in serata 



N'AZIONALK « A »-LEONANO 3-0 — Vnr, confusa azione sotCo la porla della stiuaiira alle- 
natrice. Si riconoscono Viola, Virgili c Frlgnanl (Iclefolo all'Unit.i) 


(Dal noatro Inviato apaotal*) 

FIUBNZE. Ì3 — Alle ore 16. 
dopo le prore d'allenamento 
icttemite dupli azzurri al « Co- 
iniimle ». il «Ipnor Marmo ha 
reso note le formazioni uffi¬ 
ciali i)er pii iiR'ontri di llomu 
con la Germania e del Cairo 
COI* l'Euitto. Ecco pii undici 
azzurri della nazionale A: 

Viola: ilfagninl, Cervato, 

ChUppella. Kosetta. Segato; 
Itonlperli, Montico. Virgili. l‘l- 
catelli, Frlgnanl. 

Blservr: Sarti, Comaschi. 

Venturi. Burini. 

I narionolt della 11 sono: 

lx>vatl: Farina. Favlnato; 

Hearzot, llernaaconi, Magli; 
Aiitonlotti. MenegottI, Oalll. 
(ìratton. Fesaola, 

Klserve: ranetti, fìiullano. 
l'Inardl, Tortul. 

Se dovessimo (/iudicare le 
due squadre dalt'alleTiiinicnto 
sfoUosi oggi pomeriggio, do¬ 
vremmo essere molto scrcrl. I 
mutamenti apportati dopo l'in¬ 
gloriosa partita disputata a 


C L’MLLI^NAMEN'rO DELIJ^ DUE SQUADItl': iN'A/IONALI A FllULNZI': 

I "moschetlieri,, battono il Legnano 3-0 
e i "cadetti„ superano la Sanremose 1-0 

Le reti sono state realizzate da Boniperti (2) e Virgili per la A e da Galli per la B • Le fati delle due partite 


Maziona-ìe B-Saitremese 1-0 

PRLMO TEMPO: 0 0 

NAZIONALE H: Lovali, F.a- 
rìna. llcrna.sconi, Pavlnato; 
Bearzot. Magli; AntonlottI, 
Mencsoili. Inaili» Grallon, Fc- 
aaola. 

SANREMESE: Von Maycr. 
RobotU. Cordone. Patrucco; 
Littarelli, Formica ; Ilcj. Maii- 
tero, Lavarlno, Rao, Guardoni. 

ARBITRO: Mori <11 Firenze. 
• NOTE: Tempo coperto, ter¬ 
reno scivoloso. 

.. SECONDO TEMPO: I O 

nazionale «: Lovali. Fa¬ 
rina, Bcrna.*.coni, • 

Bearzot, Giuliano. Anionloltl, 
Tortul Galli, Gratton, Pesaola. 

SANREMESE: Von Mayer, 
Robottf. Cordone. Patrucco; 
Uttarelli. Formica; Bej. ftUn- 
tero, Ijtvarlno, Rao, Guardoni. 

RETE: Al 7* Ca lti. 

' FIRENZE. 13. — Porte chiu- 
ec aU’inizlo l>er Vallcimmcnto 
delle due selezioni nazlon.ill. 
Per primi i cadetti, in miglia 
verde, con la Sanremese. Pal¬ 
la ai bianchi sanremesi, pnmo 
angolo per i cadetti in con¬ 
tropiede e colpo di testa oi 
Galli sopra la traversa. La 
Sanremese usufruisce dj un 
angolo (2’) ma Levati in usci¬ 
ta blocca su Lavarino. 

Manovra bene la squadra nl- 
lenatrice e i cadetti sono co¬ 
stretti a impegnarsi per con- 
'trobatterc. Pesaola in drilding 
scarta tre avvcr.sari, ma Galli 
•nette lucri. Ancora un colpo 
di testa di Galli fuori. Grat- 
ton-Galli, il centroattacco ro¬ 
manista riesce a smorzare la 
palla sul destro ma il tiro ter¬ 
mina a Iato. Gratton-Galli, tira 
Pesaola in corso al volo e Von 
Mayer respinge (14*). Mene- 
gotti lancia Galli, gran tiro del 
centroavantì che Von Mayer 
alza «opra U montante, in an¬ 
golo. La Sanremese risponde 
con Maniero, Lavarino. Rao, 
ma l’azione è interrotta da 
• Bernasconi (19*). AI 20’ fine 
del primo tempo, conclusosi a 
reti inviolate. 

Si affaccia il sole tra le nu-- 
bl nel secondo tempo e i 
bianchi della Sanremese si 
kpiegano con Gilardoni e_ Rao. 
11 minuscolo italo-argcntino è 
pronto sulla palla e scocca un 
forte tiro, ma Levati con un 
bel colpo di reni afferra in 
uscita e respinge la palla. 

AntonlottI e Tortul si spìn- 
, gouo sulla destra, ma raziono 
, termina a lato e poi. al 5’ 
' Pesaola che *1 è dimostrato 
uno dei più attivi in tutto lo 
'allenamento, manovra a fondo 


campo, ma il .suo cro.ss non 
t trova » AntonlottI. 

Al 7’ il goal: Giuliano serve 
Galli che ontia in area, at¬ 
tende l'u.scila di Von Mayer e 
mette in rete: 1 a 0. Ancora 
Giuliano a Gratton e colpo di 
lacco di Galli elio il portiere 
sanremese riesce a formare, 

11 gioco dei cadetti in que¬ 
sto secondo tempo è molto più 
sbrigativo: l'attacco si trova e 
manovra con facilità, con ri¬ 
pidi scambi senza tentenna¬ 
menti, anche se Galli ricorre 
più al virtuosismo che alia 
praticità. Al 12’ su Spiovente 
di Pesaola ancora Galli, di 
testa, manda la palla a fil di 
palo c poi, in contropiede, Ber¬ 
nasconi colpisco il palo della 
porta di Lavati. 

Questo .secondo tempo .si 
protrae fino ni 37’ c nel finale 
si registrano soltanto alcuni 
spunti di Gratton, Anloniotti c 
Galli c una bella parata di 
Von M.iyer al 30’ .su tiro del 
centro avanti azzurro. 


Nazionale ^gnano 3-0 

PRIMO TEMPO: 10 

NAZIONALE A: Viola. Ma 
gnlnl. Rosetta, Cervato; Clilap 
pclla, Segato: Itoiiipcrti, Mun 
Ileo, Virgili. Pivalclli, Burini.; 

LEGNANO: Sarti, Tarabbla, 
Colombi, Parodi: Sa.ssi, Lupi; 
Pastore, Mustoiiì, Bettolini, 
Palmer, Caprile. 

ARBITRO: Beccai di Fircn- 

RETI: Al 14' Virgili. 

SECONDO TEMPO: 20 

NAZIONALE A: Sarti, Ma- 
gnini. Rosetta, Cervato; Cliiap- 
pella. Segato; ftaniperti. .Monti- 
•o, Virgili, Pivatclli, Frignani. 

LEGNANO: Viola, Tarahhl». 
Colombi, Parodi: Sassi, Lupi; 
Pa.store, Mustonl, Bettolini, 
Palmer. Caprile. 

RETI: Al 18* e 27’ Bonlpertl 

FIRENZE, 13. — I moschet 
tieri in innglìn grigia e primo 


LE ULTIM E NOTIZIE SUI TEDESCHI 

Critiche a Seip Herberger 
per ie coococazIOBi l atte 

J Eiilcintori, fnittniito, sono da ieri radii- 
iiati alPaccadcinia sportiva di Crueiiwaid 


MONACO. 13. — Le '•oiivu- 
aazroni definitive comunica;»' 
domenica sera ria cinquitacin- 
qurnne seleziynatore della na 
zionnic tedesca di calcio Sepp 
Herberger non sono siate esen 
ti ria criliclie. Soprattutto fi 
rimprovera .il commirsario 
tecnico rii aver preferito Coni» 
centrovoanti l’anziano Otmai 
Walter. 31 anni, al più g’i'ivan' 
e veloce Uwt Seder, di i9 an 
ni. che ha ofmic qualità rea¬ 
lizzatrici. 

Si fa notare, inoltre, che nel¬ 
le ulttime partite Ofmar W-il- 
tcr non si è dimostrato al ver 
lice riell.i forma, mertre Scc- 
ler è stato tra i inigli-:ri in 
campo. Si crede che la dccisio 
ne di Herberger per l’assegna¬ 
zione dell.-i maglia n. 9 s:i mo¬ 
tivata rial timore che Sedei 
che non ha grande esperienza- 
intemazionale potesse essere 
tradito riairemozionc ncl'a par¬ 
tita di Roma, che si pronuncia 
molto dura. 

Accordo perfetto tra •tamp;. 


NELU TRADI ZIONALE «GAU » MILANESE 

loi, festucci, Rollo e Halimi 
alla riunione di Santo St efano 

Duilio affronterà Frankic Johnson, men¬ 
tre Franco si Latterà con Jean Kuellet 


MILANO. 13. — Per la tradi¬ 
zionale rtuiUone pueihsUca rii 
santo Stefano, kU oreamzzatorl 
milanesi si sono as.<lcurate le 
ftime del camntone d'Europa dei 
peti leggeri DuUlo Lol e dt 
Foraneo Festucci. 

Lol sarà opposto a FranWe 
Jobnion che tempo addietro ha 
conrpjistato il titolo di campione 
d’Inghilterra del pesi leggeri 
tMttendo Jot Lucy recente av- 
• versarlo dello gtesso Lol. Fe- 
gtucci dovrà battersi col fran¬ 
cese Jean Ruellet, pugtlc noto 
per abilità tecnica e ver po¬ 
tenza. Entrambi 1 coitibattimer.i; 

af effettueranno sulla distanza 
di dieci riprese. 

• • Dopo il folgorante ruccesso 
eona^pUto contro Stiaccini U 9à 



novembre si nresentcrà nuova¬ 
mente al pubblico ir.ilam'se il 
peso gallo francese Ilaliml che 
lunedi scorso a Parici ha otte¬ 
nuto una nuova vittoria per 
K O. al primo round su Sobo- 
lalc. Per ifahmi il nuovo av'- 
vcrsarlo sarà il peso gallo Let¬ 
terio petlUI, ranilidato al tito¬ 
lo nazionale, detenuto da Rollo; 
Incontro In otto riprese. 

Lo stesso Rollo e 11 peso me¬ 
dio Finileti» faranno pure parte 
del programma contro I due 
francesi non ancora designati 
In apertura sosterranno un com¬ 
battimento di tei rinrese I pesi 
piuma Campati e Freschi. La 
riunione avrà luogo nel pome¬ 
riggio del 2S dicembre al Pa¬ 
lazzo dello Sport. 


e commissarai U'cnicu ucr 
(|uniito riguarda il cciiiroru!- 
liiano; dopo j.i doludcni»- pr» - 
stazione di Licbrich contro 5i 
Norvegia >i imponeva l.v «uà 
so:3titiizione con Posip.il 

Intanto i nazionali tecc.scbi 
che si dovr.inno incontrare con 
l'Italia riomen.ca pro.’^ini:» al 
rOlimpico rii Roma, sono giun¬ 
ti oggi alla sj.iccio'atn all Acca¬ 
demia siwrtiva di Gruciivv.i’ri 
per effettuare un allcn.-unento 
..lietico. Diversi gtoc.dori perù, 
sono giunti in ritardo tatuo cip. 
rallcnatorc Sepp Hcrnergcr ha 
rinviato a dom.»ni la sessione 
di alicnamento. 

Herberger na dichiarato che 
egli inizierà il lavoro di „ rifi¬ 
nitura -, domani, col rendere 
noti ai - nazionalii piani iicr 
la partita. Quindi farà Lire 
alia squadra un leggero aiie- 
iiamonto sulla palla 


Pdolo Rosi ha ballulo 
lulù Perez ai punti 

NEW YORK. 13 — Il peso 
leggero italiano Paolo liost ha 
battuto ieri sera alla SL Ni¬ 
cholas Arena di New YorK con 
larghì.<^simo margine dì punii 
l’americano Lulu Perez. H com¬ 
battimento si c rii.spuUito fu 10 
ripreso: Rosi pc.sava kg 61.234. 
Pcrtz 60,894. 

Rosi, tecnicamente migliore 
riell'av versano, si c valso del 
maggiore allungo per fermare 
costantemente gli attacchi del¬ 
l’americano con diretti rii .mi¬ 
nistro. seguiti ria violenti de¬ 
stri- L’italiano, che s» trova da 
due anni negli Stati Uniti, ha 
scosso piu volte Perez, senza 
riuscire ari inviarlo ai Lippeio. 
Tuftavia Perez ha accusato tan¬ 
to chiaramente i colpi che nel 
quinto round si è avuta por 
un attimo l’impressione che lo 
arbitro dovesse sospendere Fin 
contro o assegnare la vittori# 
aH'italiano per k.o L 

L’arbitro Mark Conn ha da 
to • npre-sc a Rosi e 2 a Pe¬ 
rez; i giudici. Arile Schwartz e 
Joe Agnello, 7 riprero a Rosi 
e 3 » Perez, Qucsi'uUimo figu¬ 
rava qualche mese fa tra i 
principali aspiranti al titolo 
mooiiialc dei piuma. 


sc.itto di Pivatclli, lo .‘..’gufc 
Ihiniperti. ma rallungo è trup. 
pi) rapiJo e Virgili non ric.sce 
a far sua la palla. Buona usci- 
ta di E.irti sui piedi di Piva. 
leIJi (2'). Il Legnano, in ma. 
glia bianca, manovra bene a 
centro campo. Bnnipcrli o Pi- 
vatelli filtrano in arca. Sarti 
(7’) ferma un gran tiro di Bo¬ 
ni e poi un pallone di Montico 
fila a fil di palo. E ancora 
Sarti, calmissimo devia in an¬ 
golo un tiro di Bonlperti (10*). 

Palmer spinge avanti gli al¬ 
lenatori, la palla perviene a 
Caprile, ma Viola è pronto al¬ 
l’intervento. Ancora Palmer a 
Pastore, tiro dclFala dertra 
spostato a sinistra: Viola rie¬ 
sce n bloccare il pallone (13*). 
Bonipertl manovra a centro 
campo c porge a Virgili; il 
ccntroavantl stavolta « passa • 
fra due difensori lilla e batte 
Sarti con un tira sulla sua si¬ 
nistra (} a 0). 

PivatclU'Montico; in uscita 
Sorti riesce od afferrare I« 
palla (17’). Punizione per gli 
azzurri: tira Pivatclli (18’), 
Sarti riesce a deviare il Un 
fortissimo, la palla sbatte sul 
montante e toma In campo. 

Nel secondo tempo Sarti 
passa a difendere la rete del 
nazionali e Viola quella del 
Legnano. L'inizio di gioco è 
per i moschettieri, che otten 
genn un angolo, ma sulla pal¬ 
la b.ittuta da Frignani, Viola, 
in uscita, blocca alto. Al 4’ 
Montico .serve Virgili. H cen¬ 
trila vanti segn.t, ma avendo 
toccato la palla con una ma¬ 
no. l’.irbitr.j annulla. 

Montico-BcnìpcrtI si scam- 
biatio la palla e in uscita il 
tetro juventino. Viola, riesce 
.1 carpirla dai piedi del capi- 
f.ino. Pivatclli si in.serì.scc nel 
gioco <li attacco; un suo tiro 
manda la palla .sopra il mon. 
tante e un allungo suggerisce 
3 Frignani un ottimo spunto,! 
ma la palla termina in angolo. 

Il secondo gol giunge al 18’ 
quando Boniperti, a conclusio¬ 
ne di uno scambio Segato-Mon- 
lico entra in area c batte Vio¬ 
la con un tiro dal bas.sn in al¬ 
to. Ancora gli azzurri all'attac¬ 
co, con Pivatclli (23') che col- 
pj.sce il montante della porta 
di Viola. Poi Virgili, a sua vol¬ 
ta. manda la sfera a sbattere 
contro il palo 

Al 27’ alcuni secondi prima 
della fine del tempo, terzo gol 
azzurro contrassegnato da una 
ennesima prodezza di Boniper¬ 
ti. con una mezza rove.sciata c 
pallone sulla destra di Viola 
in rete sotto la traversa. 
Budapest fianno modificato so¬ 
lo in minima parte le strutture 
tecniche della compagine az¬ 


zurra. La retroguardia delta 
squadra è forse più compatta 
c più affiatata di quella achie- 
rata sul prato del Nepstadion, 
ma se ponessimo i due sestetti 
difensivi su di una bilancia, 
l'ago misuratore delta classe 
non segnerebbe che pochi pun¬ 
ti in favore dei fiorentini. 

L'attacco oggi ha di nuovo 
Boniperti e la presenza del ca¬ 
pitano aumenta la forza pene¬ 
trativa del reparto, però non 
tanto quanto si potrebbe cre¬ 
dere. Le critiche mosse ai gio¬ 
vani attaccanti dopo l’incontro 
di Budapest hanno scosso i lo¬ 
ro nervi e oggi Montico, Vir¬ 
gili e Pivatclli sono sfiduciati 
e stentano a prendere confi¬ 
denza sia con se stessi che 
con il giaco. 

Nell'allenamento di oggi ab¬ 
biamo notato che Piuatelli, 
Virpi'H e Afontico erano incer¬ 
ti. diremmo quasi timorosi di 
rappresentare un ruolo auto¬ 
revole nelle azioni e spcs.so si 
sottraevano alla responsabilità 
di tirare in porta o di effet¬ 
tuare un passaggio arrischiato. 
Le tre reti segnate dalla na¬ 
zionale « A » al Legnano sono 
nate da situazioni createsi ca¬ 
sualmente. Lo stesso Boniperti 
è stato influenzato 

Nel primo tempo, Boniperti 
è stato incapace di iiiipudro- 
nirsi della bacchetta del co¬ 
mando. Nolo negl* ultimi mi¬ 
nuti del breve collaudo, lo 
faventtno è stato se stesso; 
cosi soltanto alla /ine il pioco 
detta prima linea si è elevato 
un po' ed abbiamo visto le 
cose migliori tra cui una splen¬ 
dida rete del ptanconero. 

fi reparto sinistro non è usci¬ 
to di •trance*; Pivatclli c 
Frignani sono rimasti a lungo 
inoperosi ad osservare i duet¬ 
ti fra Montico e Boniperti. Vir¬ 
gili. solitamente npofcssivo, 
ricco {fi vitalità e di entusia¬ 
smo oggi evitava gli « a fon¬ 
do ». scantonava sulle palle 
fiondate in atrnnti, tanto che 
i i-uoi compayni dt scpindra 
Chiappelta e Segato dopo aver 
tentato in ogni modo di inci¬ 
tarlo a provare il tiro a rete 
sono stati costretti a concen¬ 
trare il loro lavoro su Boni- 
perti r su Montico. 

Frignoni non ci è parso in 
buone condizioni fisiche; le 
sue corse erano affaticate, bre¬ 
vi. Non ropliamo fare le v cas¬ 
sandre », ma abbiamo l'im¬ 
pressione che convocandolo 
contro il parere, del Milan che 
lo ha tenuto fuori squadra, lo 
Commissione tecnica abbia 
commesso per lo meno una im¬ 
prudenza. Con ciò non voglia¬ 
mo affermare che. Burini sia 
da preferirsi al milanista: Bu¬ 


rini oggi ha svolto un gioco 
assolulameuto iiisipni/icunte. 
Noi avremmo commesso l'aa- 
zardo di porre in formazione 
il piccolo Longoni, t'ala ambi¬ 
destra della A talunta, che da 
alcune settimane i cronisti 
sportivi intano continuamente 
fra i migliori in campo. 

I tecnici federati a cui ab¬ 
biamo reso noto le nostre pro¬ 
poste hanno risposto che la 
squadra è stata varata e non 
si può tornare indietro. La ri¬ 
sposta non ci pare valida, per¬ 
chè vi sono ancora cinque gior¬ 
ni di tempo e Longoni abita a 
poche are di treno da Firenze. 

Anche se i reduci da Buda¬ 
pest si riavranno, la situazione 
tecnica della primo linea ri¬ 
mane sconcertante. Le mezze 


.ALI.E IO AL «'rOllINO» 

Stamene si el.’eneno 
i «tedettl» azzifrrl 


Puntualmente alle 22,49 à 
giunta Ieri sera alta staidone 
Tlburtina la eointUra del cal¬ 
ciatori € cadetti * della na¬ 
zionale Italiana. Accompagna 
tl dal dirigenti federali. I 
giocatori sono subito saliti 
sul pullman diretti alt'alt’al- 
bergo Quirinale dove hanno 
alloggiato questa notte. 

Questa mattina, secondo 11 
programma già stabilito, i 
calciatori azzurri si recheran. 
no allo stadio Torino Per 
sgranchire 1 musroli e par i 
massaggk Alle 15. dopo la 
colazione In albergo. la co¬ 
mitiva partirà in aereo alla 
volta del Cairo dove l’atrlvo 
è previsto per te 20 circa. 


ali non sono all’altezza di un 
confronto internazionale. E 
non ci inganni la vittoria ot¬ 
tenuta n ."itoccarda; do quella 
giornata sono passati parecchi 
mesi e nel frattempo i tede¬ 
schi si sono rinvigoriti. A Mo¬ 
sca, la nazionale tedesca si è 
fatta applaudire; il portiere 
dello nazionale sovietica Ja- 
schtn ha recentemente dichia¬ 
rato che l’undici germanico ha 
quasi raggiunto lo standard di 
gioco a cui era salito durante 
l campionati del nioivio tir 
Svizzera. 

La nazionale • B » ha bat¬ 
tuto per 1 a 0 la Sanremese 
offrendo uno spettacolo arsai 
mediocre alle poche migliaia 
di sportivi presenti. La squa¬ 
dra svogliata, scucita, non ha 
saputo mettere a.ssicme uno 
triangolazione degno di questo 
nome. Solo Antoniotti, Golii e 
Menegotti hanno avuto degli 
spunti felici: degli altri, è 
meglio tacere. 


L'oriundo della Fiorentina, 
Michelangelo Montiiori non ha 
preso parte all'allenamento 
della nazionale • B * perchè ri¬ 
sente di un dolore alla gamba 
e di conseguenza non potrà 
essere utilizzulo «eirincoiitro 
con l'Egitlo al Cairo, che — 
come noto — avrà luogo ve¬ 
nerdì prossimo. 

Titolari <* riserve della na¬ 
zionale « B > di calcio sono par¬ 
titi da Firenze, in treno, di¬ 
retti a Roma alle ore 1S,55. I 
* cadetti » sona aecornpagnati, 
oltre che dall'allenatore Bigo- 
gno e dal mnssuggiatorc, dn| 
vice presidente della F.I.G.C., 
comm. Berretti, dal dott. Mina 
della segreteria della FIGO c| 


da altri dirigenti. Alla stazio¬ 
ne di .Vanta Maria Novella i 
* cadetti * sorto stati salutati 
dai titolari e dalle riserve del¬ 
la nazionale « A », nonché dal 
C. T. Marmo e dall’allenatore 
Foni. 

MARTIN 







l.ii crisi del Mllan è più grave di quel che sembra; dlf.ittl 
il •» dhivolo » non è riuscito a sincero nemmeno donicnie-i 
scorsa 1 ontro ima l'ro l’atri.s ridotta in dicci uomini- 
Nell'hitcrcsM' del campionato il auguriamo di ritrosare un 
Alilan più la gamba al termine della parentesi azzurra- 
Nella foto; Longoni prcecilc di pugno Nordahl 


CON AlOLTf TI'IOI.AIll NKM.i: DUI-: TOIIMA/IONI 

Nel ""ridotto,. Stadio Torino 
ii piccolo derby delie riserve 


L'ingresso limitato a soli 5 mila spettatori - Saranno in campo Martegani, Fan- 
toni V, Pandolfinì, Nyers, Antonazzi, Stucchi ed Eltani - Inizio alle ore 14,30 


Og.;i alio Stadio Torino sc- 
coiKio ' '.lorby . dei rincalzi 
nella p.irlua di ri'oino del Tor¬ 
neo cadetti. /Viichc se ii tratta 
di un -lìerby- in tono mino- 
le, non mancherà ugualmente 
dì intere.>sare le schiero dei ti¬ 
fosi biancoazzurrì c gi!illoro3--i 
che ricoidaiio come rincontro 
di .'inviata abbia avuto uno 
strascico piutto.vto poJoinico per 
lo .strano comportamento dei 
dirigenti romanisti. 

Allora sì gìuoeò ti porto 
chiuse 0 i giallorossi preval- 
sero por 2 a 1 mettendo al¬ 
l’ultimo momento in campo 
una squadra raHazzonat:i ma 
Inibottitfa eli titolari. Oggi 
l’inRrctso al pubblico sarà per¬ 
messo ma limitato a sole 5 mi¬ 
la per.sono cd i prezzi sono 
stati co.sì fissati: per la tribu¬ 
na L. 1200. por i distinti li¬ 
re 500. L’incontro inizierà alle 
ore 14.30. 

I due allenatori, Sarosi e Pa¬ 


rola hanno dilaniato ieii .-tra 
le (ine convoetizioni. Per i biati- 
conzzurri .'cennertinno in cam¬ 
po nel j)timo tempo; Biindini; 
Antonaz/i, I^o Buono; Como, 
Cialabrim, C.i-tc-Uazzi; Bravi. 
Deotto, Kantoni V, .Marteg.mi, 
Guenza. Si alterncr.mno neila 
ripiesa BanJini e Spurio 
Da parte gialloro.s.s.i -o. o 
-tati convocati .«subito dopo lo 
allenamento di ieri i seguenti 
giocatori: Cavazzuti. De Toni. 
P.-mdoIfini. N.vers. E'.iani. Tes- 
'ari. Stucchi. Prenna. Baccaii- 
iii. B.icci. Bctcllo, Ciolclla. Leo¬ 
nardi. Morabito, Pontrelli c 
Speraiizini. La probabile lor- 
maz.iouc del primo tempo ò la 
segiiente: Tc.=:':ari; Stucchi. Le 
Toni; Befello. Klinnì. Ciolella; 
Speranzini. Cavazzuti. Premia, 
Pandolfìni. Nyer= 

I titolari bianconzzurri e 
gia!loros=:i hanno effettuato in¬ 
tanto ieri un breve ailcnamen- 
lo. Fra ì laziali era assonlc 


QUESTA SERA (ORE 21) AL FLAMINIO BELLA RIUNIONE DI BOXE 


Mazzinghi-Dal Piaz: 
gra nde incertez za ! 

L'incontro è valido come semifinale al titolo 
«lei medi — Attesa per De Persio - Diop 



Quc.vta -lora (con inizio alle 
ore 21). finalmente, avrà luo¬ 
go ai cinema - Flaminio - una 
interessante riunione di pugi¬ 
lato che — date le capacità 
degli atleti ai quali è affidato 
rincontro clou della serata — 
promette davvero di essere 
molto attraente per gli am.i- 
’z>ri della - noWe-art . — ro¬ 
mana. La riunione è impernia¬ 
ta su! match tra il tecnico pe¬ 
so medio romano Aristide i).il 
Piaz e il rude pari peso to¬ 
scano Curdo Mazzinghi; la po¬ 
sta in palio c alta: il vincitore 
guadagnerà 0 diritto di bat¬ 
tersi con Bruno TTipodi per il 
campionato italiano della cate¬ 
goria. 

I due atleti noo abbastanza 
noti per il loro pa«.*ato dilet¬ 
tantistico; Dal Piaz è calmo e 
preci'o colpitore e conosce b<v 
ne l'arte della boxe, ma è un 
po’ «freddino* nella lotta. Il 
ragazzo è arrivato a dì.*putare 
l’incontro di stasera dopo una 


Il programma della riunione 

PESI MEDI: GutUelmo Paulon (Roma) contro Fcr- 
rami (Cremona), in 6 riprese; 

PERI MASStMl; Mario De Persio (Roma) contro 
Idriasa Diop (Francia). In S riprese. 

PESI OALlA): Ou^nl (ArexxO) contro Scarpone (San 
Benedetto del Tronto), in 8 riprese: 

PESI LEGGERI: Enrico Macale (Roma) contro De 
Lucia (Bari), In 8 riprese; 

PESI MEDI: Aristide Dal Piaz (Roma) contro àlaz- 
zingbi (Poatederai In 1* riprese. 


serie di snerv'.iati combatti¬ 
menti che gli hanno permesso 
di prender*» fiducia in se stes¬ 
so. di affinare il mestiere c 
soprattutto di accellcrare il rit¬ 
mo deile sue azioni 
Mazzinghi. dal canto suo. è 
un - mastino » del ring: rin¬ 
ghioso. tenace c duro colpitore 
come dimostra con .sufficiente 
chiarezza il suo ruolino di 
marcia, è arrivato alla semi- 


ATTESO CON WfTE RESSE II CIUPIZIO PU MASSIM O ENTE SPORTIVO 

Si riunisce oggi la Giunta del CONI 
per discutere sull*assemblea delE UVl 

Itodoiii è caduto in disgrazia anche fra i suoi seguaci 


Slamane hI Foro l'-alico si 
riunirà la Giunta csccutiv'a del 
CONI che. tra Taltrc coso, co¬ 
vri esaminare la situazione 
vcnu',asi a creare in seno alla 
L’VI in seguito al Congresso 
di Napoli. 

11 giudlzJo del masimo ente 
sportivo è atteso con interesse 
anche per la nota pretesa di 
invalidazione del Congresso 
stesso operata dai rodoniani 

Sintomatica é stata la presa 
di posizione del comm. Impro- 
ta. organizzatore del congresso 
napoletano ed una delle «co¬ 
lonne- di Rodonl. Impiota ha 
infatti dichiarato: - Ho seguito 
con lealtà Rodonl e la .<ua cor¬ 
rente, ma ora pel superiore m-i 


teresse dello sport riprendo la 
mi.a libertà ci azione. Ciò non 
wxil dire che diventi ua go- 
vemadvo ma i chiaro che ben 
diversa sarà la mia futura U- 
nea di condotta-. 

Simili dichiarazioni a»no sta¬ 
te ribadite anche da alcuni di¬ 
rigenti del Nord ed II fatto de¬ 
nuncia un sintomatico sgreto¬ 
lamento del fronte rodonlono 
e la possibilità crive 1 seguaci 
dclTcx presidente si zcelgano 
un altA> elemento qualificato 
da opporre a Farina nel pros¬ 
simo. chiarificatore congresso. 

Nel frattempo c’è chi dice 
che il CONI sia orientato ver¬ 
so una gestione commissariale, 
sempre però die ritenga di m- 


validare 1 lavori di Napoli, in 
tal caso il più logico candidato 
alla carica dovrebbe essere lo 
ste.sao Farina che in fin dei 
conti è stato il trionfatore a 
Napoli, l’unico che con questi 
segni ^ chiara distensione Ita 
le due correnti, potrebbe ri¬ 
portare finalmente il •ercno 
nell’ambieute del ciclismo. 

SI fanno anche i nomi di 
Rodolfo Magnani e di IMero 
Sala, attuali vice-presidenti 
dellUVI, ina tutto lascia pen¬ 
sare che U presidente del 
CONI, Onesti, voglia accorda¬ 
re ancora fiducia a Farina che. 
dopotutto, è quello che ha dal¬ 


la sua il suffragio della mag-, 
gloranza delle società Italiane, tlnuità nelle azioni; il match. 


finale del titolo con una col¬ 
lana di oltre venti successi, la 
gran parte dei quali conacguili 
prima del limite. 

Dunque, come fi vede, rin¬ 
contro di siascra è aeiermi- 
nantc per la c.irricra dei due 
pugili e conseguentemente è 
facile prevedere un match ti¬ 
rato e combattuto. Dal Piaz 
cercherà di sfruttare nella Jot 
ta la sua migliore tecnica, per 
ciò si affiderà al suo gioco di 
gambe per sfuggire ai perico¬ 
losi destri di Mazzinghi; per 
Toflcra Da! Piaz pimlerà .cui 
colpi d'incontro, tanto più che 
il suo rivale spec'o avanza a 
bersaglio scoperto- Mazzinghi 
opporrà alla tecnica di Dal 
Piaz la sua genero«a aggres¬ 
sività e cercherà di imporre 
perciò tm gioco a distanza r.iv- 
vicin.vta onde sv'olgerc un ef¬ 
ficace e pesante lavoro al 
corpo. 

Difficile il gioco del prono¬ 
stico, comunque una leggera 
preferenza, a nostro parere, è 
da assegnare a Dal Piaz. il 
qu.ilc però se vorrà irscire vit¬ 
torioso dalla lotta dov^à con¬ 
fermare le SVIO doti d’inlelli- 
genza e soprattutto dovrà b.vt- 
tersl con il -cuore-, come fe¬ 
ce contro il franco-polacco 
Pacek. 

Nel soltcxrlou della serat.'i il 
poso leggero romano Enric.i 
Macale affronterà il bnre.se De 
Lucia, un atleta che nel suo 
ultimo incontro romano fdi- 
iqmtato contro rudine.s*e Vec- 
chlato) riscosse numerose sim¬ 
patie. Macale in linea tecnica 
supera il b.ire.se. il quale però 
ha maggior resistenza e eon- 


conumque vadano le cose, sarà 
di gradimento per la platea, 
e dnvrebbc vedere il succe-^o 
Ji Mac.ile, 

Attero eoa pa’'ticolare curio¬ 
sila l'incontro di rivincila tra 
Scarponi di San Benedetto del 
Tronto e Dugini di Arezzo; 
qualche tempo fa Scarponi eb¬ 
be In peggio, anche se il ver¬ 
detto venne ritenuto dL-cuti- 
bile. perciò oggi a Roma — in 
campo neutro — cercherà di 
ristabilire J'equiìibrio. 

Di .‘acena saranno anche i pe¬ 
si ma :?imi con rincontro tra 
il romano De Perdo e Idri«sa 
Dìod. un algerino dal pugno 
solido, d.v k^o. Do Porzio ha 
un.i ’oove lineare o una di¬ 
screta effìcacii, ma il suo com¬ 
pito non .sarà facile, comun¬ 
que gli auguriamo di ripetere 
Ir beile orest.izionf fornite re- 
centemento a Dortmund e a 
Bo’.ogn.i 

Il nutrì? » n-og-.-imma d-lla 
riunione, alh'sti'a da Carlo Le¬ 
vi dcll.a V'<Ì3. «a-à completato 
da!T'inc«-iTi'ro n 'Ci ripre-^ t”a 
il pc=o medio romano Paulcn 
e il cremonese Ferrazzi; do¬ 
vrebbero cs'fre sei riprC'e ac¬ 
canite. La riunione non verrà 
fo!o’rasmc=s.a. 

ENRICO VENTURI 


Il Torneo « Vie Nuove » 

Do-irn.cJ 11 dicembre h-t avu¬ 
to In.ZIO il Terreo di calcio per 
a Coppa V c NuOvc-LTSP per 
squadre d.!c;;anti. 

Pvrs:r,->i.*rrrea;e interessante Io 
incontro l. ip squadre di Vie 
Nuove e Avar.gviardia conclusosi 
col la Vittoria di queet’ultima di 
stretta m.sura. le due compaKitti 
loc.vti dcll.i Borgata Firocchio in 
Roma, hanno rnetiso in campo 
doti i.Mlevoli di gioco e di cor- 
rettcrz.v agon.stira. 

1 risultati: Color r.a-Zagaro’iO 
2-1: Montecompatri-Kinascita 2-2: 
.\varguaràia-V.e Nuove 4-3 Tor¬ 
re Maur.v ha riposato.. 

La classifica- Colonna pi 2; 
Avanguardia 2: Rinascita I; M. 
Compat-i I: Zagarolo 0; Vie Nuo¬ 
ve 0: T. Maura 0. 

’”aNOORÌio”KiSu'* 

Qucst.i sera alle ore 16 riu 
nione corse di levrieri a par 
ziale beneficio CXR.L 


Vicolo (filo e (|iKi 1 tiftitr.ito 
in :iorm:ili rapoort con il \i- 
ce-pre-ideiito Va>elli). Dopo un 
breve .'illeniunento atIi>fieo i 
giocatori tono .stati rimes-i in 
libertà. 

Anche i KialIoro -=2 iKiono 
fatto clcll’atlotlca ma il nume¬ 
ra di cssi era as.sai ridotto jn 
quanto Venturi, Giuliano. Gal¬ 
li c Panetti sono a disposizione 
deila nazionale, mentre Carda¬ 
relli e Biaginl. sebbene ritt.n- 
bilitì, hanno o.sservato .mcoia 
lUi turno di riposo. 

E’ confermato che i ci.ilJo- 
ro-'.si giocheranno sabato allo 
■st.idio Torino lui incontro a.nt- 
chevole con la form.izionc del 
BPD che milita in serio C 


Rencsto alla Triestina 

TRIESTE. 13 — ir calcia¬ 
tore Mario Reno.sto. già in 
forza al Milan. alla Roma cd 
al Novara, indosserà la ma¬ 
glia rosso-alabardata. 

L'ingaggio è stato perfezio¬ 
nato questa sera, dopo la vi¬ 
sita medica, Renosto .vara 
impiegato nel suo abit'j.i.e 
ruolo di ala sinistra. 

Mencin» e Malè vittcriosi 
nelle semifmali delie Cinture 

Ieri sera, al Crai Artiglieria, 
sono proseguite le seimlin.vli del 
tonico m Culture di Roma • di 
pugilato che si avvi.vno vciso jl 
loro epilogo previsto con pii ir- 
coiitri di lìn.ilc per il prossimo 
sabato. 

Scadenti gli incontri nirimz.o 
della serata e maggiormente de¬ 
ludenti gli arbitraggi che lianno 
avuto il iMiere dì innervosire |I 
numeroso pubblico presente alla 
manifoitazior.e che solo negli ut- 
timì tre meortn. ha potu’o as¬ 
sistere a qualcosa di buono Che 
•ìttcnde. la F.P I. dì espellere da* 
ranghi arbitrali certi direttori 
di gara? 

H dettaglio tccnii-o: 

Sevittìnnli III serie ipc-^i r-li¬ 
ni.!); Pictrangeli (Matt.) h pric- 
eipe (CoJomboi a: p.; (logccrii 
Monconi (Vi’ ) b Felici (R'itii 
ai p : De Paolis lAtac) b lionuc- 
ci (Vit.) per abbandoro sttontì.* 
nprersa; «welters-ieggt'ri i; Vitr- 
'Colombol b. Vicari (R.ctn .vi 
p.: (mcdiomassiniii; Banti i.M..- 
rinai b Berluti (Ataci per rs- 
«eni.a inciu«tificata; (pes. m.is- 
sir. 111 : Federici tlr.anmita» b Ut 
Angel.v (S Lorenz.) pc'' getti» 
della spuma alla terza ripresa 

Semifinali Jl ferie (pesi caro»- 
Rischia (Ataci b. Calzetta (Man¬ 
cini i .-«i p; (uelTcri; Lamp.i 
(Vit) b. Grillo (CCoIombO) ai 
p; (vccltCTS-r-csa-'.le)- Badiom 
(Msr.c ) b. Aerila (Marma» ai 
punti. 

Scmtfir.aii J serie: Male U 
(Vit ) b Caruso (Atac) a: p . 
(■nelters-Jcggeri); Marrini (Vlm- 
cini) b Tosi (Atac) ai p-j-.ti 


D.A LEGGERE SUBITO 


Le notìzie 
del giorno 




Pugilato 


SAN FRANCISCO. 13 — H 
canptone mondiale dei ptnma 
Sandy Saddler ba battuto ieri 
sera per K. O. T alla siesta 
ripresa Pavev Goliardo, in no 
combattimento non valevole 
per il titolo. 

Pattinaggio 

LONDRA, 13. — La dtcUa- 
novenne Inglese dovee Aineer 
di Arlesborr ha battuto il pri¬ 
mato mondiale di resistenza 
sn pattini a rotelle, girando 
per sessanta ore e mi minato 
sulla pista di pattinaggio del¬ 
la sua città. La AInger. descri¬ 
vendo del cerchi c degli otto 
ha percorse circa 79d chflorec- 
tri. n precedente ptlmato mon¬ 
diale era di M ere • r. 


I 
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<r L’UNITA* » 


DA CINQUE GIORNI E’ IN ATTO UN COMPATTO E FORTE SCIOPERO 


I 10.000 braccianti di Leiitini 
spezzano ii fronte padronaie 

■ — - - — ,1 |___| _ _ - - _ ' I k 

' h ^ 4, ' . , - * *•'■•* ^ * * 

Con ognrforma di violenza i padroni hanno tentato di rompere 
la lotta - L’intervento,della polizia - Ieri sono iniziate le trattative 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENTINI (Siiacusa). 13. — 
Da cinque giorni aircaterno 
della Cd.L. di Dentini sven¬ 
tola uno sbiadito drappo tri¬ 
colore. Una indicata tiadizio¬ 
ne locale prescrive Infatti la 
esposizione della bandiera 
Oliando i lavoratori si fiovano 
a dov'cr alfrontare una de¬ 
cisiva battaglia sindacale. 

Da cinque giorni a questa 
parte circa diecimila lavora¬ 
tori, tra agrumai interni e 
tra quelli addetti olla rac¬ 
colta, .stanno .sostenendo ma- 


gaz/ino c si è provveduto 
oer.'ino a poitaic loro dal di 
Inori la pa.-ta già cotta. . ' 
Vencidi mattina un com¬ 
merciante, noto pregiudicato, 
issicmc a un propiio uomo di 
fiducia, ailrontava brutai- 
mcntc una intiera famiglia 
di lavoratori: un giovane ve- 
niva .stordito a te.state in vi¬ 
so, sua madie era ferita den¬ 
tici un orecchio e doveva su¬ 
bii c tre punti di sutuia o una 
altra congiunta, incinta di sei 
mesi, veniva buttata u terra 
e bestialmente calpestata. 
Nella notte del sabato il la- 


dello sciopero e il rafloiv.a- 
mento della vigilanza opeiaìa 
Decine o decine di piccheUl 
di lavoiatori sono sorlL in 
tutto le zone di Lentini. 

L imponente organi/.z.izione 
.sindacale ha evidentemente 
infastidito (pici jiadroni che 
contavano di poter spezzi^re 
’a lotta e li ha spinti a chie¬ 
dere in loro appoggio Tatier- 
to intiMvento dei poliziotti. 
L’indii.slrialo Biigliarollo do¬ 
menica mattina annunciava 
ai quattro venti che di 11 a 
'pnilche ora sarebbeio airi- 
vati rinforzi di polizia c i la- 



*^ggi in lotta i mezs^adri toscani 

r 1 ^ i 



Stamiiiii, l'Oinc c stufo già preannuuclato, fn tutta la provlni-i.i di Livorno avrà luoso 
lo. sciopero Kciicmle iictic campagne, contro il progetto governativo sui patti agrari o 
in difesa della « giusta causa permanente ». Anelie in tutta la provincia di Firenze oggi 
avrà luogo la giornata ili protesta dei mezzadri per le .stesso ragioni. .Velia provincia 
di fisa le manifestazioni mezzadrili di l»rote.sta si svolgeranno comune per comune a 
cominciare da oggi tino alta line della settimana. Nella loto; un.a delle tante manife¬ 
stazioni Cifeitiiatc dai mezzadri in difesa dcll.i «giusta causa» 


gnilicamenlc una grande lot¬ 
ta tendente alla stipula di 
Un contratto che elimini la 
ingiusta sperequazione snla- 
l'iulfi esistente attualmente tra 
gli agrumai di Lentini o quel¬ 
li dot resto delia provincia, 
por cui. ad esempio, i lavo¬ 
ratori di Dentini addetti alla 
raccolta degli agrumi perce¬ 
piscono 90 lire in meno di 
quelli degli altri comuni del 
Siracusano. Alla richiesta dei 
lavoratori .«i oppongono alcu¬ 
ni produttori e commercianti 
locali, mentre nel corso degli 
ultimi .giorni alcune ditte han¬ 
no Dolio sapere di es.sero di¬ 
sposte a concedere aumenti, 

I lavoratori, la cui lotta 
compatta è dunque già valsa 
a spezzare il fronte del pa¬ 
dronato. hanno registrato .sta¬ 
mane un primo importante 
successo: gli industriali che 
prima avevano po.sto. quale 
condiziono per avviare le trat¬ 
tative, la cessazione dello 
scioperOj hanno accettalo di 
trattare e mentre telefonia¬ 
mo la discussione è ancora 
in cor.'O. 

E’ or.nai da due anni che 
i lavoratori agrumai di Den¬ 
tini sono costretti a sostenere, 
all’inizio della campagna, du¬ 
re lotte per conquistare inode- 
s’i iniclioramcnti economici. 
Quest’anno ci si è trovali di 
fronte alla volontà caparbia 
di ditte come la Busliarello. 
Navarria, Circo c Grasso, Se¬ 
sto e Sorrentino. France.sco 
Pelralia c Scrofani (ditte lo¬ 
cali che conf'oll.nno .=olo un 
terzo della produzione, ma 
che detengono tuttavia la 
1 anpre.'entanza dcH’Associa- 
zione uadronalc di categoria) 
di icsistcre a oltranza, e di 
!'.corre'c a qua'i.sias'; metodo 
pur rii non rcccricre da a.-'- 
surdc posizioni di principio. 

Purtroppo i melodi .'^ono 
.«tati quelli della v’olenza. 
quelli classici del co.-tume 
mafioso c ouclli dciraperta 
rcore.^sione noliziesca di tino 
.'Celbiano. I-a serie è comin¬ 
ciata al magazzino SAPED il 
venerdì della scor=:a scttima- 
ra (primo giorno di scio'''oroi 
Un dirigente del’.'.'izienrla ha 
=:nran"a!o tutte le aorte ncr 
imncd'ro alia cosidettn ^ciur¬ 
ma ■' d; ii=e-re. I.e mae.stran- 
70 s.oro sfate co«ì trattenute 
per due c orni dentro il ma- 


voratore DIicliele Pizzolo si 
vedeva piombare addosso a 
tutta velocità l’auto di un no¬ 
to comincrciante, guidata da 
un tristo llguro, che fortunn- 
lamonte riusciva a evitare. 
La stessa auto nella matti¬ 
nala aveva cercato di inve¬ 
stire il se.grctario della C.d.L. 
di Dentini che si trovava a 
bordo di uno Lambretta. 

Come si vede si è fatto ri¬ 
corso a si.stemi che nulla han¬ 
no da invidiare a quelli clas¬ 
sici del gangsterismo. Dì 
fronte al sorgere di questi 
metodi, si è re.-a ancora più 
cfllcìcnte la organizzazione 


voratori sarebbero sfati co¬ 
stretti. a stion di wanganci- 
lato. a ritornare al loro po.sto 
E infatti rar.nuncio — pro- 
orin por questo tanfo più 
scandaloso — .si avverava. 
.Meune centinaia dì agenti e 
caiabinìcri irrompevano nella 
cittadina ponendola presso¬ 
ché in .stalo di assedio II 
commissario locale di P. .S. 
•onvecava i dirigenti della 
C.d.L. e alla presenza del ca- 
nifano dei carabinieri annun¬ 
ciava loro che stavano con- 
tinuancio ad arrivare rinfon'i 
lì polizìa che avrebbero «at¬ 


tuato operazioni ma.s.sicce di 
lemcssionc >'. 

11 funzionario aggiungeva 
’piossappoco clic lino ad al- 
orn aveva dormicchiato, ma 
che aveva riten uto ordine di 
svegliaisi. Di ciin.'eguen.M 
« invitava „ i dirigenti sinda¬ 
cali (dando liu-o peraliio ia 
lavultà (li intorpi'claro !(' .'lu 


camionette, sotto la minaccia 
delle ai mi .spianale, come .se 
si li aitasse di peiicolosi dc- 
linquoiUi, per il e inlrullo del¬ 
l’identità personaiiv ' 

Questo ondata di u'pic.s- 
.sione non ha avuto altu» ot- 
fetto .se non quello dì laffor- 
•are la lotta dei l.ivoiatoii. di 
idei la niù decisa e di far 


parole come una dillida o uuidiveiiiio totale 1<> scaipero. 


opiMivtuno consiglio) a <• rni 
raio .. I braccianti il.nlla siia- 
d:i, a im|>edire loro di circo¬ 
lale in moto e coimiiutue di 
evitale qualsiasi „ incidente » 
di cui li avrebbe ritenuti jier- 
sorialmente rc.spon.sabili. 

Una tale prc.sn di iio.s.ziono 
non (loteva essere piu o.sph- 
cit.i e al temilo ste.ssn puì 
scaiulalo.sa. Del resto Ki coti- 
cieta (iftua/ioiie delle minae- 
ce livolte ai liirigcnti sinda¬ 
cali non si è fatta otlondeie. 
[ poliziotti hanno subito co¬ 
minciato a mangnnelUue i la¬ 
voratori nei luoghi più im¬ 
pensati di Lentini. deeine di 
es^i sono stati caricati sullo 


La grave situ.izione deter¬ 
minatasi ,-j Leiilmi in 'eguito 
all'alteggiainento p.uirtma’e. 
(‘ .stala denunci.lia da una d<*- 
legazioiie di Miiuac.ili.sti o di 
lav(»iatoti al pie-idente della 
llegioin* che s| ii,,vava dì 
pa.'.saggio a SiiarU'-a. al pre- 
letto e al quest.ne. Alle cir¬ 
costanziate denuiicie i.nte dai 
rappresentanti- det l:ivota- 
toii non e .siatii op-to-io alenn 
valido nryomento Le autorità 
nrovìnciali si sono tuttavia 
imjicgnalc n intervenne per 
giungeie allo convoca'ùme 
d.'lle narfi e m i favr io delle 
liatlative. 

rr.nEitifo iauk.vs 


VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 


La trincea dell’imponibUe 


Noti i-Aistuau \ic (li iiuz/ii: 
o si è per «gli impoiiibill U) 
iiiaiid ifopcra, U|>)>ortun.i- 
nu-nlf regolaiiiriilali, c allora 
»i liiinostr.i ili csscic t.iiorc- 
voii :it| tm.i poliliv-a ili or^.i- 
nift in(irstinu-nl| ili ugricul- 
turu, (li massl'.un . nccu])az.ipiu: 
c di progresso sociale;-u si 
è contro gli inipoiilliiii e al- 
loi-.i si diinustr.i, iju.ili clie 
.si.uio le lilizioiil ileiiutgogielie 
dietro cui ei sì luusLTiera, di 
essere sosteiiilori di iiileiessi 
parnssìlnri e iieiiiiei del pro- 
gres.si» .sociale e agricolo. In 
ttrevc rinipoiiiliile di mano 
iroper.i c, come );i giiisl.i- 
caiisa e la riforma foiidi.irìa 
generale, la linea di demaeca- 
/.ione fra reuzione e piogrrsso, 
fra volontà di eoiiseri azione 
c rinascif.i nelle campagne. 

(ili .agr.ari, e ipiella turba 
di ideolugtii clic sianoti loco 
intorno, \anlnoo l.i mecc.ini/- 
zazione aeieniila in questi 
(titiiì e 1.1 oppongono .igli 
imponiltìli. 

M.i. di grazia, dose s\ 
mccc.miz/alo? (Jn.inlafc te st:i- 
tislichc o girate anelie solo 
(in poco per le eamp.igiie. e 
troverete elic il livello della 
mecc.ini//.l/ione e diretl.iineii- 
(e pcopor/ionale al li» elio de¬ 
gli imponibili. .\ tlil.ilio i 
Ir.iltori. le nuu-eliine senio- 


1 5 inìlii «Iella R. 1. V. 

hsiiiiio sii 0 «l*'„ 

! Alile {lev r indeniiili'i di ineiisu n I ì^entìiio ed n Mi' 
Inno - Si dinielle In ('onniiissione inlenin delln Olioelli 


La lotta dei lavoratori ita 
liani per la difesa del teno¬ 
re di vita, per miglioramenti 
salariali o normativi, per il 
pagamento degli arretrati 
(lolla :ndcrinità di men.'a. .si 
è ai ricchila ieri di luan i epi¬ 
sodi di lotta. 

A Tornio i ."iOOO iavor.aton 
della RIV di Villar Po;,.a 
hanno a.lorito compatti ;d- 
l’invilo unit.ario della C.L 
.se.(«Iter,andò per un’ora nella 
giorii;ita di ieri. 

Dalle 11 allo LJ gli ope-.-.v; 
del primo turno hanno .nero- 
ciato le braccia nella ini.-iira 
dell'G? *rc. Gli scioperanti del 
secondo turno (per i quali 
l(f sciopero era .'italo ti.ssalo 
dalle 17,30 alle 18,30). hanno 
raggiunto il 90 G . 

La lotta dei diperuicnti 
della RIV di Villar. conto è 
nolo, è siala intrapvc.sa uni¬ 
tariamente por co.stringere la 
direzione a trattare e a ri.-ol- 
verc Ire imixirtanti proble¬ 
mi: congppglio del « premio 
precedenze 11 (Hs.iinto dalla 
RIV in lire 2,50 ora.'-ie e non 
oagato da 5 mesi), .«calto di 
merito agli «perni qualincall: 
indennità per il ve.=tiar!o e 
gii attrezzi di mi.-mra e di 
controllo. La re.'p(>n=obilità 
della rottura delle trattative 
ricade totalmente .'^iilla dire¬ 


zione che -.i r:ti'.i:.i (ìi 'lunic- 
ne:e tede agli .tupt-giu p.esi 
con hi CommLsuuic interna 
fin dnirestati* .sc«:’.';i. 

Sono <-ont-nii.i:c «e ■ tutta 
la gi«:nata di le i iu.iiii(e,'-ta- 
.'i< ni di prote.'ta o i licen- 
ziamcnlì all;i I. ng.qto. Nel’.,-! 
mattinata i -170 1 .•.<> al¬ 
lontanati ingiù ’i-'iK'ii;,' dal¬ 
lo stabilimento KL\T .i .-o- 
no riuniti iiUov..-iien;(» pies- 
.•,<> la Camera de! I.ivor'o |kt 
concordare Cdi ’.i -egieteria 
della V’iOM L. I ne.i di bitta 
da .-idoitaie ix-• .-o-t; in-^eie 
la Klz\T a rcx'e.lt';,* u.d g:a- 
vi-'simo provvediiiien'.o. 

.‘\ Vi.gev.ano (Bacia) tutte le 
categorie sono .'cesc ieri in 
.s-ioirero ge<ie:-a.’e dalle 1,3.30 
alle 17.30. 1^> sciopero era 
stato dichiarato dalla Camera 
del lavoro o d.TlIa ClSL per 
strappare agli industriali pi» 
arretrati della indennità di 
mensa e l’aumento della gra¬ 
tifica natalizi.'. 

. Il 95 dei lavoratori ha 
abbandonato il posto di la 
voro. arrestando co.sì per 
quattro ore ogni attività in 
tutte le industrio cittadine. 

Fra le astensioni nelle va¬ 
rie fabbriche calzaturiere, 
metallurgiche c tessili le piiT 
ma.s.=icce si sono verificate 
alla Ursiis-Cuoio con il 98*'*. 


Eravamo trattati meglio sotto i Borboni 

dichiarano i pensionati nei ioro Congresso 

. _ ^ * 

I vecchi lavoratori ricevoiKÌ in-mciilìai 250 lire al giorno - Con hi lolla .slr;ip|jatc al governo 
rassistcìr/a nictlico-farinaceulica c la treilicesiina - 450.000 iserilU alla CGIL - Appello tiiiilario 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

S.WO.NW, 13. — Dalla tribu¬ 
ne ilei IV Congraiso dei pen¬ 
sionati, clic si c chiuso ooyi « 
Savona, è risuonato uno di’i 
p.'ù drammatici atti di accusa 
che mai sn.ao .'tati mossi ai 
(joverni de. 

-Peggio dei Borboni-, c sta¬ 
to detto. E il scii Umberto F'o 
re, nel corso della sua relazio¬ 
ne i 1 c-.raro. infatti, un docu¬ 
mento storico: un decreto del 
governo borbonico di Sapn'i. 
emcs.io nel febbraio dei 18)6, 
ro'i il fjuale si riconosceva ai 
dipendenti statali il diritto ad 
una pen'^ionc pari alVintero 
ultimo stipendio percepito. 

Oggi il governo drììTtalia 
dernocrat'ca e repubblicana 
concede agli statali, che han¬ 
no raggiunto il ma.s.^imo d: pen¬ 
sione. i ìiorc decimi, che poi, 
mcd'antr Vm.terrento dell'ono¬ 
revole l’astore, sono diventati 
addirittura i sette decimi del- 
l’idtiTno .«iipcndio. 

Il nost'o. c un paese in cui 
’a magg pranza degli uomini 
ree vivono del orop-io lavoro 
pensa con inqivetudine e preoc¬ 
cupazione cl g'orno in cui. rag¬ 
giunto il lim’te di età. sarà 
co.stretto ai abbandonare la fnb- 


Venerdì si aprirà a Rimini 

il congresso degli ospedalieri 

Oggi ìniiia ad AveUiiio quello del sindacato barocciai 


Nsi giorni 16, 17, 18 avra 
luogo in Rimini il IV Con- 
gre^ro razionalo c.oi dipt-n- 
denti ospedalieri. Un amp-.o 


barocciai. piccoli RUtotra.'tpor- 
t.uori o ,'iii'iliari ct’l traffico 
I lavori 

p-. 'Cguir.an'o per tutta la mat- 


rilievo sarà dato ai problemilim.ata di giovedì i.ì nei bocnli 
inerenti la grave crisi in cuij,-u-l e-.rttni - .-\;ir,>ra - con r.n- 
versano gli ospedali con le t'rvrr.'o degli o;i li Maglietta e 
conseguenze che si npertnio- Cioci.ntorc 
tono sulTassistcnza ai citta- \ « « • 

dim. e sulle condizioni di s'i- 


ta c di lavoro dei dipendenti 
osoedaheri. . 

Saranno inoltre trattati pio- 
blemi «alartali c normativi 
della caiegona. 


Oggi alle ore 15 nell’ampio 
.-^lone deìrAssociazione muti¬ 
lali e invalidi di guerra di 
Avellino. «1 aprirà il 5. Con¬ 
gresso nazionale del sindacalo 


Ban nei giorni 18 e 19 
d.cembre m terra il IV Con¬ 
gresso n.izionale del personale 
del «cttore dei lavori pubblici 
per dibattere i seguenti pro¬ 
blemi: 1) contro le spoliazio¬ 
ni (Jelle attribuzioni delfAm- 
ministrazione dei lavori pub¬ 
blici; 2) per Bampliamento dei 
ruoli organici: 3) per uno sta¬ 
to economico e giuridico che 
attui la Cor.iiuzione. 


brica, il campo e Puf fido per 
-andare m pensione-. Qite.sw 
giorno, in una società rcratnen- 
rc civile, dovrebbe essere di je- 
sta e di gioia, rappresentare 
cioè la conquista di un meritato 
rijMSo ed insieme il premio per 
una riin oneslainoile spesa a 
lavorare. 

La cornun'cazione uff-ciale di 
collocamento in pensione giun¬ 
ge invece nella maggioranza 
delle junigMe italiane come min 
notizia tri.ite, una specie di ca¬ 
lamità. ua certificato di nii- 
fcr:a che il lavoratore teme 
perché da quel momento inco- 
minceranuo le rinunce, le pri- 
vazioni. le umiliazioni. Da quel 
giorno per il collocato in pen¬ 
sione SI presenta il problema 
di trovarsi subito un altro la- 
coro. e juvice qui il terribile 
contrasto tra il pensionato che 
ancora vorrebbe lavorare e tn- 
enntra sulla sua strada i] p'o 
vane disoccupato che muti! 
mente busta alle . porte delle 
fabbriche e degli uff-ct. G’o- 
vane e vecchio si trovano per- 
c ó in uuu tropica ed cssurda 
concorrenza che si risolve sem 
pre senza lavoro per l’uno nr 
giusto riooso per l’altro 

In Italia i pctiionari sono 
cinque milioni, oltre tre milio¬ 
ni dei quali «godono-, se così 
si può dece, della pensione del¬ 
la Previdenza Sociale, con una 
media di 87.277 lire l’anno. Que¬ 
sta media, che pare alta, è data 
dal fatto che vi sono pensioni 
che toccano le 20-25 mila lire, 
mentre il maggior numero c 
quello delle pensioni che can¬ 
no dalle 3JOO alle 5.000 lire 
mensili. La rnedia matematica 
comunque in Italia, per t pen¬ 
sionati della Previdenza Socia¬ 
le, è di 7.500 lire mensili. 

Bastano queste cifre a dare 
Vimmagine di una sterminata 
schiera di oltre tre miliozi di 
vecchi lavoratori che dispongo¬ 
no, per i loro mrzzi d: sussi¬ 
stenza, di eppem 250 lire c! 
g'orno. E chi sono cpiesri -po¬ 
veri -. questi « indigenti -? So 
no coloro che hanno creato la 
infinita ricchezza del nostro 
paese, che hanno costruito ea- 
«e e strade e forato monti, va¬ 
rato navi e innalzato fabbriche, 
che hanno percorso i mari o 
hanno logorato la vita negli uf¬ 
fici prirnti o dello Sforo, che 
con il loro lavoro hanno dato 
lustro e decoro ol paese. 

Sono anche coloro che han 
no combattuto su tutti i /ronfi 
e la tulle le guerre e che si 


sono battuti per la difesa della 
libertà nel uo.stro picse. /fili¬ 
no educato inter,- fienerazioni. 
Sono, in una parola, tutto il no¬ 
stro pa.ssnto. 

Uomini del governo al Con¬ 
gresso non si sono fatti nò udi¬ 
re nò vedere; runica oitenzio- 


lorr .sior.co, la tredicesma 
iaeri«i!t‘ii *- i? famoso ncovii- 
scir.iciita ileV’errore deU’lNPS 
Questa impostazione di lotta 
hn avuto a’ che i suoi r-'Oss: 
r.'giiii:z,:t:>' poiché mentre i 
siiidr.C'iti '■■ssion'sti in tre nu¬ 
li' >nuo ii’-iì Iti jA>tveriz:audi>'-l, 
ne governativa verso i pcn.sio-|la i-ii/oro.^.i Federazione unzio- 
nnti c .«tata la proibizione diinnfc r/.-i tieusioriati. mito In 
uno Striseli, te che aununcinv'.iì l"'idit «• ro-i ì'iuuto delhi ( GII-, 
la manifestazione di ch'ii.iura. [ •■ p-i-int-i <.-n 357 mil-i n 4.»0 


Lo rosa nuoi-n di questo Con- 
pi-e.sso è stato il riconoscimento 
che le condizioni dei ■oeiisiou.i- 
ri non possono essere mura’e 
da formule pietistiche e con in- 
terrenti di as.-u'.sienca bmeitru. 
come varrebbero alcune istitu- 
Z'oni c le organizzazioni scis- 
siorii.stc, ma con la lotta apersi 
e dee.sa contro il governo, de- 
finito - dirimpettnio dei prn- 
sìo iati -, Questa lotta ha av’i- 
to del resto i .«noi siieees'i: la 
concessione dciyassisTenza me¬ 
dica e farmaceutica, che c cer. 
io una grande Conquista di va- 


inilii j.^rrut: 

I ron>ire<- .•::i hanno r-bidito 
che la leleraziouc nella sua 
b'attaglia non conosce e.iclusi- 
f-'nti o (Ii.'criminazioni c agli 
sci'sioui.’ti die lanciano inrili 
a'.'ii d vi< on-' essi hanno r.spo- 
.stn con in commosso appello 
alibinitu. .«ruta dn^lirr-on- d 
fedi o di jn’-tili. - Di fronte ai 
coin».' i o‘> ett’vi r olle comuni 
r vtud:ciiz-or, — dicono i ree 
chi larorctori — il pensionato 
i,a uro solij ’iM'rra. ed c il li 
Òreito di pe-isiOnc -. 

EN'KICO ardi;' 


Gli arretrati ai pensionati 

sara nno pagati goesto mese 

Ne hanno diritto gli ex operai ai quali la pen¬ 
sione è stata bqnidata prima del granaio 1952 


I! lavoro di riliquidazloiio 
delle pensioni a carico dcir.ss- 
sicur.azione obbligatori.-ì per fa 
invalidità, la vecchiaia e.i i -j- 
perstiti. effettuato soco.udo .c 
disposizioni contenute nei re¬ 
cente provvedimento legislati¬ 
vo. che modifica l'art. y d" la 
legge n. 218. del 4 aprile Ij32. 
é stato tiltìmalo 

Pert.ar.to. nstituto X.izio.i.'le 
della PrcAidenza Sociale p.'o- 
erderà — a mezzo dei con^ueri 
uffici pagatori — alla corre¬ 
sponsione dei congu.igli t zit¬ 
tivi a! periodo 1 gcnr.-’to l'.'ój 
— 31 dicembre 1955. tr.a il 27 «• 
il 31 dicembre 1955, ed a! pa¬ 
gamento dello r.ato. r.cll.a nuìv,-i 
misura, aumentate, a far t"."n- 
po d.alla prim.a scadenza bim-- 
Strale del proe^imo anno Ti.xt 
-A) sen.ìi deirarcennatP pr-^v- 
-.'(xl'mento legi.slnflvo. la r u- 
quidazione delle pen-sioni è 
slata effettuata nei confruui 
del pensionati che avevano 


superstiti di acsicur.ati o di pon- 
sio.nati, aventi la medesima qua¬ 
lifica. per i quali sia stata 
quidatn la pensione con deear- 
ronza anteriore al I gennaio 
1952. 

I pcr.iioTiò’i che avranno e'i- 
rit'o al c.anguagiio saranno ‘em- 
pestlvamente avA-ertiti. tr.m i*e 
gli uffici pag.atori. al mo.nv'nlo 
.iella riicossione della 13 


Sequeslrdif gii impigriti 
« Mòl}ee b!!e » di Mondovì 

CtlNEO. 1.3. — Il Tribu- 
pnle di Mondovi ha ordin.nto 
il sequestro degrimpianti del¬ 
lo stabilimento Fonderia di 
Ghisa « M.nlleabìle », perchè 
Il padrone finnr.n h.n rifiutalo 
di pagare i salari arretrali 
qualifica di operaio, ovvero aciiai lavoratori. 


alla Mainardi con ru.i'.. .alla 
Fonderia Gcclo con ii H)0* a. 
alla Cascami-Scia con il 98 
per (-enlo. 

Anche i lavoratori addetti 
alle medie e piccole aziende 
lianno adi'rito allo .seiopero 
nt'lla proporzione del 90 9r) 
per cento. 

-Mia C.imor.i del l.ivoio 
.sono .svolle imponenti asserii 
blee nel corso delle quali i 
lavoiatori hanno rihatiito la 
loro volontà di lottare fino 
al ricono.scimento delle loro 
rivendicazioni, Gros.se dele 
gazioni (il seioperanli ^i .sono 
recate alla a.s.soeiazione degli 
industriali per far in esenti 
al padronato le decisioni 
prese. 

A Mlitino per “li .ai ctr.ati 
di mcn.Mi .'i .seno avute ieri 
vigoiose azioni alì.i Molomec- 
camea coti un’ora CMinpalta 
(ii .'•ciopc.'‘o ir.ciitre l.i data 
Comoli (iojxj 11) giorni di agi¬ 
tazione o .sOi>i)cn5ioni (Il la¬ 
voro h.-i dovuto ('incedere al¬ 
le maestranze iin altro ac¬ 
conto d: 3000 li.-e. 

.■\ltri .-.cioperi si sono .svol¬ 
ti a Lecco alla Gtilìinari >». 
a HcfUiio K.'iuua ed alla .Snia 
Vi.sco.s.( di Veglierà. 

.\ Como 'ncrcoledi, m .'(*- 
giiilo alla rottura delle trat¬ 
tative fra le «rgrnizzazioni 
s'nciaeali dei lavoratori e la 
Coiifindiistria sul problema 
degli arretr.ati di .mensa ver¬ 
rà indetto lo .-ciooero nelle 
nrincipali fabbriche te.ssili. 
Venerdì pro.ssiiro entreranno 
in .sciopp.m a Bu.sio Arsizio 
tutte le e.nlegorle di l.ivora- 
torl e .1 Formignano fu uro- 
vincia di Forlì former.TnruT il 
lavoro Der 24 o-o i min.ntori 
delia MontPC.Ttin'. j 

Diini.ssiojianti 
l«i C. 1. airOlivetli 

IVnF.A. 13. — Ad Ivrea i 
nippie.'cmtanti delia CGIL t 
dciia CTSL nella commissione 
interna delia Olivetti hanno 
dato le dimissioni. 

Le dimi.'Sioni sono state 
pio'.ocate dada defezione dei 
rapprotcnlanli di « Comuni¬ 
tà » dalla lotta, intrapresa dal¬ 
la .stragrande maggioranza dei 
dipendenti deli azienda, lotta 
che doveva portare alla con- 
(pusta di (luegii obiettivi che 
gli stessi .sindaca.'.’Stj di ispi¬ 
razione padronale si erano 
ptdissi (settimana d» 45 oie 
sc.nza riduzione di salario). 

I molivi della grave deci 
siunc cmcrgo.uo ciilaia.aienlt 
dalla situazione venutasi a 
creare in seguito alla posi¬ 
zione assunta da «. Comuni¬ 
tà -• nel corso del grande scio¬ 
pero avvenuto sabato alia Oli¬ 
vetti. 

l..a posizione de; membri 
delia C.L di quella corrente 
t ha imnedilo infatti alForga- 
ni.=mo aziendale di assumere 
unitariamente la guida della 
azione per rivendicazioni che 
la stessa commissione interna 
«jveva precedentemente avan¬ 
zato in modo unitario. La cri¬ 
si della commissione interna 
è stato risolta nel modo più 
democratico, chiamando i la¬ 
voratori a nuove elezioni per 
poter avere nella commissio¬ 
ne inlema una guida sicura 
della loro azione. 


(enti, gli utlrt'//i Mierr.iIlici che iiiiltiiiii i iiinlailiiii culti- 


eci-. iniiiii'Ul.'iliii (li multe volle 
(l.il ’.'it) al *55; CU'') .1 Croiiioiia 
a Pavia o in tutta la Valle 
P.i(i.iii:i. .t Lecce le cu'.c tioii 
MIMO iiiutiiU' (Tic ili (|ii:ilclie 
virgola, l■u^i i-oiuc in wislì ler- 
riluri inerldiMiiall v ccnlr.ill. 
PerciièV perctiò nel primo caso 
gli itiipnnfhìn sono più orga¬ 
nici. pili ailcgu.ili. aiiclu- se 
molto l'l'^ta il.i f.iir per ini- 
P'iìunirli, lille i-'dgrii/e ili iiii.i 
moilrrna collii.i/ioiir; lu-l m'- 
coiulo ca*,!» o non rsislonn, o 
r<<i^tunll pili clic alilo sulla 
carta pcrclic “li ii'Zr.irì Invcii- 
l.iiio iiiillr ;istii7ic r prrpo- 
tcii/c per <>ottrai'i isi r le aiilo- 
rltii resinilo a snnrilare. .Nel 
priiiin ra«o però i salari su¬ 
perano le l.lliin-Lllifl-l.'JllO lire 
per otto ore di hi curo; nel sr- 
eoiiili) non Incelino quasi le 
8-*,Ulti e spi's'o iti f.itio scen- 
iloiio a l-.'illll tire. 

Il elio eonferiiia elle l.( spin¬ 
ta all.i iiioilerin//a/iuiie c :it 
pru^;re.^^o teciiic» juiò venire 
vloggi solo il.i noi politica ilegll 
iliipoiiitiili eN|e\,i a liillo II 
p.iCM*. L'iinponiliile dà l.i f!.i- 
raii/i.i ili mi niininiu di l.i- 
voro .1 Inni ! disocciipali 
sollr.iendoli .il ri‘.ilio p idro- 
ii.'ilc ti f.ieilil.i uri riiendiciire 
un salario più niiiaiio e una 
regol.amrnla/ioiie contrattuale 
|iiii ri vi le. 

.Nello sle>s(> Ictiipo riiiipo- 
nìltilr si i|iialifiru come .slru 
mento ili progresso agricolo, 
il piu certo dopo 50 niini di 
esjicricnzc. .Si “imiichi \ aiu¬ 
tando i latti: «piclli di mezzo 
secolo e (|iiciii di (|ucsti ulti¬ 
mi anni. Nessuno ]>iù osa ne- 
K.irc la funzione progressiva 
rlir ebin'in gli iiiipuuibiJi di 
mallo d’iijicra dall'inizto del 
secolo lino agii anni del fa¬ 
scismo. l'crsino il liberale 
ni.ilagndi.ino att.arculn aliti 
(ioiifagricoltiir.i — c alle .sue 
terre - - d.il cordone onibell- 
e.ilc, riconosee ette in quei 
ilerciiiii lontani -- ma non 
troppo -- il corso delle tni- 
sroriiia/ioiii agrarie e In spin¬ 
ta lei'so lilla iiioilerna agricot- 
tiira furono accelerali dagli 
im|ii>iiibìli, )‘l rrrononiista .lo- 
rialilrniocr.atlro lo rlconfcrm.a 
dando alirrs) peso, e giusta- 
nirnic, alla riovnta funzioiir 
sociale ebe rbiicro allor.a gli 
imponiiiilì. Ma (|Uc.slI stessi 
(lersonaggi. e gli altri della 
(ionfagricoltiira e quelli anco- 
r.i clic negli slmti o nelle fun¬ 
zioni piilildiclie si occupano 
dcDr cose agrarie, negano oggi 
rutilità e l’esigenza degli Ini- 
ponitdti. Li condannano anzi 
romc mio dei inali peggiori 
per l’.ngricolliira. 

l’rrcbc mai? l falli, quelli 
rlie lamio dalla l.iber.izione 
ad oggi, diniosiraiio ancora 
che gli inijioiiibili assolvono 
alla sless.a fiinzionr rlie Io 
storico II l’ccoiioinisla bnrglic- 
si ci rironoscono — boiiln loro 
— per il passalo. I.a ricostru¬ 
zione non si è falla soprat¬ 
tutto in lirtii (Irgli iinponi- 
l»ili’.’ ii le Ir.isrorm.'izioiii fon¬ 
diarie e agrarie, non sono 
.avieiiulc sopr.iUiillo laddine 
dircltaineiilc o imliretlaineiilc 
gii iin|>onibili sospingevano 
impresa agrari.i r (iroprielà 
tri riera in (|tiesl.a direzione? 
l.e slalislietie - - quelle uffi¬ 
ciali — diniostr.ano clic gli 
ini e.sliinctil i priiati in agri- 
colliira sono stali pili riciati 
laddoic gli inqioiiiliilì di in.i- 
no d’opera sono più elei ali c 
meglio ruogrgnali ai lini di 
una razionale coll ivaziunc c 
della inigltoria. • '■ 

(liò non signitIc.T clic tulli 


saturi M meglio coltivare. 

K’ tempo liitìno di far po¬ 
sto in modo organico alle don¬ 
ne e ai gioì ani nel lavoro 
agricolo con iiii.i organica rc- 
gulauiciitaziuiic (degli impoui- 
blli, delle leggi sul lai oro 
delle donno c < dei fanciulli, 
della previdenza sociale c dcl- 
l’igieiie e della sicurezza del 
laioro). (ili agrari non esi¬ 
tano a impiegare nei lavori 
più pes.inli (mollila, iiiiedtii- 
r.i, raceotla delle ulive, ree.) 
le donne e i r.ig.izzi qu.aiulo 
biro l.i c<itundo ()ier i li.assi 
.s.nlarì, per il maggior rciidi- 
iiieiitu del lavoro frmiiiiiiile, 
ccc.i sullo poi in altri pe¬ 
riodi riracciarle in casa c ri- 
lliiliiriie l’iiieliisioiie negli iiii- 
pom'liili. 

Dilanio M>/)r.i, per solloli- 
neare la grande inipnrtan/.a 
dril.i lott.i per gli iiiipoiiiliili 
in agrieollura e il peso poli¬ 
tico, suoi.iJe ed economico rhe 
ess.i li.i oggi nel nostro paese. 
Vt c siiftlcirnle eliiarezza fra 
di imi |>er d.ire vigore e slan¬ 
cio a' questa lialtagliu? I f.atti 
devono rispondere. 1 f.atU del 
passato, di (jiirsti mini c di 
t|iiesti mesi, mettono in iure 
errori e dellricii/c rbr, prima 
ancora clic di c.iratlere l.'ittico 
e coiitiiigenle, liatnio nrigine 
da debolezze ideologirlie (sul 
diritto ni i.ivoro delle donne 
nd esempio) e polii ielle (la 
nincchina elimina l'iinponiliile 
o lo riconferma? riiiiponibilc 
di • iiiigllorin e ì rapporti fra 
brncei.nnli e mezzadri e coto¬ 
ni; l.-i Irasformazinne deter¬ 
minata - dagli ' imponibili e f 
nuovi r.ippor)! conlr.'tttii.'ili 
che occorre rivendicare, ree.). 
M* iiitporlanle diseiileriie; 
fra dì noi per correggere 
e mlglior.are la nostra lotta, 
roti gli mvrrs.ari per comli.il- 
Icre la loro lesi rrazinnnria 
e per smasrbcrare l.i loro 
dein.ig()gia. 

I.VCIAXO ROMAGNOLI 
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4 »Ile britccìanti 


Coni’ti noto. Il regolamento 
che applica la legge sul sus¬ 
sidio di disoccupazione esclude 
la quasi totalità delle donne dal 
godimento di quel diritto, Vlgo- 
rclli ha Infatti scoperto che le 
brucci.anti anche se la-zorano 
sono in realtà delle casalinghe 
perché sono co.stretfe a sbri¬ 
gare lo faccende domcstìcne! 
<3ue.sta argonicnt.azlonc. anche 
se può essere condivisa dagli 
agrari (che vogliono pagare per 
rapplicazionc della legge sui 
.sussidio nulla o il meno pos¬ 
sìbile) non può rascre condivi¬ 
sa dalle lavoratrici c da tutti 
l democratici. Non si può ac¬ 
cettare il lilìstei.sm() del mini¬ 
stro .del Lavoro perchè dan¬ 
neggia economicamente .e no¬ 
stre donne che hanno diritto al 
.su.s.sldio, o perche aggrava le 
loro condizioni di inferiorità 
nei confronti degli uomini. E 
dò è contrarlo alla Costitu¬ 
zione. 

La questione come si voàe 
ft molto grossa. Ed è .a ques-o 
punto chp sorge la do.mand'-i: 
Come abbiamo lavorato noi? 
Abbiamo .lufflcienti-mente di¬ 
scusso del problema con le la¬ 
voratrici? Abbiamo sviluppato 
un’azione adeguata per.la loro 
ditrs.a? Abbiamo preso inl-zia- 
tlve appropriate per Interessa¬ 
re alla questione la pubblica 
opinione e tutte le organizza¬ 
zioni femminili, sbidacali e po¬ 
litiche, per portare la lotta al 
.suo giusto livello? Credo di no. 
Le lentezze c i ritardi sono 
evidenti «, sono di tutti: delle 
leghe, delle Federazioni provin¬ 
ciali e della Fcderbracclanti 
nazionale. 

Queste deficienze del nostro 
lavoro credo che debbano es- 
.=>ere rapidamente corrette, per 
sviluppare nel più breve tem¬ 
po possibile una grande cam¬ 
pagna ù una lotta a fondo p-zr 
il sussidio alle braccianti. vh(> 
costringa 11 governo a recedere 
dalla sua posizione reazionaria. 

MA-ES GESSI 


Per l’unità contadina 
sulla 


a 


giusta causa 




I.a lotta per una riforma dei 
patti agrari che rispetti A prin¬ 
cipio della giusta causa pen- 
matienfe sta entrando nella sua 
fase conclusiva. Il Governo, in¬ 
farti. approvando il progetto di 
legge Colombo che consacra 
ufficialmente l’affossamento del¬ 
la giusta causa permaneate c 
riconsegna mezzadri e jittouoU 
airarbitno padronale, si «* 
schierato apertamente dalla 
parte dei jiroprieturi /ondiuri. 
contro i lavoratori 
Fu pochi altri problemi ro- 
me su questo della giusiu cau¬ 
sa i lavoratori hanno rcnlirra- 
to in questi ultimi anni una 
cosi imponente unità sul terre¬ 
no riveadiealivo, unità rhe ho 
troi'nfo una sua espre.safone 
t nchr nelle porzioni decise i» 
difesa della giusta causa as¬ 
sillile, non solo dai partiti ope¬ 
rai (• dalle orgunizrnzioni .sin- 
dccali e di categoria aderenti 
alta CGIL, ma dulie stesse or- 


gli im|ionibiIi attualmente (■^i- 
itculi sono ben falli. Al con-| 
Irarìo, c’v limito di vcCchio- 
Ti Miprr.ilo in molti lii rsi,! c 
'<q)r.-illiitlo r'é molto d., ag- 
! (iiiiigvrc :i lutti. 

I io primo luogo è da rslvi,- 
iteri' :i lutto il Icrrilnrio ii.a- 
zioii.ili' roliiiligo degli intpo- 
tiihili ili iniiilinrhi .1 e.irivo 
«lei projirifl.irì per Inllì i 
tipi di vondtiziotic (l•^clu^i i 
pivooli proprietari c.d.) e. ac- 
c.iiilo. t’olililigo della effettiva 
l'MTU/ionp delle trasformazio¬ 
ni imimsle d.illc leggi vigenti 
fvomprensori di riforma, di 
lionifira. leggi speei.ili. cvc.» 
niediaolc l.i lr.i«forniazìone in 
giornale di imponibile degli 
obblighi stessi, (Jiirsle riven¬ 
dicazioni sono intiinamcntt 
connesse con quelle per Li 
rifornì.! contrattuale, per la 
st.ibiliià e la gÌL'ita-c.iu«a in 
particoiare. 

In secondo lungo si tratta 
di applic.ire .1 lutto il terri¬ 
torio nazion.ile moderni im- 
pord/dli di cottirmzìojie per le 
.izirnde capitaMstìrbe feon sa- 
lari.ili e bracci-inli) nel sen¬ 
so di fissare nht>1i;?lii che ri¬ 
spondono alte esigenze altualt 
di Urta coltivazione razionale. 
Ij misura non deve valere 
per le terre eollivatc d.i con¬ 
tadini lavoratori f coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni, eec.). 
fn rrnesti casi si (ratta d: fare 
ndoltare misure — enntrattoa* 
li, fiscali, di mercato ece. — 


Otferocno i'mHXiìibile 
i bra-Tì ert? di A gfjgerrfo 

AGRIGENTO. 13 — Acco- 
chenno le rivendieszioni dei 
braccian'ì, la Commisrione pro- 
vlrciaie per Timponibile h» ap- 
Drovatn stasera il testo del de¬ 
creto che n prefetto dovrà e- 
manare. Il decreto andrà in vi 
gore il 27 dicembre. Sono stali 
'•«r)n«ì dftll'applìcariorjc dello 
.moonlbilc. su nropo-ta dei r.Tp- 
nrr«entarti de't! Fed^rbrac 
ci.!n:i e d»)!.! Cdl* i coltivatori 
dirett* nossc«ori di fondi fino 
a (3 ettari. E* da scsmatarc il 
ff-tfo che il rappr<^«entante del 
iTsoctlorato agr.srìo nel cor*c 
•1e’)! linea e difficoHos.! di- 
«rus-rirne che h.a nrerediito le 
anorovazlon» d-’lle rorme del 
derrrto. sì é «chierato aoerta- 
•^ente con ì rappresentanti de 
S-i asraii 


SII (|iiesia pagina 
ogni inercoledi. c 
venerdì pnbldiclie- 
rcino gli inìervenìi 
nel <libaUifo pre> 
coiif^ressnale. 

Segnitelo e inter¬ 
venite voi stessi ar¬ 
ricchendolo della 
%'ostra esperienza. 


ganizzaztoui cattoliche, dalle 
AGLI alla ClSL. dall’AC, atte 
piu iniportauit organizzazioni 
proi’iiiciiili della stessa Demo¬ 
crazia cristiana, particolarme.i- 
te nel Veneto. 

Com'è possibile, dunque, che 
il governo non avverta l'im- 

posslbilità di spuntarla in una , • . 

lotta nella quale deve aff-on-\Parlamentoìrumtà fra 1 laro- 


meato dei sostenitori det prin¬ 
cipio della giusta causa qual¬ 
che punto debole sul quale con¬ 
ta di poter far breccia. 

Per il V'eneto, per esempio, 
esso mi sembra consistere nel 
fatto che all'unità di tutte le 
forze legate al mondo conta¬ 
dino ueì reclamare la giusta 
causa permanente non fa ri¬ 
scontro una analoga unità nel 
movimento per imporre al ga* 
verno una tultizione con/orqir 
agli interessi dei lavoratori. I 
(Jiripenti delle organizzazioni 
cattoliche, in/utti, anche quel¬ 
le che hanno preso le posizio¬ 
ni più avanzate e decise ih di¬ 
fesa della giusta causa perma¬ 
nente. hanno messo e mettono 
ogni curo nelVevitare che il le¬ 
gìttimo malcontento del conta¬ 
dini vada al di là delle sem¬ 
plici inanìjestazìonì verbali. 

La giusta causa dorrebbe 
trionfare, per essi, non araste 
alla spinta delle masse che con 
il loro movimento e con le loro 
lotte facciano intendere ni re¬ 
sponsabili la loro fermo volon¬ 
tà di difendere » propri legitzi- 
mi interessi. ma unicamente 
grazie all'intervento dei parla¬ 
mentari democrìstian'i. Che so¬ 
no. poi, gli stessi che fsanno 
giù dimostrato il loro ctMcra- 
mento ella giusta causa roM*i- 
do per il governo Segni net 
momento stesso in cui esso 
sorgeva proprio sul conjiro- 
messo contro la giusta causa. 
Cioè, i dirigenti cattolici peri¬ 
ferici. nello stesso tempo in cui 
.si schierano per il principio 
della giusta causa pongono a 
sé stessi e specialmente el¬ 
le masse da essi influenzare — 
(lei lìmiti che sono quelli sui 
quali il governo conta per far 
passare il progetto Colombo 
sulla riforma dei patti agrari. 

Chiarire ci lavoratori catto¬ 
lici il significato e la natura di 
questi limiti, indicar loro co¬ 
me tutto possa essere compro¬ 
messo se l'unità raggiunta ri¬ 
mane confinata sul plano delle 
dichiaraz’oni rcrbalL mentre 
tutto può essere salvato se nel¬ 
le prossime settimane (prima 
ancora che il progetto Colombo 
sia portato in discussione et 


tare non solo le forze deil'op- 
posizione ma anche quelle (iel¬ 
le stesse messe contadine che 
rappresentano la base di -nas¬ 
sa del partito di maggioranza? 
E" evidente che se. malgrado 
gli ordini del giorno e le mo¬ 
zioni rotate oirunontmttd in 
convegni e congressi di ogni 
genere tenutisi negli wltimi 
tempi, reclamanti il manteni- 
tnento della giusta causa per- 
manenfe, il governo si è de¬ 
ciso cd approvare il progetto 
Colombo, ciò significa che esso 
ha itttrarcisto nello schiera-i 



RICHAKD GLN'ORJ — Pro¬ 
segue la lotta nel complesso 
Richard Ginori per imporre 
^.IIa direzione l'applicazione 
degli accordi «ottoscritli alcu- 
r.l mesi fa o che preveaevano 
un miglioramento salariale 
del 2,6 per cento. Ieri hanno 
-cioper.no per 4 ore i lai'ora* 
lori delle fabbriche di Doccia 
e Rifredi. c per 3 ore quelli 
d; Sesto Fiorentino. 

ASSEGN.ATARI ~ Ieri gli 
assegnatari dell'ETFAS di Al¬ 
ghero (Sassari) hanno Incro- 
ci.'ito le braccia per 24 ore in 
segno di protesta contro l'Ente 
il quale wrrebhe imporr» li 
esecuzione di alcuni lavori a' 
cottimo, e si rifiuta di neo 
noscere )a Commissione eletta 
dagli s;e.ssi assegnatari. 

FIXIRIO — Una mozione con 
la quale si impegna il governi! 


regionale ad Intervenire con¬ 
cretamente per la salvezza e 
lo sviluppo della Fiorio di 
Marsala, contro le mire di 
smobilitazione del monopolio 
Cinzano, e stata votata alla 
unanimità dall’Assemblea re¬ 
gionale siciliana. 

r.ALEKMO — 1 braccianti 
della provincia di Palermo s<z- 
no in agitazione per la man¬ 
cai emanazione del decreto di 
imponibile di manodopera da 
parte dei prefetto. 

CIECHI CIVIH — Una ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
l'irnsabbìcmento della legge 
9 agosto 1954. che istituisce 
l’Opera nazionale cl'Xhi civili 
e «anrede un assegno vitalizio 
irt ogni cieco, è stata effet- 
t'ovta da folti gruppi di cte(±i 
civili a Firenze. 


rotori di tutte le tendenze sa¬ 
prà farsi sentire anche neil'a- 
gitazione e nella lotta: questo 
è uno dei compiti principali 
che i lavoratori aderenti alle 
Federmezzadri e t fitforoU del¬ 
l'Associazione coltivatori di¬ 
retti aderente alla Confeder- 
terra devono sforzarsi di «sol- 
cere nel corso detta prepa-a- 
rione det toro Congressi e me 
dette principali indicazioni che 
dai Congressi dovrebbe yenir 
loro per H lavoro del più fm- 
medioto avvenire. 

GIUSErrE G.%1>01 


u OH il gmiH 

litiÉìf SìlhM 


S.ANREMO, 13. — Le eie¬ 
zioni per la CX del Casi nò 
di Saa R(oto, rfse intereosa- 
no 372 dipendenti. <ii cui Xl4 
impiegati e 158 operai, si eo- 
no confuse con la netta af¬ 
fermazione deUa CGIL e del¬ 
la UIL. Quest'ultinia. per la 
particolare situazione sindaca¬ 
le esistente nella particolare 
arienda. si è battuta a flanoo 
dei lavoratori deBa CGIL. La 
CISL h.t visto crollare le sue 
posizioni, passando dai 160 vo¬ 
ti complessivi delie prccedeod 
elezioni a 107. 

Ecco i risultati d^Io sezuti- 
nio: impiegati: CGIL 54, UIL 
68. CISL 76; operai CGIL 80. 
LIL 4L CISL 31, 

I reggi risultano cogl ripar¬ 
titi; 2 alla CGIL (1 Imp., 1 opi.); 
2 alla nL (l imp„ 1 op.); 1 ar¬ 
ia CISL (impi). 
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BULGANIN E KRUSCIOV PARTONO QUESTA MATTINA ALLA VOLTA DELL’AFGANISTAN 


UNA ECCEZIONALU INIZIATIVA PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Concluso un occordo fra l’U.R.S.S. e l’Indio inciso su un «sco ii dibattito 

per lo sviluppo dello cooperaiione economico \ 


l due paesi chiedono in una dichiarazione comune il disarmo e rinterdizione delle armi nucleari e condan¬ 
nano la politica dei blocchi - 11 riconoscimento dei diritti della Cina airONU essenziale per la pace in Asia 


Jacques Duclos, il socialdemocratico Mollet, il d. c. Maurice Schuman e altri quattro leaders 
discutono sul tema: «Bilancio del 1955 e prospettive del 1956 » •— La causa dell’unità 


corso di una solenne cerinio- espenmenll con le armi nu- coop 
nia, Nehru e Bulganin han- clenrl e per un effettivo con- il t 
no apposto questa sera la trollo internazionale di tale che 
loro firma a un comunicato Interdizione. fires 

congiunto, che era stato eia- Viene del pari condannala incoi 
boralo nel pomeiiggio duran- la politica di blocchi militari, mini 
te un collo<iUlo di un’ora e i firmatari del comunicato giov 
un quai'to fra il premier in- dichiarano: « Queste alleanze cooj) 
diano e i due fitatisti sovietici estendono maggiormente 1 Iccn 
in visita a Nuova Delhi. Do- confini della guerra fredda, dino 
mattina prima della loro par- introducono elementi di in- ogni 
lenza alla volta dell’Afganl- stabilità nelle x'cgìoni inte- saric 
stan, Bulganin e Knisclov ter- ressate. e costituiscono osta- Il 
ranno una conferenza stampa, coli allo sviluppo pacifico del quin 
Nel loro comunicato co- popoli. La pace o la vera si- gani 
mune, Bulganin, Krusciov e curezza i>ossono essere assi- un 


visita a Nuova Delhi. Do- confini della guerra fredda, dino sui singoli problemi o V* un di.scor.su. di un ha messo in luce quan- maggioranza dei fiat 

attina prima della loro par- introducono elementi di in- ogni volta che ciò sia neces- , inoltre, aumontora basfut della comizio, ma di un confronto ^ia divenuta profonda la cesi ver.so il fronte p<ipolar 


6i{,niuca- sovictico-indiana. 



Surada il delegato 
detrHcn'duras all'O.N.U. 


LONDRA 

conservatoi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE raccordo con un gratulo al- avevano sentito la resi>onsa- 

- bergo di Lilla, da cui parla- bilità di inoltrare alla social- 

RARIGl, 1:1. — Oggi .si è vano Paul Reynaud, espotion- democrazia france.se. Il radi¬ 
aperta unicialmento la catn- te de Igruppo (‘iiidipcndenti)i cale LaLfIargue insinuava che 
p.igiia elettorale. L’av'veni- e ^Maurice Schuman del ItlRP. il « vero progresso era il i i- 
mento ò sottolineato, più che pj-mui volta, da l^incio europeo ». Tutto, ino¬ 
lia qiie. to annuncio burocra- p governo ha p'rcci- vitabilmente, conduceva al 

tifo da un’iniziativa davvero jp eiezioni, sono ap- tema essenziale; come risol- 

eccezionale: un di.^co eletto- eo.si in primo piano i ''eie i problemi? Con quale 

tale microsolco appena inciso fondo in un confron- formula politica? Dal dibul- 

d.i una grande ditta parigina, opinioni che. naturai- fiff cttiergeva, come eoiifer- 

Non si trattava, eccezional- parte e dal- "n** l’orientamento generale 

monte, di un di.scor.su, di un paitra’ha messo in luce quan- tlella maggioranza dei fran- 

comizio, ma di un confronto Jq ^ià divenuta profonda la eesi ver.so il fronte p<ipolare. 

fra le principali tendenze po- ricerca di una politica nuo- > ; mnnnnnl; 

litiche (iella Francia attuale, va, la necessità del mutamen- ^ * monopoii 

Intorno allo stesso miciofo- to radicale della politica Ciò premes.so, ci pare iin- 
no. in imo .^tlKiio degli francese. Si è parlato di eu- portante cedere la parola ai 
Clintnps-Eluxcr, vi trovavano rnpoismo, di miglioramenti protagoni.sti di que:5to ecce- 
il comp.igno Jac(tue.s Duclos, dei salari, di riforme nel- zinnale dibattito. Innanzi tut- 
. I I . I j ..'Il J -ll'A Li II segretario del partito comu- TAfrica del nord, di piosjjct- to i partecipanti hanno sta- 

A LoIHIJ’ìI .si pUJ'lU C6ll nCrJuUrSS Sii U.N.U. ni.Ta frame-e, Guy MolJet, tivc generali. 11 disco avrà, bilito un breve bilancio del 

«li SimlifIlil’A h’illMl -- vegretano generale della infotti, come titolo «bilancio 1955. ma la discussione dive- 

' TEGUCIGAFd’.A (Hondu- SFIO, FrangoLs Mitterand. de] 1955 e prospettive del niva quanto mai animata 

LONDRA 13 (LT) _ 11 •’a'^). l'E — H <i«‘legato del- prcaiilcnte (lell’UDSll (.social- 195fi ». quando si passav'a a di.sciitore 

Diiilij Teleoranli l’Honduras all'.X.S'einbloa ge- resistenti) Gc’orges Laffarguc. Guy Mollet. ostentatamen- delle prospettivo. Duclos rile- 

■ • e.sponcnto radicale passato te, non parlava a Jacques vava allora che Paul Reynaud 

alla tendenza R.G.R. diretta Duclos da vari anni, nono- e Laffarguc avevano tenuto 
da Kilgar Paure. I tecnici stante le offerte unitarie che » differenziarsi dal « fronte 


politica 


UN ANNUNCIO DIiL GOVERNO DELLA R.D.T. 


Il dott. Otto John è ritornato 
nella Germania occidentale 

//ex cupo dello <ufficio per In difesa della Costitii/Aone : ha affermato, pri- . 
nia di lasrinre Berlino est, di Doler coiìliìiiiare In lolla conilo il neo-nazismo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 13 — Il dottoT 
Otto John ha lasciato Ut Re- 
ptiòhlicd democrativu tedesca 
e ha Jntto ritorno in Ger¬ 
mania occidentale dopo •aver 
manifestato più volte, nel 
corso deiili ultimi tempi, Vin- 

IlulRiinin c Krusciov insieme n Ncliru c sua ligUa tenzionv di recarsi sull altra 

——--—-—— -riua dell Elba per condnnn 

Nehru affennano che la re- cui*ate soltanto con gli sforzi tivoj», non soltanto per 1 mi- in lotta contro il aco/ascismo». 

cento visita dogli statisti so- collettivi di tutti gli Stati». gUori rapporti Indo-sovicUci, L'annuncio è stalo dato a tar- 

s’ieUci ha rafforzato la rcci- I firmatari del comunicato ma anche « per la causa del- ‘in sera dall’af/cnzia di pampa 
proca conoscenza e compren- auspicano un’intensificazione la paco mondiale » e condii- R-D.T., la « ADN ». con 


fesfazioni politiche più ini- 
■ portanti. 

Solo nel corso dell'ultimo 


Mollet. «Ma — aggiungeva — 
So si esamina la gamma degli 
apparentamenti si stenta a 
capire chi è da una parte o 
chi dall’altra ». Indirizzan¬ 
dosi allo stesso Reynaud e a 
LalTargue, il segretario del 
PCF, chiede; « Parlateci, 
piuttosto, dei regali che lo 
Stato ha fatto ai grandi mo¬ 
nopoli. Per 1 capitalisti que¬ 
sto è stato il periodo delle 
vacche grasse, ma per la 
classe operaia... ». 

. Mollet, interrompendo: «Su 
’ questo punto non jjosso non 
essere d’accordo eexn Duclos. 
CI spieghi allora, come mai 
_ lui e i suoi amici hanno im¬ 
pedito, nel febbraio scorso, 
l’investitura di un .socialista. 
® del mio amico Christian Pi- 


iru affennano che la re-,cui*ate soltanto con gli sforzi tivo», non soltanto per 1 mi- In lotta contro il neofascismo». 
te visita dogli statisti so-1collettivi di tutti gli Stati». gUori rapporti indo-sovicUci, L'annuncio è stalo dato a tar- 
Lid ha rafforzato la rcci-| I firmatari del comunicato ma anche «per la causa del- da sera dall’af/cnzia di stampa 




URSS e India riaffermano loro compiacimento per lo nLstrl dell'URSS c Krusciov ^Afìeiali di Doim. 
uindi la loro adesione ai Kvilunnn della cvv^neiarlone " Le prime in/orma=ionl sul 


rflaLu'"f^vvonlrp e Xfavlce'dcVIlSZZ/iA,!"- pia.,» m;le ..Ili».» setti- »«.», ci ai ,ro»crcl,l,» di/ro|.- fe°&°’'erlAèlè’ ,n« Xo^sffNoi non abbiamo 
ner^l rounorLi f ner « lonfcmmn» In deci.sione ,„„cr. u quale aveva reso mone. Un'altra prova veniva te ad un fenomeno non poli- \,„tàto per Fnu-e. noi 

SH4i13S“ I s S^Z^dlE 

in^ Ju - - " - g -■ , ììientc lu ocrco alla volta di rendosi quindi probabilmente radicali c clamorosi. ntmnwn nttf-nir msi » 

«mevuina, 1 azione per J^a di- ^ a questo SERGIO SEGHE 1951». 

qSo rens^ h^àgit^rUR^ per L’ATTACCO ISRAELIANO SuUa base di questo primo jj ritorno della moglie Proposito, che molti pio mali- -- .. . 

• mi ““ “b . j ,___ annuncio si sono sviluppate ** * sti occidentali t quali avevano _ 

speculazioni di of/iii pencrc. j\ i^ondra, dove risiedeva avuto modo di frequentare, DnMAnrfVO VM ninulSiVlA 

STov»‘'oS^Jc''’! ''i^o''“d'oip-«*gc*« 'della Siria -r»K89IZZ3 Cli3t3 III QlUOlZlO 

colloqui attualmente in cor- OC Ci UWllCl k^M£M€M cialc c le diverse stazioni toiiosccnze nepti ambienti po- credere, già nelle prime ore ^ ^ , T-,.* 

so tro Stari unm c Cina, l . , radio hanno interrotto i loro litici, allacciate tra il 1944 e del pomeriggio, alta tesi di MnnT#MA VIMAMiVnTS MAlnBlS 

quali dovrebbero s^Uupparsi ^Gf programmi normali per mct- u jg45, quando suo marito la- Bonn. John, infatti, non aveva ||S| n||9|fr|| 1|||S|||7S||| |||I|||V| 

ad un livello piu elevato. £1(3 (££ tcre in onda commenti che varava .sotto la direzione di dato, durante ì diciotto mesi IIU IgUllIrElv £Ì11 IIUm|UH UVillOl 

■ I due pat»i riaffermano q , , , ___ tendevano a ritorcere contro Sefton Dclmer alla sezione del suo soggiorno a Berlino ---- 

questo punto lurgenza di R.D.T. il coljio subito da tedesca della B.B.C. Sefton est. alcun segno di disappro- _ i»i. t 

I^nlegrare la Cina nei sud JManifeStazioili a DaaillSCO C nelle città amile Adenauer il 20 luglio dclVanno dclmer. ora capo dei servizi rare n sistema sodale c poli- 1 querelanti, che SI proclamano sedotti cd 
dinttl alle Naziom Unite, cao . ..v scorso, quando Otto John si è esteri del Daily Express, si lico della R.D.T. 11 j L* J i*»c •!:» • J* 1* 

cl« è condizione indispensa- L Inghilterra minaccia <li invadere l’Ollian trasferito a Berlino est dopo era recato nel corso degli John viveva come meglio gli abbanaonatl, Clueaono mUlOm di lire 

bile per la pace in Asia, e--- aver reso omaggio alla tomba ultimi diciotlo mesi almeno conuenira. godendo di asso- -:- 

a Taiwan (Formosa), di risol- j , . ... Rei fratello assassinato dai due volte a Berlino est. dove iuta libertà. Aveva una vii- ■cnz.v'vrd-.TOi-/-» 10 -_..t-d :i 

vere pacificamente la que- DAMASCO, 13 -- Il gover- duli nel cor.so del combatti- nazisti in seguito aWattcniato aveva conferito a lungo con icitn alla periferia della città FR/^CI^O, 13. quattro uomini sono stati il- 

Btione ‘ coreana o di rcaliz- t \0 siriano ha deciso oggi di mento di satxito notte. ^ Hitler del '44. John. riceveva regolarmente aior- ? P®* abbandonati da una 

zare, per quanto riguarda presentare un energica nota di A Beinit, il primo ministro jVella sua edizione del mat- Tutte queste tesi sembrano unii e libri occidentali c po.s- stona delle vicende fanciulla, miss A^adea A- 

ITndocina, le disposizioni per protesta al Consiglio di sicu- Rascid Karam e i capi polii':- (i„o, l'organo della D.C. di ncr(> cadere {li fronte alla sava le sue giornate’ tra la ^’^'orose viene registroto m vanzado, che ora hanno deci- 
rimlficazione di questo pac?se rezza dell'ONU contro l’attac- ci e militari libanesi hanno Adennuer ha anche dichiarato (jrere notizia dell’» ADN » c stesura di un boRcttino .slam giorni a San Franci- so di citare in giudizio, 

concordate durante la prima co compiuto ieri in terra si- tenuto una riunione nel corso che il ministro deoli interni „itre ne nascono, sulle quali, pa che aveva creato «Rima- ^ * , , « ^ quattro asseriscono di es- 

conferenza di Ginevra. nana dalle forze israeliane e della quale è stato deciso di era al corrente dcirintcnzionc ovviamente, si potrà avere mente e la revisione di due grande porto del Pa- .«ere stati ad uno ad uno in- 

La dichiarazione comune costato alla Siria gravi perdi- adottare misure di sicurezza di John di fare ritorno, c riria conferma solo tra qualche libri già quasi ultimati, uno famoso per la prc.scn- vogliati dall’.Avanzado a fi- 

c^rirne Quindi l*adc>ionc al le di vite umane, alle frontiere. Siria e Libano /la ba5afb tiucsta alfer- giorno, quando Olio John sui rapporti rjisso-(etìcscÌii nel comunità dogni sorta, danzarsi e» ad uno ad uno, ri* 

l>rincip!0 di universalità del™ La decisione è stata presa terranno a oreve scadenza magione sul touci usato ieri spiegherà di persona i inotìui corso dcoH liltinii due secoli anebe una colletti\ita cevettero promessa di mairi* 

le Nazioni Unite e fa voli mentre a Domasco e in tutto «na conferenza comune, dali’on. Schroeder sulla de- che lo hanno indotto ad agire, e uno suìlo attentato a Hitler f^iiPPina della quale caratte- monio, finche non si scopri 

p«sr l’ammissione dei diciot- il mondo arabo generale è lo II passo della Sina al Con- posizione re.m alla commìs- uu^ fcrta incredulità nei del luglio 1944, Malgrado que- ci.stica principale è lo scarso il gioco della ragazza. Da ciò 

to paessi indicati nel piano indignazione per il grave atto sJgho di sicurezza dell’ONU è .sionc parlamentare incaricata confronti dì una « nuora crisi .sfi impegni di carattere pub- numero di donne. Si calcola la decisione degli innamora- 


^ ^ • A»A Tir • Ilei lino 4111141.49 JOLIMIX A 4- 

mese, aveva assistito, a Wei- 

mar, alla riunione della dire- i.,7 ,i.,. ,1 
zionc democristiana, e. a Ber- . 

lino, ad una seduta del Con- j/. f^'^cor-so di Pmeau. 

sifllio del Fronte nazionale. abbianm votalo contro di 
confermando, nei .suol inter- ^rche non forniva ncs- 
locutori, rimprc.ssionc di un inipegno sull aumento del 
liberale illuminato e attento, salano mterpr(>fessionale ga- 
preoccupato profondamente cantilo, perche ugualmente 
per tutti i pericoli insiti in ^avoriv'a il pencolo del riar¬ 
mi protrarsi della divisione «’o tedesco. pcrGiè mantene- 
dclla Germanio. va lo statu quo in materia 

La ricostruzione dei ,uesi 

trascorsi a Berlino aveva cosi continuità del legime in- 
avvalorato, negli osservatori staurato dalla legge antilai- 
pii’t attenti, una versione se- ca Barange ». 
condo la quale l'ex capo dello Mollet, ironico: « Voi non 
« ufficio per la difesa della domandate, pero, degli impe- 
Costìtuzione » non sarebbe Un gni precisi quando votate per 


date a mezzogiorno da un doppiogiochista, come si la- Etlgar Faure ». 

portavoce del governo dt Ade- .suo piano nelle ultime setti- caso, ci si troverebbe dt fron- sciava credere a Bonn ma Duclos: «Noi non abbiamo 
miiicr, il quote aveva reso mane. Un'altra prova veniva te ad un fenomeno non poh- coraggio deciso mai votato per Faure, noi 

noto che rc.L- topo della po- vhta nel fatto che la signora Uco. ma psichiatrico, essendo richiamare con un gesto abbiamo votato contro alcu- 


lizzato airultima conferenza 
ginevrino, l’azione per la di¬ 
stensione internazionale. Iq 
questo senso ha agito l'URSS 
stabilendo rapporti con la 
Germania occidentale e que¬ 
sto deve essere il fine del 
colloqui attualmente in cor¬ 
so tra Stati Uniti c Cina, i 
quali dovrebbero svilupparsi 
ad un livello più elevato. 

-I due paesi riaffermano q 
questo punto l'urgenza di 


divisione nazionale. 

SERGIO SEGRE 


parcì ilei seggi come . nel 
1951 ». 


PER L;A TTACCO ISRA ELIANO 

Protesta deUa Siria 

al Consiglio di sicurezza 


Baiazza citata la giudizio 
da g aattfo fldauzatl d elasi 

I querelanti, che si proclamano sedotti ed 
abbandonati, chiedono 125 milioni di lire 

SAN FRANCISCO, 13. —Iquattro uomini sono stati il- 


canadese. di guerra israeliano. stato suffrograto dalle risul- di compiere indagini sul caso ,|j coscienza » di John era blicisticò. trovava tempo per che nel quartiere filippino si ti delusi di passare al con- 

Le due parti condannano Nella co. Itale siriana, cor- t-^nze dell inchiesta compiuta fieli ex capo t^i_ servizi se- stata espressa nel pomeriggio coltivare *tn gran numero di trovi una sola donna ogni trattacco esigendo il paga- 
quindi la corsa agli arma- tei di migliaia di dimostranti riva nord-orientale del greti. Ai membri della com- capo del partito sociaide- relazioni, assistere a tutti gli venti uomini ed appunto que- mento di complessivi 202.831 

menti, che esse definiscono hanno sfilato ieri e oggi di- lago di Tibenade, teatro dei inissione, che era tornata a mocratico. Ollenhauer, il qua- avvenimenti culturali di ri- sta particolarità ha determi- dollari e 66 cents pari a ol- 

« invito permanente alla guer- nanzi al parlamento e alla combattimenti di ieri notte, riunirsi per la prima roRa arem rilevato che, in tal Itero c juirtccipare alle mani- nato la singolare circostanza: tre 125 milioni di lire, per 

ra ». dirordano i passi già sede del governo, rivendìcan- 'JfSU osscn-atori delle Nazlo- dopo una paiisa di .«c» mesi. rimborso spe.«e (regali, ecc.) 

compiuti sulla via di un ac- do un’cnergice azione a tutela ni Unite. Nel suo rapporto, in- lon. Schroeder aveva detto «danni morali» c ammenda. 

cordo per il di.sarmo e afTer- della sicurezza del paese. An- Burns, che «molto probabilmente w — - _- .«.H _ _ I fidanzati delusi si sono 

mano che un accordo com- che in altre città della Siria commis.sione del- -J* I accordati anche sui termini 

pleto è po.«^sjbik e necessario, .si sono avuti cortei di prole- * I mmativa l olfra Part^ MjÌI 111 Id 1 ullu V/lllllCrCl ctella citazione e hanno infat- 

E«e « pr^.ma«no del peri «»• 'f «“'3?'^]’,“"“ «r™- Se"?»»‘'nSfevÓll ZcZio'J'iu^To dell» V„" - i'„ ded». 

per 1 mterdiKPn» della prò , PC umane, c che appare • spro- persona cjJenrioIinenle /oro- i de»,.tot: eoo.-,.._. = iiufj.L « 


« danni morali » c ammenda. 

La sedata dì ieri alla Caaiera 

_ _____ t* denuncj.ato la Avanzado 

« per essere dedita aU’arte di 

(Conunuaiione d»iia 1, palla») rìnizio, i deputati governa-igazìoni dei compagni BA- illudere uomini di origine fi- 


aiscusTusi Efis aw m uuaaii un sn africk 

Ona bimba lasciala morire 
hi oinaÉm a letf raizisle 

—-^rr—- 

' JOHANNESBURG, 13. — tardi: morì durante il tra 
Si è avuta notizia a Johan- gitto. 

ncsburg di due casi in cui. a 11 secondo caso riguarda ur 
a causa delle leggi razziste cicli-sta africano ferito in unt 
sulla segregazione in vigore scontro con un autocarro 
in questo paese, due persone Prima a giungere .«ul ix>stc 
infortunate non hanno ricx?- fu una ^ autoambulanza d 
vuto in tempo l’adeguato soc- bi.Trichi, i quali, visto che s 

_iT.,- ri; A trattava di un africano, se ni 

” andarono. Quindi, il fentr 

ona. dovette a.«pcttaro l’arrivo d 

Il primo caso riguarda una «loccorritori negri. 

bambina europea che era ri- - 

masta gravemente ferita in I 

un incendio. Per sbaglio, i LlCZIOflI in LlUlfl 

pompieri avevano mandato il 7 febbraio 

una autoambulanza servila 


norrinml-» » rì«nVll« Anlt in rernle -- —_ -. -«ci oei- n.uucie uuuiiiii uiikuic II- 

invnAnf^ nl? ’ . . , . , -, *•'’! hamjo rcspinto la prc- GLIONT. CAPALOZZA, GEL- lippina. promettendo loro di 

cidcnti invocati per giust.fi- „ attacchi di Von Lex ^ ni?-,* *** discutere oggi delle MINI, del compagno sociali- sposarli in cambio di favori. 

roAnniiA nn.u «««cciii Gl von kcx j^o della RI., Oli. R^’. questione dei professori. A sUi A-M.\DEI. Di particolare regali e denaro ». 

Kinni; 11 sottoscorctarìo RRlcr Voji Rossi, non appena asco.- questo punto però il compa- gravita anche la risposta del - 

A che ha instaurato c di- tate le richic.stc delle sinistre gno N’ENNI ha fatto pre- Sottosegretario al Lavoro. Del- Il nÙnKtrn KbftinO 

^iJiana* scorsi attacchi « letteralmente fuggito dalli sente che restava sempre va- le Fave, a una inteirogazione } ***7!”. . 

fn nn anni condotti dal poccroo contro il aula, I^r evitare di pronun- hda la sua interrogazione del compagno NICOLETTO C pdfTllO PCT Parigi 

-iTinn» ^ - F.C. dinauzi alla corte di riarsi. E toccato cosi ad An- sulla quale non si era vola sulle discriminazioni e sugli - 

,iaiiA*/n^ Ifarlsruhc si era imito alle dreotti l’ingrato compito di 10. cd lia pregato il presidente abusi compiuti dal direttore II mmi.stro degli Kcteri Mar- 

nn-7tnnA*^Ali^=i ai wn afjcrmazioni del suo ministro rispondere se il govenio ac di iivistero presso il governo generale dell’O.M. di Brescia, tino è partito ieri alla volta di 

tnniAc- 1 e acera aggiunto che tutte le tettava o no per oggi la di- perchè 'o’.o.-y^c discuterla nel- Il sottosegretario ha confer- Parig., dove p.artecjpcrà con il 

uii malesi miaiii, nanno ora ,„csse in circolozione .«cu.<-«ìone sulle mozioni. .AN- Ja giornata di oggi, prima, maio resistenza di un «re- ministro Taviarà e con il sot- 

compiciamcnie acccrcnmlo il dopo il 20 luglio 1954 DREOTTI ha affermalo che cioè, che lo sciopero dei prò- oarto di concentnmento » ner to-'egretano Ferrari Aggradi 

Diccom reame dell Oman, su uno John alcoolizzato e egli non riteneva accettabile fessori abbia inizio. «11 attivisti sindacali. «(Ter- aibi sc.ssione del Consiglio 


a dcU'azienda ». ausp.cando che alucstto 

li E* proseguita poi la discus- negativo della conferenza di 

- Jìone sulla proposta di legge Guicvra faccia segmto • una 

- del sen. ZOLI. che prevede 

o l’aumento delle indennità agli naz.oni della ^AJO 

. „rori cho hanno .Ori, SÌ,oS , 

- scorporate, u compagno .'»o- 
'inlista DUGONI ha chiesto 

a che non si passasse aU'esame KHSSCfdrO IH DiriTIdnid 

- uti maPo italiano 


bambina europea che c-a ri- ^ ' Galcb ha t^'Ointo 1 ultima- 5tofn posta una tn- affermando che avrebbe fa - gruppo. 'inlista DUGONI ha chiesto 

masta gravemente ferita in r«i • • • ¥ o ha dichiarato 1 mten- pjjy 75 npiioTii di lire, to presente la cosa a Segn Erano state noi discus-:e una che non si passasse aU'esame RriSSCÌStO Ìf1 BinTIdHÌd 

un incendio Per sbaglio i tlcZIOni III LlUlfl *1™». Tutto questo dorerà prò-ed a Rossi, ma che egli pen serie di interrogazioni. 11 sot- degli articoli della legge, per- ifwwfo'ft rk^rwi 

.v,—r f 1 • '? chiesto care, secondo le tc.si esposte sava sarebbe stato opport” to>egretario agli Interni, Pu- che essa non prevede la co- ^ uiCOrO TOnonO 

febbraio 'a Fohdarmta dei pac.si della ^cl pomeriggio da diversi no discuterne dopo l’appri- gue.ve ha fornito — .<=u .gra- perlura delle maggiori spese * — ' ’ , 

una auk mbu an a oraba. ambienti giornalistici, che ieri ya7.innt' della leege TTe- vi denunce per atti arbi- che comporla per l’au- 

da iniermieri net,ri. Quando tjupoli, 13. — II 7 febbraio L’Oman è un sultanato in- mattina il mini.stfo Schroeder melloni. Poiché tra gover- trari. violenze, soprusi della mento delle indennità da cor- grelena delle Nasoni Unite 

questa gi^se sul i»sto qual- ^co.^^mo avranno luogo in Li- dipendente di 212.000 chilo- era già a conoscenza della no c prc.-enlatori delle mo- polizìa in diver.^ occa.sioni rispondere agli agrari. La ha annunciato oggi che il me- 

cuno disse che gu aincani Hezloni legislative- metri quadrati (circa due ter- intenzione di Otto John di zioni non si era d’accordo — una serie di spiegazio- proposta è stata re.^pmta dai dico italiano dolL M. Posti- 

cantare la ^ primo ministro libico Ma- zi deirilalioì sul golfo omo- fare ritorno nella Gcrrnania sulla data di discussione, il ni fomite dagli stessi erga- go\'cmativi ni quali sì sono ® medico pintìanoj 

rarnoina baanca, e quindi fu Bm Halim ò stato eletto nimo e sul Marc Arabico, In dclf’orcsf, orcndo appreso da Presidente Targelti — com** nismi ed agenti accusali, na- uniti le destre. Sono stati dott. Soor sono stati rilasciali 

chiamata un’altra autombu- fiutomaticamcntc non cs5ei>do una importante posizione n/ri/r?e persone di sua fiducia previsto dal Regolamento turalmente di pieno appoegio quindi approvati gli articoli da coloro che li avevano ra-j 

, lanza. Ma quando la bambi- si presentato alcun altro candì- strategica. Ha poco meno di che l'ex capo della polizia ha rimesso la decisione alls aU’opcrato della forza mibbli- della legge che verrà votata piti a Masrmyo, in Birmania, 


Da fu portala via, era troppo Idato a contendere 11 suo posto lun milione di abitanti 


Iscpreia avrebbe concordato ili Camera, e, come s’è detto ai-*ca. Così è stato per le Interro- 'oggi. 


U1 1 corrente. 


Si pasMi, allora, a un pro¬ 
blema essenziale; quale mag¬ 
gioranza hi profilerà nella fu- 
Uira As.'einblea. 

Mollet: « La mia risposta è 
tacile. Durante la legi.'latura 
che si conclude, noi, socialisti, 
dall’opposizione abbiamo pa¬ 
recchio volte messo a tacere 
la nostra intransigenza quan¬ 
do si tratta\'a di grandi pro¬ 
blemi, come quello doU’Afri- 
ca del nord, a volte anche 
quando si trattava del gover¬ 
no Faure. II giorno in cui 
noi proporremo lo stes.sc so¬ 
luzioni a nome tlella nuova 
maggioranza di fronte repub¬ 
blicano, sarete voi democri¬ 
stiani capaci di dimenticale 
le vostre preoccupazioni con- 
fe.h.-ìionuH per votare al no¬ 
stro fianco?-». 

Schuman: « Come ixitetc- 
rivolgere tale domanda a! 
presidente di un partito che 
ila votato rinvestitura a Pi- 
neau? ». 

Mitterrand: « Lasciamo an¬ 
dare. ora, quel voto: puzzava 
di finta a un clùlometro di 
distanza ». 

Schuman: « Io domando 
come costituirete una mag¬ 
gioranza se da una parte 
escludete i comunisti( giac¬ 
ché voi li escludete) e se dal¬ 
l’altra escludete coloro con 
cui .siete stati spesso d’accor¬ 
do più che con molti altri 
vostri allenti del fronte re- 
pubblicano? ». 

I La sinistra in Francia 

Duclos: « E’ interessante 
seguire questa discussione fra 
Alollet e Schuman. Ci si chie¬ 
de come è possibile condurre 
a termine domani un nuovo 
matrimonio. Ma poiché si 
parla spesso ’ di Mendès- 
France, voglio ricordare che, 
nel suo ■ giornale, neH’aprilo 
1955 si dava una definizione 
della sinistra in Francia. «La 
.sinistra in Francia, se si in¬ 
cludono i comunistb è mag- 
giorirtaria. Accordi, anche li¬ 
mitati al quadro, locole, fra 
comunisti c altri elementi 
della sinistra, in particolare 
i socialisti, modificherebbero 
tutta la strategia elettorale 
nel 1956 ». Ci verrà resa que¬ 
sta giustizia: noi abbiamo 
tentato di far di tutto, of¬ 
frendo anche gli apparenta¬ 
menti, per creare le condi¬ 
zioni di una vittoria della 
maggioranza di sinistra. In 
que.sto caso, tutta una serio 
di problemi po-sti e non ri¬ 
solti dalle maggioranze della 
passata legislatura potrebbe¬ 
ro trovare una soluzione... ». 

Mollet: « Io ho inteso par¬ 
lare dì matrimonio e dì di¬ 
vorzio. Vorrei porre una que¬ 
stione. C’è un matrimonio che 
spierò si rifarà un giorno. Io 
non accetterò mai di mettere 
il lutto per un possibile ac¬ 
cordo fra socialisti e comu¬ 
nisti. AI contrario, spierò che 
noi lo faremo. Ma sarà ne- 
cc.ssario che il Partito comu¬ 
nista lo faccia lealmente o 
non Pier ridurre l’altro par¬ 
tito... ». 

Duclos; « Molici dichiara 
che desidera veder realizzata 
l’unità. Solo, egli concepisce 
l’unità a suo modo... Mi par 
di riascoltare Paul Faure che, 
più di vent’anni fa, trattava 
il problema negli stes.si ter¬ 
mini. Pure ci fu una tale cor¬ 
rente nel partito socialista 
che finalmente nel 1934 arri¬ 
vammo airunità d’azione. 
Come allora noi siamo deci.'i 
a far di tutto per realizzare 
l’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche... Noi vogliamo 
una pmlitica che cambi del 
tutto quanto si è fatto finora. 
Mi .‘:piace solo che col vostro 
rifiuto degli apparentamenti, 
voi regalerete (iei seggi albi 
reazione. A\Tei preferito che 
essi fossero assicurati piut¬ 
tosto al l'ostro partito e al 
nostro ». 

Schuman; « Una conclusio¬ 
ne; ciò che si dice « fronte 
repubblicano » non spierà nel¬ 
la maggioranza. Altra dimo¬ 
strata, è che gli uomini qua¬ 
lificati di reazionari — come 
Pinay — .rono innovatori sul 
piano deirorganizzazione cu- 
rop>ea più di tanti altri che 
abu.si-vnmen:e vogliono in¬ 
carnare le speranze di demo¬ 
crazia ». 

Mollet; « In realtà la dife¬ 
sa degli interessi opxirai c 
quella della pace sono carat¬ 
teri della sinistra ». 

Duclos: « Perciò occorre 
fare l’unità a sinistra », 

Come .si vedo, la contro¬ 
versia ha precisato nettamen¬ 
te non solo le pxisizioni dei 
partiti, ma anche i timori di 
alcuni di es^i; in particolare 
Guy Mollet, dopxj aver fatto 
condannare dal consiglio na¬ 
zionale SFIO gli apparenta¬ 
menti social-comunisti, non 
esclude la possibilità di un 
matrimonio da riforc nel fu¬ 
turo: segno evidente che la 
esclusiva anticomunista com¬ 
promette agli occhi degli elet¬ 
tori le piosizioni della social- 
democrazia. 

SnCHELE RAGO 

PIETRO I.NURAO airen^n 
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